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Editoriale 

N el nostro editoria le  del numero precedente di " Fotostorica" 

avevamo sottol ineato ai Lettori l ' importanza de l l ' in iziativa 

"C lub Eventi " ,  che veniva ampiamente i l l ustrata nel le ultime due 

pagine del la rivista. Sottol ineavamo soprattutto che non s i  trattava di  

un' in iziativa pubblicitaria, quale poteva apparire dalla formula grafica 

volta a rendere più " leggibile" il messaggio ma, piuttosto, di una 

offerta di "cultura " .  

L a  nostra n o n  è solo una rivista tecnica, di "storia "  de l la  

fotografia o ,  megl io ,  d i  contrappu nto fotografico a l la  storia del la 

nostra società, d i  come è venuta evolvendosi sotto l 'aspetto 

tecnico scientifico, socio-econom ico e del costume 

(e testimonianza di questo nostro impegno sono i vari " dossier" 

che stiamo via via pubbl icando, non u ltimo quello dedicato a l le  

vacanze i n  questo numero). 

L'intento di "fare cultura" appare quindi trasparente e lo testimonia 

ancora i l  convegno da noi organizzato nel lo scorso febbraio presso 

le sale del Relais Monaco sul tema "Cultura e impresa" .  

I l  ventaglio di proposte di  " Club Eventi " ,  che avevano i l  pregio d i  

unire i l  piacere di  un viaggio a l la  partecipazione ad un grande 

evento culturale e sportivo, ha suscitato un notevole interesse fra i 

nostri lettori , ma forse non nel la misura che ci saremmo aspettati . 

Si parla molto sui media di vacanze intell igenti e di turismo culturale 

ma, a l la prova dei fatti , anche offerte estremamente al lettanti dal 

punto di  vista culturale e sportivo, e economicamente assai 

vantaggiose, non ottengono risposte adeguate. 

Abbiamo pensato, come riflessione di operatori culturali, che forse 

la proposta, pur articolata in modo da soddisfare un ampio spettro 

di esigenze, sia stata troppo innovativa o, più realisticamente, 

penalizzata dal periodo non certo propizio ai viaggi aerei. 

Però anche un pur modesto viaggio a Padova, a visitare gli 

affreschi di G iotto ne l la  Cappe l la  degli Scrovegni appena 

restaurati , ha riscosso una modesta attenzione. 

Anche se si  trattava d i  un  autentico awenimento cu lturale ,  che 

ha attirato da l l 'estero fol le  d i  vis itatori e provocato trasmissioni  

sui  maggiori canal i  televisivi internazional i ,  temiamo in questo 

caso che si s ia  peccato di " provincia l ism o " ,  svolgendosi l ' evento 

sotto casa e q uindi  senza le caratteristiche di " eccezional ità " .  

Come insegnano i massmediologi a creare u n  evento può anche non 

essere la sua valenza culturale, a volte modesta, ma altri fattori quali 

un'accorta campagna promozionale e i l  passa-parola che provoca 

l 'esigenza di non mancare un appuntamento che non si può perdere. 

Emanuele Candiago 

Editore 

L' " assistenzia l ismo" editoria le dovrebbe essere praticato dai 

lettori , ma in molti casi non è così, perlomeno quando si 

tratta d i  foto l ibri , ossia d i  costosi volumi  d i  immagin i  fotografiche , 

che appaiono sempre p iù  accattivanti nel le vetrine del le l ibrerie. 

Non conosco le statistiche , ma credo che gran parte di  questi 

megavolumi  fotografic i  (ne ricevo quotidianamente via 

postacelere o con altra mai l-urgenza), sono in effetti dei cadeaux 

prepagati , qu indi non tra d i  loro competitivi, come dovrebbero; 

inoltre, spesso si tratta di l i bri mediocri , amatorial i ,  i nuti l i  e che 

o ltretutto creano una notevole confusione culturale. 

S i  tratta comunque di  una editoria assistita; ma da ch i? 

Dagli Assessorati (a l la  Cu ltura , a l l 'Ambiente, a l  Territorio, a l le  

Pari Opportunità , ecc . )  soprattutto, oltre che da sponsor privati 

(Aziende e Industrie varie) ma anche narcisisticamente 

autofi nanzi ati d a I l '  autore-fotografo . 

N iente di male in tutti q uesti progetti editoria l i ,  ad essere 

benevol i  (e " stampatori " come lo sono molti sedicenti " ed itori " ) :  

comunque,  l 'Assessore d i  turno si  pubbl icizza l a  s u a  mecenatica 

vocazione cu ltura le ,  rega lando il l ibro agli ospiti e relegando i l  

resto in magazzini d imenticati , dove la carta ingia l l isce e s i  

i ncol la per l ' umid ità (nel  frattempo, l ' assessore è probabil mente 

cam biato , e quel lo nuovo prowederà ad un 'a ltra strenna . . .  ); lo 

sponsor aziendale regala a Natale i l  l ibro a i  c l ienti e non si 

preoccupa di  una possib i le u lteriore d istribuzione, che se 

awiene,  risu lta a prezzi esorbitanti; gl i  autori-editori d i  se stess i ,  

a l l ' uscita del caramel loso ipervolume, concludono con una festa 

in famigl ia e una presentazione,  anche questa a pagamento, i n  

qualche C i rcolo o Accademia ,  c o n  g l i  e logi d e l  fine d icitore d i  

turno, non importa i l  suo cachet, basta che sia alla moda ( i l  p iù 

ricercato è Sgarb i ,  che però sa distinguere la qual ità ) .  

Ma chi acqu ista questi splendid i ,  giganteschi e pesanti l ibr i ,  

splendenti d i  vernici e d i  color i ,  raramente importanti , se non per 

i l  prezzo? 

Come personale provocazione, ch iedo a volte agli 

ed itori-stampatori se il numero del le copie vendute raggiunge 

quel lo  del le dita di due mani ; quanti sono quel l i  che prelevano 

dal portafogl i ottanta o centomi la  l i re (40-50 Euro), nonostante lo 

sconto? 

Sono convinto, cercando una soluzione utopistica, che anche i n  

questo settore de l l 'ed itoria fotografica si debba accettare l a  

competizione d e l  mercato, c h e  obbl iga a scelte ocu late e 

Pietro Poppi 
La fontana delle Sirene (part.) 
Bologna, Esposizione 1888, 
Collezioni d'Arte, 
Cassa di Risparmio, Bologna 



funz iona l i  a l la  cu ltura nei suoi vari aspetti , con formule specifiche anche nel confronto internazionale,  senza il quale in 

Ita l ia  si conti nuerà ad essere " assistiti come pensionati al min imo " .  

M e n o  fotol ibr i ,  s uggerisco (pazienza per quel l i  turistic i ,  che invece sembrano avere tuttora un certo successo, così 

come le scatole vetrificate dei cioccolatin i-rega lo) ,  e più qual ità; opere da vendere anche oltre gli Oceani mediante 

edizioni in l i ngua e non traduzioni frettolose; vol umi  che rappresentino oltretutto la nostra fotografia ,  quel la ital iana, 

che è "grande" e importante, ma ancora m isconosciuta al l 'estero, anche a causa del nostro confuso e parassita 

programma editoria le .  

La tipologia del  Fotol ibro è rel ativamente nuova, e nel la novità si  individua in parte anche l 'eccessiva euforia degli 

editori . 

I l  racconto visivo, che oggi è anche " romanzo visivo", non è più determinato da l la  trad izionale i l lustrazione (e 

decorazione) " ne l  testo e fuori testo", come lo erano i volumi  di Treves, Hoepl i ,  Alfieri & Lacroix, come quel l i  sul  

" Roowenzori " ,  " La Stel la Pola re " ,  i l  raid " Pechino-Parigi " con le fotografie d i  Vittorio Sel la e d i  Luigi Barzi n i  sr. ,  

editi negl i anni  a caval lo dei d u e  secol i  trascors i ,  con l e  nuove tecniche d i  stampa, dopo i l  pion ierismo di 

Lerebours ( " Excursions daguerriennes" 1841 - 1842, con acquetinte da dagherrotipi )  e l 'emblematico "The 

Penci l  of Nature " d i  Talbot (1844, in calotipia) ,  entrambi pubbl icati a d ispense. 

Nei recenti anni Cinquanta , i l  "fotol ibro " ,  come nuovo model lo editoria le ,  giunse anche in Ital ia,  con gli 

emblematici " New York" d i  Wi l l iam Klein e "Un Paese" d i  Strand-Zavattin i ;  eccezional i  esempi d i  

cu ltura visiva, senza parole (o poche) e tante immagin i ,  come proponeva Pate l lan i  i n  un saggio del  

1943, " I l  giorna l ista nuova formula"; immagini fotografiche e basta. 

Queste immagini sanno spiegare, a modo l oro , le ansie del mondo, così come in un 

romanzo di parole;  la  lettura di un fotol ibro è " aperta" d i rebbe Eco, a l la sensib i l ità del 

lettore che ne sfogl ia, anche distrattamente , le pagine vis ive . 

Queste i mmagin i  lanciano messaggi scritti "fra le righe " ,  perché 

è lì che vive l ' ambiguità stessa del la fotografia .  

Per i romanzi composti da parole esiste una critica 

impegnata, interna ed esterna a l l ' editoria, persino 

severa; e poi sarà i l  pubbl ico a decretare i l  successo. 

Per il romanzo fotografico, invece (se s i  escludono 

le e logiative recensioni nel le pubbl icazioni 

specia l izzate, soprattutto quel le  rivolte ai 

fotoamatori domenica l i ) ,  ci si accontenta 

del la eventuale spettacolarità visiva - si 

apre e si tri l lano le pagine, per poi 

rich iudere i l  tutto nel  contenitore -, ciò 

che conta per l 'editore è semmai 1""""�-......_-"""'"-....:.:'="' 
sponsor o l ' assessore. 

Ewiva! Con settecento copie del 

l ibro, prepagate, l ' affare è fatto. 

ltalo Zannier 



FOTOGRAFI FRANCESI IN ITALIA 

lTALO ZANNIER 

È passato probabilmente inosservato anche a 

molti "addetti ai lavori", il saggio di Andrea 

Greco sul viaggio e la sosta di N a dar in Italia 

(cfr. Tomaso Bianco - Felix Nadar, Lettere in 

un'amicizia, 1887-1910, in "Fasano", n. 30, 

luglio/dicembre 1994, e inoltre, con alcune 

modifiche, in "AFT " dell'archivio di Prato). 

Si tratta dl vicende perlopiù sconosciute e del 

tutto ignorate nelle varie storie della fotografia, 

e a volte persino, come in questo caso, nelle 

monografie. 

L'artista Tommaso Bianco fu apprendista fotografo 

e amico di Nadar a Parigi; nel luglio 1887 

accompagnò i coniugi Nadar a Firenze, in 

occasione dell'Esposizione, deve Nadar mostrò una 

significativa sintesi del suo immenso lavoro: ritratti 

dei personaggi dell'epoca, le prime fotografie dalla 

mongolfiera, quelle a luce artificiale nelle 

catacombe parigine, l'intervista fotografica a 

Chévreuil realizzata un anno prima, la cui sequenza 

è già strutturata come una moderna storia 

"a fumetti", ecc.; fu un vero trionfo. 

È suggestivo leggere ora le lettere di Nadar, così 

ben presentate nel puntuale saggio di Andrea 

Greco; lettere che offrono il senso più intimo 

della vita del grande fotografo. 

In una lettera da Firenze del 9 giugno 1 887, ad un amico 
di Parigi, Nadar scriveva: "Adesso ci troviamo in delle 
condizioni igieniche passabili, cosa che cambia la nostra 
situazione ... Non avendo Firenze movimento turistico in 
estate, degli eccellenti nuovi amici parenti di Bianco e con 
Bianco in testa ci hanno trovato per cinque franchi al 
giorno, un appartamento magnifico con sette od otto letti, 
sala da pranzo e giardino, e noi siamo dunque in 
condizioni migliori sia 

Tommaso Bianco 
"apprendista" di Nadar 
in un ritratto del 1875 
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d'igiene che di confort, ai confini del sontuoso, con dei mobili e 
forniti di cucina e tavola da pranzo" (op. cit., p. 2 1 ) . 

Poi, le lettere a Pau! da Firenze, in seguito alla notizia 
dell'incendio dell' "Opera Comique" a Parigi, con oltre cento 

morti, dove avrebbe potuto trovarsi anche il figlio Pau!, "assiduo 
frequentatore del teatro, in quanto legato affettivamente ad una 
delle ballerine", come suggerisce Greco (op. cit, p.  24) .  Eccetera. 

D'altronde, i primi fotografi a giungere in Italia, sono stati i 
francesi; dal gruppo della "Scuola romana" (Flachéron, Normand, 
Constant, che però si occupavano soprattutto d'archeologia, come 
in seguito Eugéne Piot, che realizza il primo album su "L'ltalie 
monumentale" nel 1 85 1), ai Le Lieure, Schemboche, Bernoud, 

Bisson, Quinet, Walter ... , itineranti lungo la penisola, da Torino a 
Venezia, da Firenze a Roma a Napoli, nei luoghi dell'Arte e del 

Sole. 
Maxime Du Camp, dopo l'avventura in Egitto, Nubia, Palestina, 
Turchia, ecc. assieme a Flaubert ( 1849-1 8 5 1 ) ,  giunge in Italia e vi 
soggiorna perlomeno un paio di volte: a Roma, al rientro dal 
Medio Oriente ed è poi in Sicilia nel 1 860, giungendo a Palermo 

da Genova, nei giorni successivi all'impresa dei Mille. 
Du Camp, in quell'occasione, conoscerà Garibaldi e indosserà la 
camicia rossa, scrivendo un diario appassionato e seguendo le 
truppe fino a Napoli attraversando la Calabria; ne ricavò un buon 
libro: "L'Expedition cles deux Siciles - Souvenirs Personels" 
(Bourdilliat et C., Paris 1 86 1 ) .  
Stranamente Max, come l o  chiamava Gustave Flaubert, in 
quell'occasione non fotografò (o perlomeno non ne parla nel suo 
racconto) limitandosi a scrivere un memoriale, che è stato 
confrontato in più occasioni con l'ambizioso racconto di Alessandro 

Dumas, "Mémoires". Entrambi questi libri vennero inoltre accostati 
a " La conquete cles Deux Siciles" di Mare Monnier. (A proposito di 
quest'ultima opera, Garibaldi così scrisse al  Monnier, 

ringraziandolo: "vous devriez changer le title du livre. Je n'ai pas 

conquis !es Deux Siciles. Dans le mois de mai ce furent !es patriotes 
de la Sicile, le 7 septembre les enfants de Masaniello, qui 

déblayèrent mon chiamin . . .  " (in G. Fortunato, Pagine e Ricordi 
parlamentari, voli. Il, p. 16 1 ,  ora in M. Du Camp, La spedizione 

delle due Sicilie, (a cura di G. Macera, Cappelli, Firenze 1963, p. 6 ) .  

Questa premessa sui  "fotografi francesi in Italia ",  mi induce a 

segnalare, con particolare entusiasmo, la recente monumentale 

5 

impresa editoriale ed espositiva, relativa ad un altro grande 
autore, Gusta ve Le Gray, l' "oeil d'or de la photographie", com'è 
definito nei magnifici volumi, a cura di Sylvie Aubenas, editi da 
Gallimard, in occasione della rassegna allestita alla Bibliothéque 
Nationale di Parigi. 
A un esaustivo catalogo di grande formato, con vari saggi e 
centinaia di immagini riprodotte con finezza tipografica ad alta 
fedeltà (cui seguirà un'edizione inglese, per la prevista esposizione 
al Getty di Malibu, dopo questa parigina), è aggiunto un 
divertente volumetto, preziosamente impaginato mediante 
articolati assemblaggi e aperture panoramiche di pagine, sia in 
orizzontale che in verticale, che sintetizzano compiutamente il 

lavoro di Le Gray. 

Nadar 
Parigi dalla mongolfiera 

1859 c. 



Gustave Le Gray 
Giuseppe Garibaldi 
Palermo, luglio 1860 

Gustave Le Gray 
Le Général Istuàn Tiirr 
Palermo, luglio 1860 
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Sylvie Aubenas offre varie e sconosciute indicazioni storiografiche, 
evidenziando particolarmente la presenza di Le Gray in Sicilia, 
dove questi si trova assieme ad Alexandre Dumas, nel 1860, 
durante l'impresa dei Mille. 
Gustave Le Gray (1820-18 84),  inizia come pittore, ma opta per la 
fotografia, anche con genialità inventiva, per cui gli è dovuto un 
brevetto relativo al procedimento fotografico al collodio umido, 
quasi coevo a quello proposto dall'inglese Archer. 
(Da circa un anno egli ha raggiunto la fama anche da noi, nelle 
cronache giornalistiche, quando venne venduta ad un'asta 
londinese una sua fotografia - già nella collezione di André Jammes 
-, " Grande Vague-Sète" del 1 857, all'incredibile cifra di circa un 
miliardo e mezzo di lire italiane. E' tuttora un record assoluto) .  
Le Gray era giunto in Sicilia nella primavera del1860, navigando 
sulla goletta " Emma" di Dumas, con altri avventurosi francesi; 
all'arrivo, scrive Sylvie Aubenas, "la belle ville de Palermo n'est 
plus que ruines et barrica cles aux mains cles Chemises rouges".  

7 

Gustave Le Gray 
Palermo 

luglio 1860 

Garibaldi demand à Dumas: "Est-ce que vous avez un 
photographe avec vous? Le premier photographe de Paris, tout 
simplement: Le Gray", rispose Dumas. 

Le Gray, nel luglio 1860, oltre a fotografare, com'è noto, le 
barricate, le macerie e alcune strade di Palermo, eseguì un famoso 
ritratto di Garibaldi, che venne in seguito pubblicato a Parigi, 
tramite una pessima trascrizione in incisione, che a quel tempo era 
l'unica tecnica che consentiva di pubblicare una fotografia; la 
"verità" della gravure, era comunque testimoniata della garanzia 
"d'apres nature" ,  nella didascalia. 
Da Palermo, dopo varie vicissitudini, Gustave Le Gray salpò con 
Dumas verso altri lidi del Mediterraneo, ma a Malta venne 
misteriosamente abbandonato sulla spiaggia; da lì raggiunse in 
seguito l'Egitto, dove, dopo un lungo esilio, morì nel1884, lasciando 
però un'altra memorabile sequenza di immagini, che ne fanno, con 
Nadar, il più grande fotografo europeo del XIX secolo. • 



ARCHEOLOGIA DELLA FOTOGRAFIA: 

IL DAGHERROTIPO DI CARTA 

lTALO ZANNIER 

Si sa che il dagherrotipo è una lastra non 

trasparente, di metallo - quindi "unica", 

come una miniatura perfezionata -, dove 

l'immagine, dall'effetto virtuale, è impressa 

stabilmente dal soffio di luce riflessa dal 

soggetto sopra una lamina di rame placcato 

d'argento, sistemata sul fondo di una camera 

ottica. 

La lamina metallica è il plaqué usato da 

Daguerre, sensibilizzato con i vapori dello 

jodio, ed è lì che l'immagine compare 

mediante i vapori microscopici del mercurio, 

stabilizzati con un sale (inizialmente cloruro 

di sodi o, quindi con l'iposolfito di sodi o ) ,  e 

infine lavati gentilmente in acqua corrente. 

Una magia, questo "specchio dotato di 

memoria", come venne suggestivamente 

definito il dagherrotipo al suo apparire, 

suscitando entusiasmi simili a quelli del 

viaggio sulla Luna. Il "daguerréotype", 

rispetto al "photogenic drawing" e al 

"calotype" di Talbot, ha il pregio dell'estrema 

nitidezza del dettaglio, ma il "difetto" di 

essere unico, ossia di non consentire la sua 

riproduzione, come invece il procedimento di 

Talbot, dove l'immagine, in negativo, è fissata 

su un supporto di carta da lettere, resa ancor 

più trasparente con la cera. Una battaglia, 

persino nazionalista tra Francia e Inghilterra, 

dal volume 
Galvanoplastie, 1843 
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.l. L'objectif est sans èontredjt la partie la p las jmport.aut'e 
du photoffraphe, anssi l'a-t-on nommée à jusle ti tre J'time de 
l'appareil. C'est dooc vers le choix d'un bon oLjectif que-.doit 
se diriger toute l'attention de J'amateur, car il aumit beau s�s­
treindr� à toutes Jes autres couditions du proceae, H ne fera 

( 1) Le tn:t�il dé 111M, [h.pterm �� N� se U'l11:1Ttl à li p;rp- :11' d• llarwl tlcl C�imiet�mlllU1W:1 6dilloo de 184�1 fakwl� PQ.r'io do fE•cvclopédi�-&rt:t. 

per il primato tra queste due tecniche, non soltanto in 
senso cronologico, ma per le loro qualità; vinse 
comunque la calotipia,  consentendo la  moltipl icazione 
delle immagini in positivo, che in seguito, con il 
procedimento al collodio, venne perfezionato con la 
sostituzione della carta con il vetro, per cui si elimina 
la granulosità dell'impasto cartaceo. 

La " riproduzione" moltiplicabile di  un dagherrotipo 
su un supporto di carta, fu subito un problema e una 
sfida scientifica, affrontata in Francia soprattutto da 
Fizeau e Donné, fisici i l lustri che infine riuscirono a 
trasformare la delicata lastra dagherrotipica in un 
vero e proprio " timbro", con il quale sembra possibile 
stampare varie copie, raddrizzando oltretutto 
l ' immagine, che nel dagherrotipo, com'è noto, risulta 
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Un dagherrotipo veneziano di Alexander John Ellis 
16 luglio 1841 

Venezia, l'Arsenale, in un'acquatinta delle "Excursìons daguerriennes" 
1842 

Un calotipo negativo e positivo di William Henry Fax Talbot 
1844 

rovesciata, ossia la sinistra del soggetto appare a destra nella 
lastra, per la  e lementare legge dell 'ottica relativa alla camera 
obscura .  
lnchiostrando la l astrina dagherrotipica, dopo un traumatico 
trattamento dell ' immagine - con vernici e mordenti simili a 
quel l i  usati per l 'acquaforte, per attenerne un clichè metallico 
da inchiostrare -, le immagini positive così ingegnosamente 
stampate, risultarono però di scarsa qualità. Il procedimento 
venne ben presto abbandonato, ma l 'ansia di  "moltiplicare" il 
dagherrotipo stimolò a lungo scienziati e artisti, nel l 'epoca 
dell 'invenzione.  

L'editore parigino Lerebours aggirò l 'ostacolo, facendo 
riprodurre manualmente - a lucido - il disegno dagherrotipico, 
trasferito poi con l ' incisione tradizionale in una lastra per 
l 'acquatinta; ottenne così la prodigiosa sequenza delle 
" Excursions daguerriennes" , edita tra i l  1 84 1  e i l  1 842. 
Acquetinte, che offrivano la  garanzia "rea listica" del 
dagherrotipo "d 'apres nature" ,  dove, come unico intervento, si 
inserirono nell ' incisione a lcune figure animate, che invece non 
era possibile cogliere in istantanea sulla lastra originale, data 
la lunga posa indispensabile per ottenere un dagherrotipo, 
lunga anche vari minati. 

Mena conosciuta, rispetto al procedimento di Donné e Fizeau 
- che però tendevano a ottenere " meccanicamente" ,  con 
l 'inchiostro da stampa, varie copie su carta, dalla lastra 
dagherrotipica -, una ingegnosa tecnica per la  mera 
trascrizione su un supporto di cartoncino dell' immagine 
dagherrotipica, come quella inventata e praticata da G. 
Edwards, a Glasgow nel 1 842. 
Così viene descritto quel procedimento, in un raro volume 
francese del 1 843 ,  i l  "Nuoveau manuel complet de 
Galvanoplastie, etc., suivi d'un traité de daguerréotypie, etc.", 
Paris, Librairie Encyclopédie de Roret, 1 843 .  
"Ecco un mezzo per trasportare l e  immagini fotografiche, che ha 
dato, si dice, buoni risultati al suo inventore G. Edwards. Si inizia 
col prendere della carta nera comune, che si stende su un telaio o 
su una tavola. Ciò fatto, si scioglie della colla di pesce o di buona 
gelatina in acqua calda, in modo di ottenere una soluzione chiara; 
poi si spalma la carta con questa soluzione che si fa colare sopra, 
per evitare bolle d'aria o colpi di pennello. E' preferibile praticare 
due passaggi di colla. Si fa quindi asciugare lentamente la carta e 
la si conserva per l'uso. Quando si vuole fare il trasporto, si deve 
immergere questa carta per qualche minuto in acqua fredda e 
stendere con molta cura e destrezza sulla lastra fotografica. Si 
toglie l 'acqua eccessiva premendo sopra con leggerezza della carta 
assorbente. La lastra viene quindi sistemata sotto una pressa con 
molti fogli di carta assorbente sopra il foglio di carta da trasporto 
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e si mantiene nella pressa fino a quando si presume che la gelatina 
abbia prodotto i l  suo effetto, ossia all' incirca mezzora. 
Ritirando dalla pressa e facendo seccare al sole o davanti al 
fuoco, i l  trasporto si separa immediatamente dalla lastra, che, 
se l 'operazione è stata ben fatta ,  non presenta più tracce di 
immagine" .  
Il dagherrotipo, però, veniva in tal modo cancellato, 
rimanendo, dopo questa pratica, soltanto la lastrina di  plaqué, 
ripulita dell' immagine, come un comune specchietto. 

Un sistema di  trasporto, a sua volta apparentemente semplice, 
venne praticato utilizzando la carta nera o di colore bruno: 
"Questo procedimento - spiega ancora il manuale Roret -, 
consiste semplicemente nel premere un pezzo di carta nera o 
bruna, coperta da una pellicola di un liquido gelatinoso, sulla 
lastra dagherrotipica; i l  mercurio depositato, che forma le luci, 
aderisce alla carta gelatinata, quando questa si è seccata. 
L'impressione, che si trova rovesciata, risulta l ' immagine 
corretta del soggetto " .  " Questo metodo - continua i l  
manualista - è ancora imperfetto e produce un'immagine 
inferiore all 'origina le " .  

Qual'era i l  vantaggio? Senza dubbi assai modesto, e i l  
procedimento non ebbe i n  effetti alcun successo, perché non 

F PHOIOG-fu\Plllì PORJ�UJF ET A VERRES COMBINÉS DE Cif. CliEì'ALTER. 1 

� 

Fio·.r'"· ù 

b 

A 

A 

�B] 
, ,DI!:r �, 
,� -

L 

o 

b A 

Fig.6. 

----

era oltretutto concorrenziale alla calotipia, che invece 
consentiva di  moltiplicare indefinitamente i l  numero delle 
immagini. Questi "dagherrotipi di carta" si potevano però 
colorare facilmente, rispetto al plaqué, imitando effetti 
p ittorici e sfruttando nel contempo il realismo della fotografia .  
Inoltre, osservava i l  manualista, il procedimento "può essere 
uti le per conservare delle immagini che non s i  vogliono 
guardare sulle lastre argentate, e si possono riporre in un 
portafogli o in un album, non essendo queste soggette ad 
alterarsi come l 'originale, per contatto e sfregamento " .  

Non s e  n e  fece però nulla, tranne insoddisfacenti prove, oggi 
rarissime, e del cui procedimento rimangano solo questi 
accenni in qualche raro trattatello ottocentesco; il 
dagherrotipo di partenza veniva in tal modo irrimediabilmente 
distrutto, ma la storia della fotografia è fatta anche di queste 
tenaci, e spesso sconosciute illusioni e ricerche. • 
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DAGHERROTIPI DEL 2000 
FABIO GIGLI 

Pubblichiamo per la prima volta alcuni 

dagherrotipi realizzati recentemente da Fabio 

Gigli. Questo giovane di Todi, non è un 

fotografo di professione (perlomeno fino a oggi), 

ma l'erede di una antica azienda del ferro 

battuto. 

Ha voluto sperimentare questa sofisticata e 

difficile tecnica fotografica dei primordi (non a 

caso "metallica") non per un romantico revival, 

né con intenzioni "artistiche", semmai 

tecnologiche. 

Con la tenacia indispensabile e sempre più rara 

(Daguerre impiegò dieci anni per giungere alla 

sua invenzione), Fabio Gigli è riuscito a ottenere 

immagini dagherrotipiche di sorprendente 

qualità; il suo sorridente entusiasmo riserverà 

senz' altro ulteriori sorprese. 

Scoprire i Dagherrotipi è stato tanto inatteso 

quanto emozionante. La vita di queste immagini 

rimane inalterata nel tempo, e incrociare lo 

sguardo con quel personaggio ottocentesco 

dall'aria così severa e dagli occhi lampeggianti, 

mi ha provocato una reazione emotiva molto 

forte che mi ha fatto capire subito cosa avrei 

fatto nella vita. E' cominciata immediatamente 

una ricerca difficile ma affascinante: ho dovuto 

trovare le sostanze da usare, realizzare con le 

mie stesse mani le attrezzature, in breve mi sono 

dovuto reinventare tutto, perché questa è una 

tecnica abbandonata ormai da moltissimo tempo. Per 
questo mi è stata di grande aiuto la manualità acquisita 
nella lavorazione del ferro battuto, tutta la tradizione 
artigiana della mia famiglia. Il lavoro di questi anni è 
stato sinceramente stimolante ed emozionante perché 
studio, sperimentazione e passione sono andati avanti 
parallelamente e si sono alimentati a vicenda. Colgo 
l'occasione per ringraziare le tante persone che mi hanno 
aiutato o anche solo incoraggiato, ma una menzione 
particolare va al professore Italo Zannier il quale è colui 
che meglio di tutti ha capito lo spirito del mio lavoro. 
Indispensabili mi sono stati poi i suggerimenti tecnici e 
l'esperienza di Mike Robinson, uno dei pochissimi al 
mondo che ancora conosce i segreti di questa tecnica e 
presso il cui studio a Toronto ho avuto l'onore di 
lavorare per un breve periodo. La mia opera s i  orienta in 
modo particolare sulla ritrattistica: sono sicuro che queste 
lastre di purissimo argento, portate a specchio con un 
lavoro lungo e delicato di lucidatura, sono la base 
migliore per fermare nel tempo la riflessione delle 
immagini. Il tempo di posa prolungato, infatti, 
contribuisce in modo determinante alla "esplorazione" 
dell'animo umano, che ritengo essere l'aspetto più 
importante del ritratto. L'uso di un sale d'oro per dare 
lucentezza e durevolezza alle immagini, unito al fatto che 
ogni lastra è unica, fa del Dagherrotipo una tecnica non 
solo preziosa ma profondamente magica la cui ripresa 
credo essere un fatto importante, aldilà della mia 
convinzione che a volte, se non spesso, progresso significa 
solo commercio, anche in fotografia. Voglio concludere 
queste considerazioni prendendo in prestito una frase 
trovata in un vecchio testo che recita così: «Non si può 
neanche immaginare il fascino di un Dagherrotipo fino a 
quando non lo si tiene in mano». • 

Fabio Gigli vive nella campagna umbra nei pressi di Todi. 

12 

Fabio Gigli 
La madre di Fabio 
dagherrotipo 2000 

(esposizione di rrentacinque secondi) 





Fabio Gigli 
Composizione casuale 
dagherrotipo 2000 (esposizione di cenrottanta secondi) 

Fabio Gigli 
Carla, sorella di Fabio 
dagherrotipo 2000 (esposizione di centoventi secondi) 

Fabio Gigli 
"La prima prova riuscita; un angolo della vecchia bottega Gigli di Todi" 
dagherrotipo 1999 (esposizione di sette minuti) 

Fabio Gigli 
Un'amica di Fabio 
dagherrotipo 2001 (esposizione di quarantacinque secondi) 
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Fabio Gigli 
Romolo Gigli, padre di Fabio 

dagherrotipo 2001 
(esposizione di settantacinque secondi) 

Fabio Gigli 
Mario Gigli 

dagherrotipo 2000 
(esposizione di quarantacinque secondi) 



CHI HA "SCOPERTO" I PAPARAZZI? 

lTALO ZANNIER 

La scorrettezza filologica e storiografica può 

essere giustificata soltanto in parte 

dall'ignoranza; non citare, com'è doveroso, chi 

ci ha preceduto, è però a volte soltanto furbizia 

o perfidia, e lo è in molti settori (forse va esclusa 

la grande scienza matematica e fisica, dove ogni 

autore si responsabilizza per il passato e 

comunque c'è sempre un referee che controlla 

possibili piraterie); lo è specialmente nel campo 

dell'arte, e per la Storia della fotografia, non c'è 

inoltre alcuna possibilità di difesa, nel 

disinteresse generale, perlomeno in Italia. 

Quindi dobbiamo difenderci da soli, senza paura 

di apparire narcisisti. 

Così faccio io, che fortunatamente sono anche 

"narcisi sta" ! 
Veniamo al "caso Paparazzi". 

Recentemente sono stati pubblicati alcuni 

ponderosi volumi sull'argomento, in particolare 

sul prototipo di "paparazzo", mio grande 

amico, Tazio Secchiaroli; non vi si trova neppure 

un accenno ai testi miei, pubblicati fino dal 

lontano 1959, e per i quali Tazio mi è sempre 

stato fin troppo grato. Andiamo per ordine, 

sperando che in futuro questa bibliografia venga 

aggiornata, almeno per quanto mi riguarda. 

Tralasciando altre brevi citazioni in volumi di 

storia della fotografia: 70 anni di fotografia 

italiana (punto e virgola, 1978); Storia della 

fotografia italiana (Laterza, 1986), The italian 

La copertina del primo volume sui 
"Paparazzi", edjto in occasione del 
150' anniversario dell'invenzione 
della fotografia, come catalogo della 
rassegna al Museo Fortuny di Venezia 
1994 

metamorphosis (Guggenheim New York, 1994), 
Fotografia italiana. Critica e storia (Jaca Book, 1 994), 
ecc., segnalo: 
- I .  Zannier, Un fotografo della dolce vita: Tazio 
Secchiaroli, in "Ferrania" ,  ottobre 1 959 (anche in 
edizione inglese); fu una "scoperta", quel portfolio, e una 
difesa della categoria, così lungamente malfamata; 
- I. Zannier, Un fotografo chiamato Paparazzo, in 
"Fotologia 7", Alinari, Firenze, 1987 (venti pagine e la 
copertina, segnalando quella tipologia fotografica anche 
come superamento del neorealismo); 
-AA.VV. (a cura di P. Costantini, S. Fuso, S. Mescola, I. 
Zannier), Paparazzi, Alinari, Firenze, 1988  (un volume di 
148 pagine, collegato alla rassegna di Palazzo Fortuny, 
con cui s'avviarono i " festeggiamenti" per il 150° della 
fotografia) .  

Ritrovo ora anche la copia del libro, con la dedica di 
Fellini: 
"a Itala Zannier, auguri di buon lavoro e buona fortuna", 
cui si aggiunse Tazio Secchiaroli: "Se Fellini fu il nostro 
Giove, Itala è stato il nostro mentore. Con riconoscenza 
(anche a nome degli altri colleghi Paparazzi ) " .  
C'è d i  che essere orgogliosi ( io )  e d i  che vergognarsi (altri, 
cosidderri "storici della fotografia" ,  piuttosto 
maliziosamente distrarri ) .  
A ognuno i l  suo, grazie. • 

Tazio Secchiaroli 
Federico Fellini firma una dedica a Itala Zannier 
Roma, 1994 
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LA GRANDE FOTOTECA DELL'A.S.A. C. 
BIENNALE DI VENEZIA 

ADRIANA SCALISE 

La Fototeca dell'Archivio Storico delle Arti 

Contemporanee della Biennale di Venezia (ASAC) 

cominciò a costituirsi nel lontano 1928, anno in cui 

venne fondato l'Istituto Storico d'Arte 

Contemporanea. Domenico Varagnolo, che lo 

diresse fino al 1948, era riuscito a recuperare i 

negativi rimasti presso le ditte dei fotografi quali 

Giacomelli, Ferruzzi, Interfoto, incaricati di 

riprodurre le opere d'arte esposte in occasione delle 

Esposizioni Internazionali d'Arte, e a formare così il 

primo nucleo della Fototeca. 

Essa costituisce, per struttura e rappresentatività, 

uno spaccato storico visuale delle attività della 

Biennale di Venezia, in relazione ai settori di 

produzione artistico-culturale: arte, architettura, 

cinema, teatro, musica, danza. Sono presenti 

immagini di tutte le opere esposte, dei padiglioni 

della Biennale - vecchi, nuovi e in costruzione -

degli allestimenti, di convegni, happening, concerti, 

spettacoli, di personaggi e personalità che hanno 

partecipato alle manifestazioni della Biennale. 

Attraverso queste immagini è possibile ripercorrere 

l'intera storia delle esposizioni d'arte, della mostra 

del cinema, degli spettacoli di danza, musica e 

teatro, che la Biennale di Venezia offre ad un 

pubblico internazionale da più di un secolo. 

Il nucleo storico originario della Fototeca è 

costituito dai negativi su lastre di vetro, documenti 

preziosi ed unici che accompagnano 

le attività della Biennale fino agli anni Sessanta, 

dagli anni Cinquanta in poi si conservano pellicole; 

mentre per gli ultimi 20 anni la riproduzione 

fotografica è costituita per lo più da diapositive. 

Lo stato di conservazione del patrimonio 

Senza indicazione d'aurore 
Facciata del padiglione Italia nel 

rimaneggiamento di Carlo Scarpa 
1962 

Fotografia Giacomelli 
Venezia, Sala x:m, Padiglione Italia 

1934 

fotografico risulta essere buono, le stampe, in gran parte 
copie di negativi, sono su carta baritata, mentre le più antiche 
sono montate su cartoncino. Per quanto riguarda le stampe 
relative al settore cinema, esse sono costituite, per lo più, da 
fotografie inviate dagli studi di produzione a scopi 
pubblicitari. Nel corso degli anni, il materiale fotografico è 
stato oggetto di numerosi interventi relativi a verifiche 
inventariali e riordinamenti, tra i più importanti quelli 
effettuati sulle lastre. La ricerca presso la Fototeca può 
avvenire a seconda del tipo di supporto (diapositiva, stampa, 
negativo su vetro o su pellicola) in funzione del settore 
disciplinare, dell'anno della manifestazione e del soggetto 
(intendendo per soggetto una descrizione parziale dell'evento 
e dell'edizione della manifestazione). Da circa un anno la 
Biennale di Venezia ha avviato un progetto speciale di 
recupero complessivo e di valorizzazione dei fondi, il cui 
obiettivo consiste nel fornire ad un pubblico internazionale la 
fruizione in rete dei documenti, mediante la costituzione di 
un Sistema Multimediale (SMM), in cui la Fototeca funge da 
progetto pilota. È già in corso la digitalizzazione di una 
prima tranche di immagini, rappresentativa delle attività della 
Biennale dal punto di vista storico e artistico. In base ad un 
accordo stipulato con l'Università di Cà Foscari, la 
Cooperativa studentesca MediaCulture, supportata dal 
personale interno all'ASAC, si sta già occupando della 
digitalizzazione di un primo lotto di 30.000 immagini (il 
progetto prevede la digitalizzazione di almeno 1 00.000 
immagini) e dell'inserimento dei dati descrittivi di 
identificazione. li sistema della Fototeca prevede tre livelli di 
ricerca a seconda delle diverse esigenze dell'utenza, passando 
così da una presentazione veloce ed immediata ad una 
catalogazione informatizzata completa sulla base della scheda 
F indicata dall'Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione (ICCD) del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali. Scopo precipuo del SMM che sta per essere 
approntato è quello di consentire una ricerca informatizzata 
trasversale su tutte le collezioni deli'ASAC: Archivio Storico, 
Fototeca, Cineteca, Mediateca, Collezione manifesti, Raccolta 
documentaria Biblioteca, Collezione Periodici, Collezione 
partiture e spartiti, Fondo artistico. Infine, è già stato avviato 
il ricondizionamento della Fototeca provvedendo ad acquisire 
i materiali adeguati per la conservazione delle immagini 
fotografiche. 
Consistenza: La Fototeca conserva circa 600.000 positivi, 
40.000 diapositive, 37.000 negativi e 27.309 lastre. La 
documentazione fotografica censita è in fase di inventariazione. 
Strumenti di corredo: Gli strumenti di ricerca sono i seguenti: 
l. Schedario alfabetico per artista; 2. schedario cronologico 
per manifestazioni di cinema, teatro, musica, danza e 
architettura; 3. schedario alfabetico per personalità e artisti. 
Laboratorio Fotografico: Alla Fototeca è annesso il 
Laboratorio che documenta le attività e le manifestazioni della 
Biennale curando servizi fotografici, anche in collaborazione 
con ditte specializzate; inoltre viene ad esso affidata la 
duplicazione di lastre, negativi e positivi per l'utenza. • 





FOTOGRAFIE ALL'ASTA 

MARIO TREVISAN 

Nel primo semestre del 2002 c'è stato un fatto 

molto importante per il mercato italiano della 

fotografia. 

Due famose case d'asta italiane la "Farsetti 

Arte" e la "Sotheby's Italia" hanno tenuto nelle 

loro sedi, rispettivamente a Prato e a Milano, 

due aste di fotografia. Va detto per la precisione 

che la "Farsetti Arte" aveva già tenuto una 

prima asta a fine anno 2001. 

Si deve aggiungere a queste due manifestazioni il 

tentativo fatto dalla "Finarte" che nel suo 

ultimo catalogo d'asta di arte moderna e 

contemporanea ha inserito una serie interessante 

di fotografie con l'intenzione, a detta 

dell'esperto del settore, di incrementare d'ora in 

avanti la presenza di tali opere. 

Ora questo fatto, tolta una famosa Asta Finarte 

degli anni '70, asta diventata famosa anche per i 

risultati totalmente deludenti, rappresenta 

sicuramente una grossa novità da seguire nel 

futuro. 

Dato che tutte le case d'asta, a causa dei grossi 

costi che devono accollarsi per una vendita 

all'incanto (stampa e spedizione del catalogo, 

trasporti, assicurazioni, . . .  ) ,  non sono molto 

propense a provare a proporre ma lavorano solo 

nei settori in cui pensano di poter vendere, 

dobbiamo dedurre che "Sotheby's" e "Farsetti" 

contemporaneamente e indipendentemente 

hanno deciso che anche in Italia c'è, come in 

tante altre parti del mondo, w1 interesse per il mercato della 
fotografia. La loro decisione si è dimostrata giusta tanto che 
dopo l'asta ognuna delle due case ha confermato, attraverso 
i loro esperti eli settore, l'intenzione eli proseguire con queste 
aste in quanto i risultati ottenuti, anche se, come vedremo 
dopo, non esaltanti, si sono dimostrati superiori alle loro 
aspettative iniziali. 
Avremo quindi a breve altre aste di fotografia fatte dalle due 
case sopra menzionate in attesa di una sicura prossima 
partecipazione anche della "Christie's" che assieme alla 
"Sotheby's" gestisce nel mondo il settore aste eli fotografia. 
In realtà nel settore del mercato della fotografia l'Italia è 
ancora molto indietro per cui questo è sicuramente una 
iniezione di fiducia e di speranza. 
Le aste poi hanno la possibilità di portare gente nuova che 
magari inizialmente compra in sala uno o due pezzi e poi si 
appassiona e diventa collezionista. L'esperto della "Farsetti 
Arte" ha detto che ha visto in sala molti collezionisti di arte 
contemporanea aggiudicarsi una due opere di fotografia 
dando inizio così probabilmente ad una nuova collezione 
così come abbiamo visto in sala da "Sotheby's" varie 
persone nuove del settore comperare delle foto viste i giorni 
precedenti in esposizione. 
Ultimo ma non ultimo le case d'asta hanno anche un'altra 
grossa importante funzione soprattutto in un mercato 
ancora giovane e non consolidato: con le loro vendite 
ufficiali vanno in qualche modo a creare una specie di guida 
per i prezzi. Non a caso in ogni settore di collezionismo 
esistono delle guide annuali, grosse a volte come elenchi 
telefonici di grandi città, delle aggiudicazioni delle varie aste 
nel mondo eli quel settore. Infatti, a parte qualche valore 
falsato da qualche elemento di disturbo, i valori eli 
aggiudicazione rispettano a nostro avviso i prezzi reali 
attuali di quell'oggetto. 
Speriamo eli poter affrontare al più presto su queste pagine 
questo argomento che ha bisogno sicuramente di essere 
affrontato in modo più ampio. 
Prima di esaminare le due aste in Italia vediamo di prendere 
in esame la situazione del mercato della fotografia nelle varie 

altre parti del mondo sempre prendendo spunto dalle case 
d'asta. 
Gli Stati Uniti e con loro il Canada sono quasi un fenomeno 
a parte. 
Hanno in modo quasi esclusivo in mano il mercato della 
fotografia, da sempre considerata non so con quale diritto la 
loro arte confondendo in modo preoccupante l'arte con il 
mercato. 
Se è vero che tale mercato è quasi tutto loro non ci risulta 
che siano stati gli inventori della fotografia. 
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Pagine di un catalogo 
di un'asta di fotografia. 

I prezzi sono enormemente più alti del mercato europeo ma riescono 
a imporre tali prezzi perché spesso sono gli unici ad avere certe opere. 

A New York si tengono regolarmente varie aste fane da "Sotheby's",  
"Christie's" e " Swann" con dei cataloghi solamente impensabili in 
Europa (tranne qualche rara eccezione, come vedremo più avanti). 
La maggior parte dei compratori anche nelle varie aste europee sono 
proprio gli americani allenati dai prezzi ancora molto bassi (si pensi 
che molte case d'asta tedesche, che da sempre tengono le loro vendite 
alla mattina, notte per differenza di fuso orario negli Usa, hanno 
spostato l'inizio al pomeriggio). 
Si dice che il 90% della favolosa asta "Jamrnes" tenuta a Parigi s1a 
stato comperato da americani. 
Questo enorme mercato del quale le case d'asta sopra citate sono in 
qualche modo causa ed effetto ha chiaramente alle spalle una attività 
di gallerie, un collezionismo privato e pubblico che non è nemmeno 
confrontabile con quello europeo. 
Passiamo in Europa dove esistono tre situazioni molto interessanti: 

135 
MARIO GlACOMELU (1925-2000) 

'SCANNO' 

stBmpa alla gelatrna a• sah d'<Hgento, sul 
retro firma, rscrtzione 'Scanno 1963' e 
umbro. 1963 
cm29,6x38,2 

€ 3.01)0-3.500 
US$2.600-3.100 

" 

136 
ANTONIO PAOLETTl (1881-19431 

'ILLUMINAZIONE 01 PIAZZA DUOMO, 
GALLERIA, PALAZZO D€.1 PORTICI' 

stampa alle gelatma at sali d'argeoto. 
onobre 1932. stampa auccessiva 
cm22x27,2 

ESPOSIZIONE 
Gallei'ICI Sozzarn, Mlano, AMi Luce, 1997 

Oilg!MOOdl LNorno, apre i propoo studio a 
Mtiano nel 1908 La sua sens•btlrtà esteuca 
to porta ad essere scelto per documentare 
d restauro dr Santa Maria del!e Graz10 
Successrwmente IICeW l'incanco dalla 
EOISON dr fotografare la costrul!Ofle CS&r 
loro rn'lplllnh Dalla metà degb anni Ventt 
fino alla morte, Paoienr clocumentedr il 
progresso e t'awvd de!I'AEM neua c.tlill d1 
Milano 
A.E.M. S1 1mpegna a devolvere 11 ricavato 
della vendita ad un gioVane studente che 
vorrill muaprendere .studi sulla fotograha o 
la profasSIOile di fotografo_ le mod!irrut di 
aSSEgnaziOne verranno preCisate m 
OCC8S!on8 della vendita 

� 800-1.000 
US$700.900 

2 1  

Inghilterra, Francia e Germania. 
In Inghilterra ma sarebbe più giusto dire Londra ci sono "Sotheby's" e 
"Christie's" che tengono regolarmente a maggio e novembre quasi 
sempre in giorni consecutivi, sempre per facilitare la presenza 
americana, delle sedute d'asta di altissimo livello. 
Esistono altre case d'asta minori per modo di dire che tengono anche 
loro regolari sessioni di vendita. 
Le aste londinesi sono, diversamente da quelle americane, più 
indirizzate verso la fotografia storica in particolar modo l'onocento 
inglese (si trovano spesso in catalogo capolavori di R. Fenton, ]. M. 
Cameron, Hill and Adamson, . . .  ) .  
Queste opere s i  riescono ancora (ma non sappiamo ancora per 
quanto! )  a trovare sul mercato inglese e vengono messe regolarmente 
in vendita ogni sei mesi. 
Attorno a questi due appuntamenti esiste, a dena degli operatori, un 
buon collezionismo privato inglese anche se crediamo che molto del 
ritorno economico di queste iniziative sia da attribuire ai loro cugini 

137 
CAIO CARRUBBA {n. 1923) 

VICOLO A NAPOU 
stampa alla gelatina alsall d'argeoto. 
nmbro sul reuo, esegu1ta negli anni '60 

cm35,5x23,5 

« 800·1.000 
US$700.900 

138 
FERDINANDO SCIANNA ln. 1943) 

"CIMINNA: VENERO! SANTO' 

stampa aJla oelatina a1 sali d'argento, 
tlfnbro e titoloiscntll sul retro da mano 
lndlstmta. T963 

cm13,6x23,9 

«3.000.3.500 

US$2.600-3. 100 

139 
FERDINANDO SCIANNA In. 1943) 

'LUISA CORNA A CATANIA PER MODA' 

stampa alla gelanna at sab d'argento, sul 
retro fifma.molo e data a matrta, ctue 
numeraz10111, 1987 
cm23.8)(36 

€ 1.500-1.800 
USS1.300-1 600 

140 
FERDINANDO SClANNA ln. 19431 

'MARPESSA A CALTAGIRONE PER 
OOLCE E GABBANA' 

stampa alla gelatma at salì d'argento, sul 
retro f1rma. molo e data a matlta. 1987 
cm24.6ll36 

c 1.500-2.000 
US$1 300-1.800 



Z82 
Eadweard Muybridge 
Mw<tm · on ThMno 18)0. 1'11)1 
Animai LO<:omotion. Platc 439, 1887 
Stampa bianco nero con fondo :l\•orio, cm. 485x61 
Stima E 800/1.000 

Z83 
Lewis W. Hine 
Oohku>b IX'"�K<>AAA 187� llwii!D · M  !ludlori, I\� Yorlr l'MO 
Dance Group, 1905, Ellis l.sland 
Srampa ai sali d'argento, vintagc:, cm . .36.4x28 
Pubblicoto su �Dancing", Feduico Mona Editore. 
Stima E 3.000/3.500 

Z&l 
Araki Nobuyoshi 
ToXyal9-!0 
Senza titolo, dalla serie "1 - Novelle", l994-1995 

282 

Stampa ai su.li d'argento, srampa unica, cm. -10xJ2, foglio 
43xl6 
Fmnato a lapis sul \'C'r'SO. 
Pubblicata su �Nobuyoshi Araki. Tok}'o NoveUe", cntalo­
go Kwmmusewn Wolfsbourg, Germania, 1999, p. 16. 

Stima E 3.800/4200 

Z8J 
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americani. Molti galleristi londinesi ci hanno confessato che lavorano 
quasi esclusivamente con collezionisti privati . . .  americani. 
La situazione francese o meglio parigina è leggermente diversa da 
quella inglese. 
Fino a poco tempo fa le aste in Francia potevano essere gestite solo 
dallo Stato anche se organizzate e preparate da diversi "Commisaires­
Priseurs" e venivano fatte tutte nella sede dell'Hotel Drouot. 
Da pochi mesi a questa parte le case d'asta possono essere gestite da 
privati e subito "Sotheby's",  "Christie's" e altre hatmo aperto sedi a 
Parigi pronte a godere di uno spazio di mercato sicuramente 
allettante. 
"Sotheby's" ha fatto subito le cose alla grande presentandosi con 
un'asta di fotografie della collezione Jamrnes ritenuta da tutti una 
delle più importanti degli ultimi decenni. 
A Parigi le case d'asta che operano nel settore della fotografia si 
danno appuntamento due volte l'anno, anche loro grossomodo 

maggio e novembre (quest'ultima data in concomitanza con Paris­
photo), dando vita a quattro-cinque giorni in cui ogni pomeriggio c'è 
un'asta. 
Probabilmente adesso le cose cambieratmo un po'. 
Il livello dei cataloghi è leggermente inferiore a quello londinese anche 
perché le foto importanti che si trovano a Parigi vengono messe poi in 
asta a Londra per i motivi sopra menzionati. 
Si trovano però cose di ottimo livello medio che vanno dall'Ottocento 
francese fino alla prima metà del 900 (basta pensare alla storia della 
fotografia in Francia per capire che non può essere che così e un 
analogo discorso vale per l'Inghilterra e la Germania). 
Frequentando queste aste e parlando con gli operatori si capisce che le 
cose in Francia sono un po' diverse dall'Inghilterra: la dipendenza 
americana è minore mentre esiste un mercato e un collezionismo più 
radicato e diffuso anche se meno potente. Questa impressione è 
avvallata anche dall'insieme numeroso di piccole medie gallerie 
disseminate per la città piene di fotografie anche se non sempre 
importantissime. 
Passiamo alla situazione tedesca dove ci sono sei case d'asta 
importanti (due a Berlino, due a Colonia e due a Monaco) che 
tengono regolarmente ognuna due aste all'anno proponendo dei 
cataloghi di un buon livello medio ponibile tra il livello londinese e 
quello parigino. 
Tutte dimostrano interesse per l'Ottocento, soprattutto architettura 
italiana e medio oriente, il primo novecento tedesco e l'avanguardia 
contemporanea tedesca. 
Anche loro vivono un po' grazie agli americani (vedi cambiamento 
dell'orario di inizio) ma esiste un serio e preparato collezionismo 
diffuso in tutta la Germania che permette il successo di queste 
inizia ti ve. 
Ritornando all'Italia, ovviamente non possiamo, come abbiamo fatto 
finora, ricavare delle indicazioni generali partendo dai cataloghi delle 
case d'asta supportate eventualmente da informazioni avute dagli 
operatori in quanto, come si è detto, le aste in Italia hanno fatto la 
loro pallida apparizione a maggio. 
Questo argomento speriamo di poterlo affrontare al più presto su 
queste pagine prendendo in esame in modo ampio e rigoroso le 
possibilità di sviluppo di questo settore nel nostro paese. 
Prendiamo invece in esame i due singoli cataloghi con le loro strategie 
subito dimostrate ed esaminando le aggiudicazioni più significative. 
Il catalogo della "Farsetti Arte" si presenta molto bene graficamente, 
ha una copertina molto bella, il formato è grande, la carta lucida 
molto pesante, le immagini tutte a colori sono ampie e le opere messe 
all'incanto sono quasi tutte riprodotte. In definitiva un catalogo da 
conservare anche dopo l'asta. 
Ci sono riportate circa 360 opere di cui la metà fotografie e l'altra 
metà opere di arte moderna e contemporanea. Ad un serie di una 
trentina di lotti di un genere segue un altrettanto numero 
dell'altro. 
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Questa è stata una precisa scelta fatta dalla casa d'aste che così ha 
voluto cercare un pubblico maggiore nei collezionisti di arte moderna 
e tale scelta sembra esser stata vincente perché, come si è detto, ci 
sono stati molti nuovi compratori di fotografia tra la gente venuta in 
sala per l'arte moderna. 
In base a questa decisione la quasi totalità delle opere messe 
all'incanto erano fotografie contemporanee ad eccezione di qualche 
opera storica. 
Crediamo però che nella prossima asta autunnale la presenza della 
fotografia storica sarà molto più massiccia. 
Partendo dagli autori internazionali vediamo una foto di H. Sugimoto 
(lotto n. 287) con prezzo di stima 10.000-12.000 euro aggiudicata a 
10.000, una foto di H. C. Bresson (n. 94) con stima 2.500-3.000 
arrivare a 2.600 e una foto della B. Rheims (n. 252) venir aggiudicata 
a 2.800 con una stima di 3.000-4.000. Stesso valore di aggiudicazione 
per una bella foto di W. Klein (n. 208 )  con stima 2.300-2.700. 
Prendendo in considerazioni i fotografi italiani la cui presenza in 
catalogo, per precisa scelta della casa d'aste, era massiccia, vediamo 
un lavoro di G. Basilico (n.51 ) aggiudicata 3 .600, una foto di M. 
Jodice (n. 293 )  a 4.600 contro una stima di 3 .500-4.500 e una (n. 
320) a 3.300 avendo la stessa stima. Per quanto riguarda i 
"giovani" vediamo aggiudicata a 8 .000 con una stima di 5.000-
7.000 l'opera n.  277 di S.  Wolf che faceva da copertina al catalogo 
mentre una fotografia di F. Jodice (n.55) arrivava a 3 .200 su una 
stima di 3 .000-3 .500 e un'altra (n.30 1 )  a 3 .500 sempre sulla stessa 
stima. Vogliamo segnalare, parlando della fotografia storica, una 
foto di V. Sella aggiudicata a 1 .595 contro una stima di 1 .700-
2.000 e una foto di E.  Luxardo stimata 2.800-3.200 rimasta 
invenduta. 
Passiamo ora al catalogo della "Sotheby's Italia" .  In questo caso il 
catalogo è rigorosamente in bianco e nero secondo la tradizione di 
questa casa d'aste, la grafica, il formato e l'impaginazione sono 
classiche e l'insieme è di grande qualità ed eleganza. 
Il catalogo riporta circa 230 opere che vanno dal 1 850 ai giorni 
nostri. 
A livello internazionale una foto di E. Boubat (n. 92) ha raggiunto 
contro una stima di 600-700 il valore di 2.000 triplicando quindi il 
valore presunto, una foto di Weegee (n. 108)  3 .600 su una stima di 
3.700-4.000, una foto di A. Kertesz (n. 1 1 8) ha raggiunto un valore di 
4.600 contro una stima di 2.400-2.800 e una foto di G. Hoyningen­
Huene ha raggiunto i 900. 
I risultati più eclatanti sono stati raggiunti però da fotografi italiani la 
cui presenza, anche in questo caso per scelta della casa d'aste, era 
massiCcia. 
Una foto di N. Migliori (n. 125) ha raggiunto il valore di 4.200 su 

una stima di 4.500-5.000, una foto di M. Giacomelli (n. 135) su una 
stima di 3 .000-3.500 ha raggiunto i 4.700, una di G. Berengo Gardin 
(n. 151)  contro una stima di 3 .000-3.500 è arrivata a 4.300, una di 
M. Jodice (n. 1 57) si è fermata a 4.100 su una stima di 3.500-4.000 e 
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279 
Pino Musi � I.,B 
Oliesa a Mogno, S,•inera, 1'196 

Srampa :U sa.li d'argcmo, tinua a Il es�:npl;ari, es. 10112, 
on. -19x39 
Firmatn sul verso con rir;uurJ e titola. 

Stim11 € 1.20011.500 

280 
William Ropp \'�l'1M 
Senza titolo 
Vima�� bimro nero con viraggi pani;tli seppt.a t" blu. ril"'• 
mra IO esemplari, es. 9/10. cn1. �6x.3 l, foglio .>O.lx-10 
In basso a sinislru timbro •\'Q'illiam Ropp, printed by tht 
anist•; sul \'erso finn.11 e tiratura. 

Sùmn € 900/1.000 
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Ed van der Elsken 
Amvndoar.lttl CJ.o 1 9"i(l  Brigiue B11ttlot, 1951 

tampa ai sali tJ11rgento. cm. 28,9:<28,6, fog.lio 40.4x}0 
Fimuua e dauua in b:isso a destra. 

St.ima € 3.500/J.SOO 

una foto di L. Ghirri stimata 4.000-4.200 è stata alienata a 4.200. 
Questa asta ha avuto un andamento altalenante nei valori dei prezzi 
anche dello stesso autore. 
Le opere più importanti o più famose hanno raggiunto prezzi anche 
superiori alle aspettative mentre altre opere dello stesso autore meno 
famose sono rimaste invendute o si sono attestate a prezzi molto più 
bassi del valore reale. 
Questo sta indicare in modo inequivocabile la presenza di un 
pubblico privato disposto a pagare anche di più per un'opera a lui 
gradita e al contrario la mancanza dei mercanti che invece sono 
molto più sensibili ai prezzi e difficilmente strapagano delle opere 
mentre invece comprano subito quando il prezzo è basso. 
Prossimamente riferiremo dei prezzi da capogiro nell'asta tenuta a 
Parigi da "Sotheby's" della collezione Jammes: parlarne ora dopo 
aver preso in esame le due aste italiane poteva sembrare poco 
opportuno. • 
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GLI ALINARI HANNO 1 5  0 ANNI 

ITALO ZANNIER 

Pare che quest'anno ricorra il 150° anniversario 

dell' "Alinari" ,  se non proprio della Ditta (che si 

emancipa nel 1854 ), allora sponsorizzata 

dall'editore di stampe Luigi Bardi, perlomeno 

dell'avvio dell'attività di Leopoldo. 

Altri commemorino quest'evento, ma 

"Fotostorica" vuole partecipare pubblicando il 

necrologio di Giuseppe Alinari, fratello di 

Leopoldo, apparso nel "Bullettino della Società 

Fotografica Italiana" ,  in aprile-maggio 1890 . 

Giuseppe si occupò, accanto al fondatore 

Leopoldo (scomparso nel 1865), soprattutto del 

laboratorio e comunque della "parte tecnica" 

dell'azienda, la più importante nel settore della 

produzione d'arte, a livello mondiale. 

Anche il terzo fratello, Romualdo (1830-1890), 

scomparve in quell'anno, e la direzione passò 

quindi a Vittorio (1859-1932), figlio di 

Leopoldo, che fu tra gli intellettuali fiorentini 

uno dei più intraprendenti anche nell'editoria . •  

,; ' . .  : : :' .' : :r:;k�;ù{: · · .  
. 
.' .. . , : ··. 

' :  · ��P���rA'DI·ÙLV�l!:,�L�h"DI ; ::;.·., 
'i S'ilo· 
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B U L L E T T I N'O 
DELLA 

SOCIETÀ FOTOGRAFICA ITALIANA · ·  

60 - VIA. S .  REFARATA .:. 6 0  

GI USEPPE A LI N ARI  
' . 

Giuseppe Alinari non è più ! L' inesorabile Parca tagliava crudelmente 
il filo di quèsta cara esistenza il 24 Aprile decorso. 

La Soc�età Fotografica Italiana ha perduto un Collega rispettabilissimo, 
l' arte fotografica un distintissimo suo cultore; l' Italia un figlio che l'onorò 
sempre co' suoi meriti, colle sue virtì1. , 

Giuseppe AJinari per natura modes�issimo,· generosissimo di cuore, d' in­
tegrità speccbiata, rifuggente da intrighi, da ogni specie dtintromissione ' 
negli affari e nelle c.ose della vita socievole, dedito soltan'to allo studio e 
al lavoro fu poco conosciuto dal mòndo, e certamente assai meno di quanto 
meritava : unicamente preoccupato dell'arte sua, attraversÒ questa esistenza 
,senza ottenere dal governo neppure una di quelle 'distinzioni, che �eate 
espressamente per distinguere gli uomini di merito che illustrarono la pa­
tria, o gll ,resero ·segnalati servigi·, oggi hanno perduto moltissimo del 

· Iorò valore, perchè distribuite sènza criterio e senza equità ad. ogni ceto 
:di. persone·: ma.·egli si guadagnò due premi qen più �andi; in' vita la stima 

, :_vera e profo'nda, l' affetto sincero di quanti lo conobbero ; oltr!J. la tomba 
, , u� sincero, cordoglio della sua perdita. , ·· 

Giuàeppe · Alina�i nato il 29 'Ap�ile 1836, epoca nella quaLe_l' umanità' 
_·: :: proc�deva sicura e trimquilla, senza r. agitazione feb�rile dei nostri giorni, 

che ·�i tiene �ssa dinfl.f.!ZÌ agli occhi l' incertezza del più prossim� avvenire, · 

·· oompiè i 'suoi- primi studi nell' Istituto fondato dal Guicciardini coll' epi­
·. teto assai ·modesto di Asilo infantile, quasi ad indicare, che colà più_ che 

IO. - Bullell. della Soc. Folog•·· 
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• .  ;:iJ�ll�fflno della Società Potogr�(ica Italiana · 
. . ....... "':' . . . ' .  . 

•ad ing;mb;�e la mente di nozioni disor:dinate, si ìni.rava a educare i� 
. èuor� dell' uomo, a· salvaguardm:lo dall' in:uente frenesia 'delle idee demà-
g�gicbe, cbe.!fià �ominciavano a manife�tarsi oltr'Alpe, e giovanetto ancora,., 
sentendo forse Ia· tendenza verso l' arte propriamente detta, entrò nelle ri-· 
nomate Botteghe del F'alcini per apprendervi !"irte della Tarsia. 

A 17 anni circa, cioè nel 1853, quando il frate l suo m:aggiore, Leopol do, 
che_ già: si era iniziato allo studio deila fotografia, si decise d' int�apren-

�derne l' esercizio pel pubblico, aprì uno stabilimento in un pian terreno di 
una ca.s� in _via OorniJ?.a, ed apprezzando aHamente l' ingegno e l' attività 
del I_lostro 'Giuseppe, ei lo volle seco in aiuto, e ben gli ve"ruie, poichè 
i priìni lavori usciti da quello Stabilimento tanto piacquero e tanto lo a.c-. 
ereditarono, che ben prestò dovette ampliarsi .occupando tutta la 

'casa, e 
provvedersi di · una terrazza speciale per ritratti. 

La riputazion.e dello Stabilimento Alinari si a�entò di giorno in giorno 
e con essa il lavoro ed i guadagni, cosicchè per sopperire alle crescenti ri­
chieste, il locale essendo divenuto insufficiente, il fratello Leopoldo acquistò 
tm' area nella località dell' attuale via N azionale, e v1 intraprese la costru­
zione del grandissimo ed elegante Stabilinrento, che ancora vi si trova, 
'che è il più b ello- ed il più ricco d' Italia, e fra i primissimi di Europa. 

Fino da q�ell' epoca, i fratelli Alinari ricevettero importantissim_e ed 
. onorifiche commissioni di lavori di riproduzioni artistiche, nori solo per 
varie provincie d' Italia, quali l' Um bria e Venezia, ma anche per l' estero, 
e ricordia�o con piacer!' come 'eglino fossero chiamati a.Vienna per ripro-
durre i disegni della Galler:ia dell'Arciduca Alberto. 

· 

Oond�tto ·a termine il nuov� Stabilimento nella prima metà del 1863, i � .. - • f _.. 

fratelji Alinari 'poterono compiere con maggior. agio tali e tanti lav,ori, che · . .  ; 
J

' 
non·solo non temono il confr�.nto con quelli di. al cnn artista italiano e stra� 
niero, ma stanno addirittura fra i prirni .. Un' inattesa. disgrazia colpiva que11a 
�ssociazione fraterna, poi eh è il 9 Novembre 1865 Leopoldo ce'ssando di Vi­
ver�, lasciava figli tuttora giovanissimi, e perciò vollè saggiamente affidare 
al fratello.Romualdo l' .amministrazw�e _dello Stabilin,;ent_o, e � Giuseppe 
la direzione tecnica. · 

D nostro Mllega Giuseppe, che avea fatto il durissimo suo tirocinio 
nella fotografia, quando essa presentava le maggiori difficoltà ; egli che ad l '·· . . 
uno ad uno ayea gia st�diato i vari proct>dimenti ;  alla cer:oleina, all' al-
bumina, al· éellulosio, e· 'quanti altri e{ano stati-proposti òai cultori più 
illsigni della fotografia, ne a�eva saputo apprezzare { _P-regi, vin_cere'le· dif­
ficoltà ; liber.o della scelta d�i mezzi, e dei lavori, pot;; ben presto espli- . 
care tu�to il suo ingegno, tutta la s�a energia, tuSta la sua abilità, e nn ,d.a.: ·.;' 
allora lo Stabilimento Al,inari raggiuns� quell' alta ripiltazione che ora tutti . ·  .' .  
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gli, accord:.no, specialmente dop_o le più alt� ricompense ottenute alle prin� 
éipali-. �sposizi'oni na.zionali ed internazionali. · ' 

A d:1re :ma p:1llidissima idea delle difficoltà superate da Giuseppe Ali­
nari, bastérebbe citare la fedeltà. ed esattezza delle riproduzioni da lui 
fatte su Ìastre a collodio' umido, degli affreschi di S. Maria Novella, di 
quelli d ella Cappella Branca�ci al Carmine, gli affreschi ·ai Michelangelo 
nella Cappella Sistina, e molti altri che sarebbe troppo lungo !' 'enume­
rare i ma non possiamo tacere delle splendidissime risultanze ottenute 
nella riproduzione alla grandezza naturale di quadri delle Gallerie di � 
Firenze, per i quali per la. prima volta nel mondo, si adoperarono lastre 
collodionate di m. 1,30 X 0,90, dimensioni che sono spaventevoli per co­
l o!o che conoscono le difficoltà. di preparare lastre di 50 a 60 ,centimetri. 

'Ed in que�ti ultimi anni, ne' quali il procedimento delle lastre preparute 
<ion emulsione di gelatina e bromuro d' argento ha messo da parte tante 
difficoltà e tanti imbarazzi, che il numero dei fotografi e dei dilettanti è 
cresciuto a dismisura, il nostro collega conosciuto ed apprezzato da tutti 
per la 'sua abilità, per la sua generosità, pel suo speciale disinteresse, era 
c•msultato frequentemente da professionisti e da dilettanti i a tutti egli 
divideva . con prodigalità il ricco patnmonio delle sue v� te ·cognizioni, a 
tutti. era generoso di saggi consigli, com� . possono testimoniare con grati­
tudine molti della nostr� Società, e perfino alcuni de' membri del Consiglio 
Direttivo, fra i quali il nipote Vittorio, che er_a da lui amato qual tenerissimo 
figlio ; e coi no bili sentimenti da lui posseduti gli lasciò il retaggio della 
�ua esperienza e della. sua al?ilità, cosicchè lo Stabilimento Alinari conserve�à 
ancora la sua bella posizione . fra i �!imari · stabilimenti fotografici di 
Europa. , , 

Parenti, am1cr, dipendenti; quanti infine conobbero Giuseppe Alinari,. 
tutti resteranno fedeli ammiratori de' suoi me�ti, delle. sue virtù, tutti 

cara, grata ed eterna memoria. 

l. . (fOLFARELT,I. 
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Vacanze fotografiche : 
u n 'antologia 
Ita la Zan n ie r  

E s i ste u n a  " fotografi a d e l l a  vac a n za " ,  c o m e  

ge n e re ;  i l  pr i m o  c a p ito l o  è q u e l l o  d e l  G ra n d  

To u r, q u a n d o  i l  " n u ovo trovato " d i  Dagu e r re 

e d i  Ta l bot , s i  s o st itu i sce a l  trad i z i o n a l e  

d i segn o o a l i '  acq u a re l l o ,  c h e  s o n o  l e  

tecn i c h e  p rat icate d a i  " pe l l egr i n i  d e l  So l e "  

n e l  S e i  e n e l  Settece nto , d a l  N o rd a l  S u d ,  

tutt i  a l l a  avve nturosa r i e rc a  d i  paes aggi 

e s ot i c i  e a rc h e o l og i c i . 

A l  posto d e l l e c a m e re " o bscu rae " o d e l l e  p i ù  

agi l i  e l egge re c a m e re " l u c i d e " ,  n e i  b a u l i  d e i  

v i agg i ato ri p i o n i e r i  d e l l a  d ag h e r rot i p i a ,  dagl i 

u lt i m i  m e s i  d e l  1839 trova posto 

l ' i n go m bra nte attrezzatu ra d e l  p roced i m e nto 

fotografi c o ,  c h e  pesa c i rc a  c i n q u a nta 

c h i l ogram m i .  

" Fotografi a e v i aggi o " , " fotografi a e 

vaca n za " ,  s o n o  tutto ra b i n o m i  fo n d a m e nta l i  

p e r  i l  s u ccesso ( e  i l  co n s u m o ,  q u i n d i  i l  

b u s i n es s )  d i  q u e sta tecn i c a ,  fi n d a l  te m po 

d e l l ' i nve n z i o n e ,  q u a n d o l ' e d ito re pa r ig i no 

Le re b o u rs p rogetta i s u o i  a l b u m  a 

d i s pe n se , "  Exc u rs i o n s  d ag u é r r i e n n e s " ,  

avvi at i  n e l  1840 , i n  segu ito a l l a  " n ot i z i a "  d i  

A rago-D agu e r re ,  prese ntata a P a r ig i  c o m e  

" i nve n z i o n e  d e l  seco l o " .  U n  proced i m e nto 

f igu rat ivo c h e , s e m bra m a g i ca m e nte ,  " n on 

n e c e s s ita d i  c o n o sc e n za de l  d i segn o n é  

ri c h i e d e  a b i l ità m a n u a l e " ;  e l a  " ra p i d ità d e l  

m etod o  - o s s e r vava i no ltre Arago - ,  è fo rse 
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ciò che h a  m e ravig l iato d i  più i l  pubbl ico " .  

Le acqueti nte otten ute r icopiando i daghe rroti p i  d i  

Ve rnet, de P ra ngey, Ma rtens e 

p ion ierist icamente pubb l icate da Lerebours ,  sono le  

pr ime i m magi n i  fotografiche "de l la  vacanza " ,  se così 

i nte n d iamo u n  "vi aggi o " ,  come il Grand Tou r, che a 

que l  tempo e ra un vi aggio i ntel l ettua le ,  oltre che 

sa lutare , verso i l uogh i d e l l 'Arcadia e de l  Sole .  

I l  p i acere del la  sco perta esotica - c h e  n e l l ' Ottocento 

andava d a l l e  A lp i  al bac ino del Mediterraneo,  m a  

che oggi tenta d i  sp i ngersi addi r itt u ra verso la  L u n a ,  

dopo l a  no ia  d e l l e  Havai o d e l l e  Barbados -, trova 

n e l l ' i m m agine " d ocu mentaria "  de l la  fotografi a ,  la p iù  

va l ida testi mon ianza d i  q ue l l ' avventura , d i  cu i  la  

fotografia è i n  grado d i  conservare i l  r icordo , che s i  

vorrebbe m it ico e che comunque appare spesso 

fantastico ,  p i uttosto che rea l e ,  perlomeno 

ne l l ' i m magi nazione.  

M o n ument i  e paesaggi sub l i m i ,  costuma nze 

i nd igen e ,  sono i tem i  pr inc ipa l i  de i  vi aggi atori , s ia  

degl i ant ich i  acquare l l isti come Edward Lea r, s ia  de i  

vacanzieri  od iern i  che ,  za ino i n  spal l a ,  sono ancor 

p i ù  vel oceme nte a cacc i a  d i  u n  emblematico r icordo 

d a  cog l ie re con l a  snap-ph otography, in d i a positive 

da pro iettare a qua lche ignaro am ico i nvitato a cena.  

S i  ri percorre così  i l  viagg io ,  che s ino  a q u e l  

mome nto è stato v iss uto c o n  l ' occh io  d ietro i l  

m i ri n o ,  ma senza n u l l a  "vedere " .  

L ' a l b u m  d i  fa m ig l ia  è i l  raccogl itore d i  q uesti 

souve n i r  fotografi c i ,  u n  br icol age d i  i m m ag i n i  proprie 

oppure acq u i state n e l l a  boutique d i  carto l i n e ,  n e i  p iù 

vari  fo rmati  d a l  " carte-de-v is ite " ,  a l lo stereogra m m a ,  

a l  gigantesco poste r " i mperi a l e "  (quaranta per 

c inqua nta centi metri ) ,  come offriva Carlo Naya n e l  

1 8 7 0  a Ve nezi a .  

Tra i p ri m i  prod utto ri e vend itori d i  questi  r icordi d i  

v iaggio ,  r isa ltano n e l l ' Ottocento l ' i ngl ese Franc is  

Frith ,  i frances i  Bonfi l s ,  g l i  " ita l i a n i "  Anto n i o  e Fel ice 

Beato , uno a Luxor, l ' a ltro a Yo kohama,  m a  ope ra 

u n a  m i ri ade d i  fotografi " d e l l a  vacanza " ,  soprattutto 

i n  Egitto , ded iti al r itu a l e  s u l l o  sfondo d e l l e  p i ra m i d i ,  

oppure a d  Atene o a l stambu l ,  c o n  i l  Partenone o 

Santa Sofi a a l l e  spa l le .  

Tra i p ri m i  tur i sti-fotografi G ustave Fl au bert e 

Maxime Du Camp,  viaggiano in C anga s u l  N i l o ,  po i  i n  

N u b i a  e ne i  Lu ogh i Sant i ;  i l  pr imo scrive lette re , i l  

secondo fotografa con i l  proced i mento d e l  " pap ier  

c i ré " ,  dopo u n a  sosta a l  bagno tu rco , e l avora 



" come u n  leone " ,  d i rà l ' a m ico F laubert .  

" Quanto alla Sfinge c h e  s t a  ai piedi delle Piramidi e che 

sembra custodirle - egl i  agg iu nge ,  scrivendo u n a  lette ra 

a l l ' a m ico B o u i l h et ,  il 15 gen na io  1850 - , le siamo piombati 

addosso a triplo galoppo. E ho provato una gran vertigine. 

Max era più pallido della mia carta (. . .  ) galoppavamo come 

pazzi furiosi, l 'occhio teso verso la Sfinge che si ingrandiva, 

si ingrandiva e veniva fuori dalla terra come un cane che si 

alzi. Nessun disegno che io conosca ne dà l 'idea, se non una 

eccellente lastra che ha fatto Max in fotografia" .  

La fotografia offre dunque  u n ' idea d i  realtà i m pos s i b i l e  pr ima 

d e l l a  s u a  invenzi o n e ,  e paradossa lmente sugger isce s u b ito 

u n a  realtà fantastic a ,  come q u e l l a  i mmagi nata e desc ritta d a  

F lau bert.  

Poi  i vi aggi vengono favoriti d a  tre n i ,  b ic ic l ette, automob i l i  e 

jet;  v ia  tutti in vacanza ed a fotografa re,  perché anche l a  

fotografia fa parte d e l l a  vacanza . 

Con intu ito commerc i a l e  Geo rge Eastman con la sua " Kodak 

no  1" ,  propone a l la  fo l l a  sem pre p iù  n u merosa d i  tur isti "vo i  

premete i l  bottone ( l ' ottu ratore) e no i  pe ns iamo a l  resto " .  

Oss ia  a restitu i re con l a  stampa d e l  laborator io ,  u n a  buona 

i m magine de l  viaggio ,  anzi , ce nto fotografie i n  sequenza,  una 

dopo l ' a ltra , e tutte snap.  

I n  I ta l i a ,  per  Hoep l i ,  Tranqu i l lo Zangh i e ri s u l  fi n i re 

d e l l ' Ottocento com p i l a  u n  rigoroso trattate l l o  s u l la 

" Fotografia turistica " ,  mentre G i ova n n i  M uffone dà a l l e  

sta m pe u n  manua le  d i  successo,  d a l  tito l o  s ign ificativo: 

" Come d i p inge i l  s ol e " ,  offrendo ricette e a l l etta nti 

promesse:  " occhi lucenti di vetro ti guardano per le vie e per 

le case - osserva in una prefazione del 1902 - sul turf, sulla 

piattaforma dei bagni, in piroscafo e in pallone e tu vieni 

colpito e tramandato con spaventevole semplicità ai più 

lontani nepoti . . .  " .  

Anche l e  Regi n e ,  oltre a i  Re (da n o i ,  Vittor io Emanua le  1 1 1  fu 

un buon reporter di vi aggi o ) ,  fotografa no d u rante la vacanza , 

e progettano it inerari  specif ici  per l a  fotografi a ,  come l a  

Regi n a  A lessandra d ' I ngh i lterra , d e l l a  q u a l e  è nota la  

sequenza eseguita d u rante u n a  croc iera assieme a 

I m pe rato ri e ra mpo l l i  rea l i ,  l u ngo i l  Med iterraneo,  verso 

Ma lta .  

Q ue l l ' a l b u m ,  r iprod otto i n  co l lot i p i a ,  venne venduto a Londra 

" to be So/d far Charity" , con gran successo nel 1908. 

La tecn ica d e l l a  fotografi a stava d ' a ltronde per massificars i ,  

medi ante l astre e pe l l icole a l l a  ge l ati n a-s a l i  d ' argento , 

a pparecch i  p i ù  p icco l i  e man eggevol i ,  ob iettivi p iù  l u m i nos i ,  

c h e  consentono l ' istanta nea ;  u n  c l i ck  e v ia .  

Poi  i l  co lore , i l  fl a s h ,  g l i  apparecc h i  " u s a  e getta " ,  i l  

d igitale . . .  ; u n a  " sempl ificazione " ,  che favorisce l a  fotografi a 

d i  vi aggi o ,  e q u i nd i  d i  vacanza , anz i  si i ntegra con q uesta . 

La vacanza è sem pre d i  p i ù  " fotografica " ,  e ne l  m ercato d e l l a  

fotografi a ,  i l  settore p iù  grande è proprio que l lo  co l l egato a l l a  

vacanza,  garantendo imm agi n i  sp le ndenti d i  co lor i ,  per 

paesaggi ed esotiche n u d ità ,  dopo la castità de l le  spiagge 

L iberty. 

I l  fotografo di vaca nza , si avve ntura ovu nque nel suo vi aggio 

co lour, e l e  i mmagi n i  saranno  l a  prova p iù  suggestiva del  suo 

eroismo d i  reporter, che spesso non  è a ltro che un 

i nsegu i m e nto i n ut i le  d i  una fo lc lo ristica gondola sul  Canal 

G rande ,  ma evviva l a  bana l ità . • 
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K.J. Lindstroem 

Il pittore inglese 

1830 ca. 
( l itografia colorata 

Col i .  Malandrini, Firenze) 

Daguerréotype Lerebours 

(Martens inc.) 

Vue prise de la Piazetta à 
Venice" 

1842 
(acquatinta) 









Alle Terme di Tiflis, nella Georgia 

1905 
cartolina fotografica 

Fotografo non indicato 

Turisti alle Piramidi 

stampa alla gelatina ai sali d 'argento 
1990 ca. 
(Coli .  Malandrini, Firenze) 
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PARIGI - La macchina fotografie• di Vittoria d'I nghil­
terra sarà meSSél ali" asta. Per questo cimelio. che ha una 
pane m oro a 18 carati. si dovrebOOo ricavar� 3 milioni 
d1 vecchi franchi. (Pubhfotol 

Anche la regina Vittoria si dedicò alla fotografia, 

che conta tra le donne molti significativi autori 

La copertina dell'album di viaggio della Regina 

Alessandra d' Inghilterra, edito nel 1908, 

"T o be Sol d for Charity", 

dal "The Daily Telegraph" di Londra 

La Regina Alessandra d'Inghilterra, 

fotografa nei primi anni del '900 

f)1 Q1JEEN m 
ALEXAl\TDRAS 
CHRISTMAS 
GIFT BOOK 
PHOTOGRAPHS FROM 
m M'! CAMERA M 

.. 
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Una pagina dell'album di viaggio 

della Regina Alessandra. 

Una pagina dell'album di viaggio 

della Regina Alessandra 

d'Inghilterra, in viaggio. 

1908 
"At Norway" :  i l  pilota, i marinai, 
un gruppo d i  bambine. 



Una pagina dell'album di viaggio 

della Regina Alessandra; 

" i l  Re, Giorgio e suoi due figl i " ;  
due dame di  compagnia. 

Una pagina dell'album di viaggio 

della Regina Alessandra. 



Nr TOt3. 

TE(f(liN l (Bagni) 
frrore 

alfab eto. 
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C. Conti 

Adamo ed Eva sfrattati dal Paradiso 

Terrestre, dopo il  peccato originale 
cartol ina, 1907 

Montecatini 

cartolina, 1903 







Franco Fontana 

Sicilia 

fotocolor 

47 

(a pag. 49) Franco Fontana 

Piscina 

fotocolor 



Sir Humphry Davy, Un pioniere della Luigi Barzini inviato 
inventore della fotografia nel Veneto speciale 
fotografia C. Cerato Il Teleautografo 
Archeologia della Giuseppe Bruno, Le autocromie di 
fotografia fotografo veneziano Nino Springolo 
Sociologia, un grande del Veneto 

tema nella storia 
della fotografia Moda & fotografia 

Struggenti bellezze interventi di Wowe e 
con testi di l. Zanier, Fabrica 

L'emigrazione G. Comisso, Carla 
Corso Fotografia futurista 

trevigiana e veneta 
nel mondo Interventi di Fabrica 
con interventi di e di F. Vaccari 
O. Toscani e Fabrica 

- - - - - - - - - -

CERTIFICATO DI ABBONAMENTO 
Desidero sottoscrivere un abbonamento a sei numeri della rivista 
FOTOSTORICA a partire dal prossimo numero secondo la formula 
scelta. L'importo dell'abbonamento di 49,06 € verrà versato: 
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o 
o 
o 

a mezzo assegno bancario/circolare allegato 

a mezzo bonifico bancario: Banca Popolare di Vicenza 
C/C 18505 1 - AB! 5 728 - CAB 12000 
C/C postale 33993353 intestato a S.V.E. S.r.l. O mi abbono 

acquisto i seguenti arretrati: al prezzo speciale di 11 € cadauno 
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Via 

CAP Città Pro v. 

La Società Venera Editrice garantisce la riservatezza dei dati da lei comunicati e la possibilità di 
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commerciali, campioni gratuiti, omaggi e inviti a manifestazioni anche da parre di selezionate aziende. 

D Se non desidera ricevere altre proposte barri quesra casella (Legge 675/96) 

La fotografia al Crystal 
Palace, nel 1851 

L'" Autovelox" l vetri divulgativi del 
del 1901 Fondo Sello di Udine 

Alinari on-line: il Dalla fotografia 
progetto educational ali"' estasi della 

Comisso fotoreporter comunicazione" 

La fotografia nell'arte 

Fotografia e design 
contemporanea 

DOSSIER e design della 
fotografia La sublime montagna 

Interventi di Fabrica dei fotografi 

I nterventi di Fabrica 
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Fabrica (Matti a ZoppeHaro) 



Asolo Golf Club 

I SERVIZI: 
Campo golf a 2 7 buche 

Scuola Golf 

Campo pratica 

Campi da tennis 

Piscina scoperta 

Sauna 

Fitness 

-L Campo calcetto 

Foresteria 

Appartamenti 

Sala Convegni 

Ristorante 

Bar 

Club House di 4000 mq 

Golf & FashionStore 

Via dei Borghi, l 
3 1 034 - Cavaso del Tomba 
Treviso - ltaly 

Per informazioni: 
Tel. 0423 942241 
Fax 0423 543226 
E-mail: club@asologolf.ir 

hrrp://www.asologolf.com 

Alle spalle, la rassicurante presenza 

delle prime pendici delle Prealpi 

Venete, davanti le inconfondibili 

ondulazioni delle Colline Asolane. 

Asolo Golf Club, immerso 

nell'incantevole Valcavasia, 

è l'ambiente perfetto per i golfisti 

e gli sportivi alla ricerca di servizi 

di livello superiore. 

Asolo Golf Club è inoltre perfetto 

per incontri aziendali di alto livello, 

per una nuova raffinata strategia 

di pubbliche relazioni. 





Per terme e lagh i :  
la vi l leggiatura del primo Novece nto 
Adria n o  Favara 

U n  a lbum fotografico del  pri mo decennio del  

' 900 , appartenuto ad una anon ima fam igl ia  

borghese settentriona l e ,  ben ci rappresenta l a  

consuetudine del l a  vi l leggiatu ra estiva , così 

com 'era a l lora concepita : le fotografie ,  scattate 

con tutta evidenza da uno dei  membri del l a  

fam igl i a ,  tra l 'estate 1904 e i l  10 l ugl io 190 7 ,  

rappresentano anzitutto , com 'è owio ,  i fam i l iari 

ed i loro amici  in  vari contesti convivia l i ,  

documentando i noltre l e  bel lezze dei  l uogh i di  

soggiorno (pr incipal mente stazioni termal i ,  l agh i ,  

local ità montane) , i popo lan i  loca l i ,  la  gita con i l  

calesse , la  passeggiata s u l  l ungo l ago , l a  gita i n  

barca,  i d ivers i passatempi  praticati1 .  

Le i mmagi n i  ven nero otten ute probabi l mente con 

una fo ld ing Kodak del l 'epoca2 • 

Tra le local ità rappresentate figu rano le famose 

terme di Roncegn o ,  da l le  acq ue ricche d i  

proprietà terapeutiche,  poste tra i castagneti 

de l le  fraz ioni  d i  Monte d i  mezzo e di S .  Brigida,  

per  p iù d i  u n  seco lo ideale soggiorno 

de l l ' aristocrazia  europea : basti ricordare che vi 

soggiornava anche la fam ig l ia  del l ' i m peratore 

Francesco Gi useppe. 

Particolarmente ampia l a  serie che riguarda la 

vi l leggiatura a Recoaro , notiss ima stazione 

Termale fi n dal la fi ne del  ' 700.  

A l lora le  acque d i  Recoaro erano maggiormente 

note con i l  nome d i  " acq ue d i  Va ldagno " ,  i nfatti 

i n  mancanza d i  una strada carrozzabi le  che 

col legasse Recoaro con i l  fondoval le ,  le acque 

terapeutiche venivano trasportate a dorso di mulo ,  per 

sentieri e viottol i  fi no a Valdagno, dove venivano riposte 

e consumate presso apposite farmacie che d ivenivano 

anche centro di ritrovo e di conversazione. 

Già nella tarda pri mavera e in autunno i l  paese 

registrava un d iscreto movimento di visitatori , attratti 

da l l 'amenità del l uogo e persuasi dai fogl i  

propagandistici con cui  venivano al lora esaltate le virtù 

terapeutiche del le acque di Valdagno, che erano in  fama 

di  a l leviare e curare nu merosi e d isparati d isturb i .  

Tra la fine de l  ' 700 ed i prim i  ann i  de l l '800, Valdagno 

disponeva già di tutti i servizi e le strutture d i  una 

local ità d i  vi l leggiatu ra , nel le vi l le  patrizie che si 

contavano nel numero d i  21 e poi nei palazzi ed 

abitazioni private che accoglievano a pigione i 

vi l leggianti . 

Qu i  fin dal 1723 erano usi a vi l leggiare anche i patrizi 

veneziani Cornaro, Pisan i ,  Barbaro, Emo, "tutti col loro 

seguito di servi, dame e cava l ieri , senza dubbio 

contribuendo a creare in ambito valdagnese una cornice 

di  sfarzo e u n ' atmosfera d i  mondan ità che mai si erano 

viste prima d ' a l lora"3• 

Nel la stagione del le cure non mancavano neppure gl i  

spettacol i  e le rappresentazioni  teatral i  d i  opere 

goldoniane o esibizioni di giocol ieri e salti mbanchi .  

Al l ' i n izio del l '800 anche la famosa contessa Isabe l la  

Teotochi Al brizzi , amante del Foscolo, i n  primavera si 

reca periodicamente a Valdagno per curarsi i reumi  d i  cu i  

era affetta (scriveva: "conto altresì d i  andarmene a 

Recoaro ed a Vicenza a bevervi le acque") ,  a l loggiando o 

nel la pensione del la  signora Rosa Pao l i ,  o in casa 

Giorgett i ,  o a l l ' a lbergo di Rocco Soster, che aveva otti ma 

fama. 

' Le fotografie sono raccolte in un album KodakjBerl ino e distribuite nel 
seguente ordine e quantità: Recoaro n. 31; Cernobbio n. 20; Pallanza n .  
3;  Collio n .  1 1 ;  Lucerna n.  8; Roncegno n .  1 3 .  Tra queste compaiono n.  
19 albumine formato 8x10 cm e n .  69 stampe ai sal i  d 'argento. 

' es. la macchina fotografica Folding Kodak Haw-Eyke del 1904 utilizzava 
pellicole da 118 m m, dalle quali si ottenevano fotogrammi formato 3 '/, 
x 4 '/< in pollici, owero i l  formato 8x10 cm delle immagini dell 'album in 

questione). 

' Piero Bairati, Sul filo di lana. Cinque generazioni di imprenditori, 

l Marzotto, Ed. Il Mul ino, Bologna, 1981 
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Roncegno, escursionisti 

1907, Collezione privata 



Recoaro, la fonte termale 

1905, Collezione privata 
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Pallanza, sul battello 

1905, Collezione privata 

Recoaro, a dorso di asinello 

1905, Collezione privata 

6 1  

Lucerna, lungolago 

1906, Collezione privata 

Collio, colazione in giardino 

1906, Collezione privata 



P r o t a g o n i s t i  d e l l a  
fot o g r a f i a i t a l i a n a  

Paolo Gioi i 
" Volti attraverso" 

- - -

C o n  i l  fotofi n i s h ,  così come i o  v ia v ia  l ' ho r iconcep ito e 

trasformato, avvengono u n a  decostruz ione e u n a  

r icomposiz ione ed a ltri fenomen i  c h e  r icordano certe 

e l aboraz ion i  grafi che com puterizzate . S i  tratta essenzia l mente 

d e l l a  creaz ione e de l  conce p imento di più movi menti in tempo 

rea l e  d e l l a  fotocamera,  (movimento manua le )  d e l l a  pe l l i co la  e 

d e l  soggetto r ipreso;  movi menti ra l lentati , acce l e rat i ,  anche 

parossist ic i  e i m provvis i  sto p .  La figu ra ri presa entra in  

combutta con u n a  i m magi n e  fi ssa ,  a l  posto de l l ' otturatore 

n e l l a  fi nestre l l a  d ' entrata d e l l a  fotocamera stessa .  Dunque l a  

l i nea-fessura trad iz iona le  de l  fotofi n ish  è sostituita d a  u n  

segno ,  d a  u n  frammento d i  i m m ag ine .  Dal  contatto 

i nesora b i l e  con questa i m m agine , la figura r ipresa i n  

m ov i mento a sua  i nsa puta v i e n e  trasformata i n  u n ' a ltra, in  

m utazione cont inua .  I l  volto è " costretto"  a passare 

Paolo Gioii 

"Volto attraverso la propria firma" 

(Fotofinish) 1996 
Stampa a getto d'inchiostro al carbone 

- - -

attraverso segn i d ivers i ,  l a sua i m m agine v iene rivoltata e 

desquamata attrave rso l 'e s i l e  spessore del  frammento 

i nterposto, e volge a r iso luz ion i  p l astiche inaspettate, 

causate da movi m enti , az io n i  e travolgi menti progressivi , 

come percossa da u n a  " stravo lta " memor ia  i nserita n e l l a  

m acch i n a .  I n  q uesto c a s o  ho ut i l izzato segni  d ivers i ,  a d  

e s e m p i o  l a  f i r m a  a ideogra m m i  g iapponese,  pe l i  d i  p u b e ,  u n  

d i p i nto d i  P icasso, segn a l i  pedon a l i  p e r  c iech i ,  e d  a ltri ancora.  

Q uesti volt i , d a l l 'oscurità s i  i ncammi nano verso i segni d a  m e  

raccolti i n  i nfin it i  momenti ,verso l a  m i a  paradossa le  

protocinecamera,  m i o  l a pi s  oscuro.  

P .  G.  

(Le fotografie fotofinish sono state stampate con l a  tecnica piezografica "al 

carbone") • 
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Paolo Gioii 

"Volto attraverso peli di pube" 

(Fotofinish) 1996 
Stampa a getto d'inchiostro al carbone 

Paolo Gioii 

"Volto attraverso segnale per ciechi" 

(Fotofinish) 1996 
Stampa a getto d' inchiostro al carbone 



Paolo Gioii 
"Volto attraverso spirale di Duchamp" 

(Fotofinish) 2001 
Stampa a getto d ' inchiostro al carbone 

Paolo Gioii 

"Volto attraverso scrittura antica" 

(Fotofinish) 1998 
Stampa a getto d ' inchiostro al carbone 
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Paolo Gioii 

"Volto attraverso dipinto di Picasso" 

(Fotofinish) 2001 
Stampa a getto d'inchiostro al carbone 



Es perie nze Digitopiche 
ne l paesaggio contemporaneo 
Al berto Pavesi  

Se nel l ' u lti mo decenn io  s i  è tanto parlato d i  

q u e l le che ne l la  nostra ricerca ch iam iamo 

digitopie e che spesso sono im propri amente 

ind icate con i l  term ine Realtà Virtuale, è 

a ltrettanto vero che non s i  è ass istito a l  pieno 

svi l u ppo rea l e  e formale d i  un  i mmagi nario che 

ormai appartiene a l l a  co l lettività . 

Episod i fi lm ici , fu mettistici e soprattutto letterari 

s i  sono spi nti a pensare un futuro ,  anche 

pross i m o ,  in  cui le architetture digitali assumono 

uno status proprio affrancato da l  ruolo 

subalterno d e l l a  mera rappresentazione del lo 

s pazio fis ico e de l l a  sua s imu lazione, comunque 

i ntesa . 

U n  non ancora adegu ato svi lu ppo tecnologico è 

stato considerato la causa princ ipale de l la  

mancata rea l i zzazione d i  spazi d igita l i  a l  d i  fuori 

d e l l a  fi nzione scenografica.  A nostro awiso , 

i nvece , r isiedono a ltrove le cause d i  q uesto 

ritardo rispetto a l l a  ideazione concettuale del le  

digitopie. 
I n  pri mo luogo è venuta meno una vera ricerca , 

anche da parte degl i atene i ,  vo lta a l l a  scoperta 

d e l l a  rad ice d i  questi l uogh i  e troppo spesso 

sfoc iata in u n a  fasci nazione graficistica . I n  

secondo luogo è sfuggito l ' uso che s i  sarebbe 

potuto fare d i  q uesti spazi , una vo lta pensati . U n  

i m barazzo d isci p l i nare i n  c u i  s i  tocca i l  margine 

u ltimo de l l ' a rch itettura :  l a  fu nzione. 

R isposte ti m ide e vaghe sono state date da l la  

letteratura p i ù  colta e d  episodiche rimangono le 

rea l i zzazio n i  da parte d i  ch i  h a  cava lcato p iù  un 

entusiasmo che u n  autentico i nteresse d isc ip l i nare. 

I l  lavoro di concettu al izzazione che espon iamo nel 

nostro saggio " La Me moria Perfetta " prende le  mosse 

da l le  domande che ci siamo posti lavorando ad un 

videogame a m bientato i n  I nternet. Esso tocca 

m a rg ina lmente gl i am biti ep istemologici de l la  rete e 

del  d igita le  i ncentrando la propria attenzione su l la  loro 

natura struttu rale e a rchitettonica quando devono 

mostrare se stess i .  

L a  rappresentazione s i  fa costruzione concettu ale e 

arch itettonica per un uso rea l e ,  le immagi n i  d ivengon o  

l a  materia pr ima d e l  costru ire e se d a  una parte n o n  

suss isto no p iù  vinco l i  fi s ic i  d i  necess ità struttura le ,  i n  

senso mate rico,  a ltri se ne scopro no sempre d i  natura 

struttu ra l e ,  ma riguardanti la struttura de l la  

rappresentaz ione,  de l la  comun icazione e 

de l l ' i nteraz ione.  

Come percorrere questi spazi , con qua le l u nghezza 

focale rappresentarl i ,  in qua le  proporzione ,  in che 

modo i nseri r l i  a l l ' i nterno d i  u n a  te lecamera : q ueste 

sono solo a lcune de l le  domande che l ' arch itetto del  

d igitale s i  deve porre . 

I n  questo territorio sconfi nato, dove si i ncontrano 

d ifficoltà n otevo l i  per u n  appa rente eccesso d i  l i bertà 

compositiva , i l senso de l la  regola s i  fa imperativo 

i m presci nd ib i l e  per non smarr i rs i .  

Per questo motivo abbi amo riscoperto l ' importanza d i  

un pensiero architetton ico anche cl assico dove i 

concetti di misura ,  l uce e proporzione non solo trovano 

u na conferma del la propria im portanza e necessità , ma 

si  fanno rad icamento un ico de l la  poetica spazia le .  

È u n  ambito d i  i ndagine che non defi n iremo ibrido o 

banal mente m u lt imedia le ( i n  fondo anche u n a  

conversazione fra due persone è tale) ma 

sempl iceme nte digitopico, i ntendendo con questo 

term ine que l la  forma di arch itettura, e qu ind i  di arte , 

che ered ita aspetti d iversi da d ivers i ambit i  

d isc ip l inar i :  la composiz ione del la realtà d igitale e 

de l la  rete attraverso l ' esp lorazione d i  un l i nguaggio 

autoreferenzi a le  fatto d i  pixe l ,  vetto r i ,  e textu re. 

E '  uno sgu ardo che vuole essere d i  sem pl ice 

arch itetto che prova ad estendere le  rifless ion i  che 

trae da l  proprio l avoro, a ogni  ord ine 

spazio-d imensiona le .  

C i  s iamo i m pegnati a i nd iv iduare que l le domande che 

riguardano la mater ia del  concep i re e del costru i re i l  

d igita le  ne l  d igita le e l a  rete ne l la  rete, prendendo 
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come d ato di fatto che essi  es istano e che l a  mig l i ore 

spiegazione a l l a  l oro es istenza stia nel loro proprio essere. Un 

l avoro a l l a  ricerca dei nodi parad igmatici manipo lando i qua l i  s i  

dovrebbe ri uscire , a lmeno i n  l i nea teorica, a com prendere le  

l ogiche che iv i  sono sottese. 

La necessità di s istematizzare e di dare fo rma al  materia le  e 

a l le riflession i  raccolte , ha due fi na l ità: la pr ima è fare i l  punto 

de l la  s ituazione per rendere fru i b i l e  il l avoro svo lto, la seconda 

è tentare d i  porre le  basi  scientifiche per portare q uesta 

m ateria a godere di una  propria d ign ità e autonomia 

d isci p l i nare.  Questa forma d i  a rch itettura , infatt i ,  sembra 
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"Panorama Urbano" 
studio sui tipi di aggregazione urbana e sul concetto di serialità 

essere già affetta da una patol ogia di cu i  hanno sofferto tutte 

le arti d i  recente ideazione (fotografi a ,  c i nema e fumetti )  che è 

que l la  d i  sub i re l ' apparente som igl i anza con altre d isc ip l ine  e 

per questo dover sottostare ad una  logica che ne mut i la  le 

potenzia l ità p iù  profonde.  Così come la  fotografia è stata 

l iberata d a l l 'equ ivoco di essere solo uno strumento 

coadi uvante l ' attività pittorica, a l l o  stesso modo rite n i amo che 

l ' arch itettura d igita l e  deve essere affrancata dai retaggi che l a  

vedono schiava d e l l a  rappresentazione d e l l o  spazio f is ico,  

"ance l l a  arch itecturae " ,  per d are forma propria a l  Sesto 

Continente: la Rete . • 



"Panorama Urbano" 

studio sui tipi di aggregazione urbana e sul concetto di spazio interstiziale 
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"Scorcio Urbano" 

studio 

"Struttura Urbana Seriale" 

studio delle spazialità 

dal punto di vista 

dell'aggregazione seriale 

immagine a colori 



l c o n te m p o r a n e i  
c o n s e r v a n o  

Federico Garolla 

Na poletano - dopo aver  l avo rato per testate d i  q u oti d i a n i  

l o c a l i  q u a l i  " Il Mattino" e " Il Roma" - fu i  ch iamato ancora 

vente n n e  a M i l a no da Arrigo Benedetti che fu i l  m io  maestro . 

Co nce ntrai q u i n d i  i l  m i o  im pegno ne l  fotogi orna l ismo da ndo 

vita a centi n a i a  e cent ina ia  di  reportage qua le  i nvi ato d e l l e  

p i ù  prestigiose testate ita l i a n e ,  p r i m a  fra tutte Epoca, Tempo 

Illustrato, e stra n i e re come Paris Match, National Geographic, 

Die Stern. 

S i  è così ven uto a costitu i re  un archiv io d i  c i rca 80.000 

scatti i n  bi anco e nero ,  rea l izzati in  u n  arco d i  tempo dal  

1948 a l  ' 7 5 ,  che offrono u n  esaustivo s paccato d e l l a  vita 

c u ltu ra l e  di quegl i  a n n i  documentata attraverso le i m magin i  d i  

p ittori , scritto ri , attor i  d i  c inema e teatro ,  mus ic isti ecc . 

La mia  estrazione gion a l i stica è fo nd amentale per u n a  l ettu ra 

c o rretta d e l l ' attività d i  fotografo . È stato detto d i  m e :  " il 

taglio pronto ed essenziale, la capacità di far rivivere 

nell 'arte stessa, cercando di scavare attraverso l 'immagine il 

s ignificato e la storia che vive al di là del soggetto, sono le 

s ue caratteristiche peculiari, grazie alle quali la sua notorietà 

ha superato i confini europei arrivando fino in Giappone e 

n egli Stati Uniti" . 

L' arch iv io fotografi co a co lori è costitu ito prevalentemente d a  

i m m agi n i  d i  loca l ità ita l i a n e ,  i n  part ico l a re d i  M usei  d ' a rte e 

archeo logi c i ,  pur  non  trascurando l uogh i d i  i nteresse s ia  

arch itetto n i co s i a  paes aggistic io .  

I n  q uesta sede è i m poss ib i le  offri re u n ' idea completa d i  c iò  

c h e  l ' arch iv io conte m p l i ,  consta i nfatti d i  o ltre 60. 000 

i m magi n i ,  ma si vuoi comunque dare tracc i a  esa ustiva d i  

come s i  è ven uto a costitu i re e d i  come s i a  a rt ico l ato . 

È i m porta nte sotto l ineare ,  facendo un passo ind ietro, che l e  

i m m agi n i  a co lori andavano a d  arr icch i re i l  m i o  g i à  cospicuo 

archiv io i n  b i anco e nero che a l l ora contava c i rca 80.000 

i m magi n i  d i  personaggi d e l l a  cu ltu ra , d e l l a  moda, e del  

c i n e m a  non  so lo  d i  co ntesto ita l i a n o  m a  anche 

i nternaz i o n a l e .  È a segu ito d i  q ueste esper i enze che avevo 

conso l i d ato u n a  d iscreta notorietà , grazie a l l a  qua le  mi v id i  

affi dare prestig ios i  i ncar ich i  p resso l e  var ie  redazio n i :  da l  

1950 avevo i nfatti i n iz iato u n ' intensa attività fotogi orna l i stica 

come i nv iato spec ia le  d i  Epoca - q u i n d i ,  acca nto a Fede rico 

Patel l a n i ,  Pao lo  Costa e Fra nco Fede l i - per Le Ore, poi  con 

l ' a m ico V incenzo Ca rrarese a l l a  Publifoto, che c u l m i n ò  con la 

creaz ione d e l l a  Foto Italia de l l ' Agenzia Italia di cu i  fu i i l  pr imo 

d i rettore . 

N e l  1953 torna i  al m i o  l avoro di free l a nce - i nvi ato da 

G e rmana Maruce l l i ,  lo le Venezi a n i ,  G ig l i o l a  C u r ie ! - e con altr i  

prestig ios i  co l l egh i fotografi c i  dedicammo a l l a  nascita d e l l a  

fotografi a d e l l a  m o d a  ita l i a n a ,  che sarebbe p o i  d iventata 

fa mosa n e l  mondo :  sono di que l  periodo i serviz i  apparsi  su 

rivi ste fem m i n i l i  q u a l i  Annabella, Donna, Grazia e poi Amica. 

I l passaggio d a l  b i anco e nero al co lore avvenne nel 1976 

d u ra nte l a  m i a  co l l a borazione con la  RAI , e p i ù  precisamente 

con la rubr ica del TG "A come Agricoltura" . In que l  periodo 

rea l izzai una ser ie di  docume ntari che m i  po rtavano 

sett imana lmente i n  g i ro per l ' I ta l i a .  Ovviamente , m algrado si  

trattasse d i  serviz i  dest inati a l la te levi s ione ,  la macch ina  

fotografica e ra sem pre con  me e cominc ia i  a rea l i zzare anche 

reportage fotografi c i  d a  ut i l izzare i n  u n  tempo successivo .  

F u  l ' i n iz io  d i  u n a  n uova passione p e r  la  sto r ia d e l l ' arte e 

l ' archeologia e d u rante i vent ' a n n i  success ivi , m i  trova i così 

ad accu m u l a re u n  cospicuo arch iv io ,  grazie anche a l l a  

co l l a bo raz ione c o n  so printendenze e d i rettori d i  m u s e i ,  

sem pre i m pegnati ne l l a  valorizzazione e d iffusione d e l  nostro 

patri mon io  naziona le .  

Cominc iò  q u i n d i  l a  m i a  co l l aborazione per  case ed itrici q ua l i  

Mondadori - c u i  for n i i  i l  mater ia le  per i l  vo lume L e  città 

greche d 'Occidente - R izzo l i  - Il Pellegrinaggio di Dante e 

L 'itinerario Garibaldino da Quarto a Marsala i n  co l l aborazione 

con Cesare March i ,  autore del testo - G arzanti - per la 

ce lebre Illustrazione Italiana - e poi anco ra con Rusco n i ,  

C u rc io  ecc. tanto p e r  citarne a lcune .  

Neg l i  a n n i  '80 po i ,  come logica conseguenza , m i  venne l ' idea 

d i  rea l izzare in  q u a l ità d i  ed itore d e l l e  gu ide a i  muse i  ita l i a n i  

in  ch iave d ivu lgativa e dest inate a l  vasto pubbl ico ,  att ingendo 

proprio a quel cospicuo serbato io  d i  i m magi n i  che avevo 

mano a mano rea l izzato.  Mi fu amico e com pagno 

n e l l ' avve ntu ra Mar io  Mont i ,  scritto re , g ià preside nte d e l l a  

Longanes i .  • 
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Arthur Rubinstein 

con la moglie a Venezia 
1956 

Elsa Morante. 

Primo piano della scrittrice, 

molto amica di Garolla, 

fotografata col suo gatto 

nella sua casa di via Bautta 

a Roma 

1956 

Giuseppe Ungaretti. 

Fotografato nell'inverno del 

1951 

su una panchina dei giardini 

dell'Aventino a Roma 

Vittorio De Sica a Napoli 

durante le riprese del film 

"Il Giudizio Universale" 
apparso nelle sale 

cinematografiche nel 1961 

Milano. 

Un padre stringe a se' i l  bimbo 

durante il  passaggio dei feretri 

degli alunni della scuola elementare 

crollata a Lorenteggio 

nel 1950 morti mentre facevano 

la fila per entrare in classe 

Naviglio di Brenta. 

Un contadino riposa nei pressi 
della foce nella zona di Marghera 

a poca distanza da Villa Foscari 

o della Malcontenta 

1956 



Alberto Moretti 

Le im magi n i  fotografiche vanno archiviate nella memoria. Colà 

conservate. 

Una volta trasferito a l  su pporto il desiderio impu ls ivo del lo 

scatto; una volta reso visibi le i l  contenuto figurativo del su pporto 

stesso, in quel  momento la fotografia comincia la sua vita nel la 

m emoria ( i l  tempo de l lo  scatto non appartiene al la memoria 

perché non si  scatta ciò che si vede ma ciò che è già fotografia ) .  

Q u el l ' immagine va qu ind i  percorsa come s i  fa con gl i  amori p iù  

sub l im i :  riconosciuta, l etta , decodificata; po i  abbandonata. 

Que l l ' immagine è così a rch iviata. 

Questo tragitto conoscitivo-conservativo dà awio a l  percorso di 

e laborazione mentale :  i l  tempo agisce sul la riconoscibi l ità dei 

contenuti del l ' immagine, che emerge per strati sotti l i  e sem pre 

p iù .  Se i l  tempo,  con il s uo lavorìo di approfondimento, trasforma 

in icona que l l ' immagine, que l l ' immagine è Fotografia .  

P e r  i l  fotografo dunque,  seguire metodi c lassificatori e 

conservativi del proprio lavoro non è sostanziale, se non per 

permettere reperib i l ità e mantenimento sommariamente 

s uffic ienti . 

l o  faccio i provin i :  non sono stampati con cura, sono soltanto 

riconosc ib i l i  (opportun ità data da un tempo di esposizione 

generico - una sorta d i  " caso" - che visual izza una possib i l ità di 

stampa) ;  non l i  catalogo. Sono però studiati. Se poi i ngrandisco 

per indagare megl io ,  a un 'ottima (credo) esposizione e scelta di 

contrasto, segue spesso un fissaggio sommario. Cosi i l  lavoro 

d e l  tempo,  owero la sedimentazione del la memoria del le forme 

( e  delle forme su l la  memoria), va d i  pari passo al lavoro nel lo 

stesso tempo degli agenti su l la  carta: ingia l l isce a chiazze , 

evidenzia la sua eventuale sommarietà di stampa (pare 

i m possib i le  averle stampate così male ,  un  tempo . . .  ). 

La fotografi a s i  è trasformata i n  documento, per sua natura 

FISICA. 

L 'archiviazione d igitale è pertanto un 'an ima senza i nvol ucro, è 

i rritante, è morte, buona per gl i stud ios i :  senza colori estranei ,  

senza pieghe,  senza polvere, senza odore, senza memoria tatti le 

de l la  superfic ie ,  senza spazio fisico. 

Ewiva i l  deperimento per tempo del le cose! Ewiva i l  deperimento 

per tempo de l la  fotografi a! Ewiva l 'azione di uno storico e di un 

archiviatore sul mio lavoro! • 

Alberto Moretti 

Carolyn Carlson 

2001 

Un ritratto di 

Alberto Moretti 

Alberto M oretti,  39 a n n i ,  d a l l a  laurea in arch itettura s i  

occ upa d i  fotografia d i  scen a  e d i  corp i .  H a  pubb l icato 4 

foto l i br i  - uno d i  re po rtage - e u n  C D R .  C o l l a bora con 

com pagn ie  d i  danza e danzatori i n  tutta Europa ,  che uti l i zza 

anche per foto azien d a l i  e i n dustri a l i  di t ipo pubb l i citario .  

Quattro n u ovi l i bri  i n  corso d i  e laborazione fra cu i  u n  romanzo 

d a l l a  struttura l i ngu i st ica v is iva e " c . c . " ,  reportage d e l l ' a n i m a  

d i  Caro lyn Car iso n ,  d i rettrice a rt ist ica de l la  B i e n n a l e  Danza d i  

Ve nezia.  
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Renzo Bertasi 

Car iss imo I ta la ,  i n  mer ito a l l a  conse rvazione d e l l e  fotografie 

non  ci ho m a i  pensato:  tutto il m i o  m ateri a l e  è in scato le d i  

carto n e ,  tutto ben  ord inato,  d iv iso i n  a n n i  ejo a rgom enti , m a  

lasc io  a l l a  tua i m maginazione i prob lemi  che h o  quando d evo 

cercare q u a l c h e  cosa!  

Lascio ancora a l la  tua im maginaz ione l e  sensazi o n i  che io  

p rovo quando cerco i n  mezzo a tutto i l  m i o  l avoro,  q u ando 

trovo m agari un negativo , i m magi n i  " d i m e nticate " .  

S i c u ra m e nte c i  vorrà ( u n )  Ange l o  per mettere a posto tutto 

c i ò ;  fo rse s pero di poter donare tutto q u e l l o  che ho fatto,  

magari a Z a n n i e r  o a Q u i ntaval l e .  

Ti d i rò che  già d a g l i  a n n i  ottanta pensavo d i  tagl ia re o 

stra ppare tutto i l  m i o  materi a l e ,  scrivere q u a lche cosa sopra 

e !asc i ar lo  a n d a re ne l  fi ume che sco rre dove ab ito i o .  

T i  d escrivo u n a  m i a  i potetica fotografi a .  

Stagi o n i :  a m i a  madre .  

B rancol avo i n  p ieno  so le  - come d i  n otte - una strada sce nde 

a l  m u l i n o  - a l  d i  l à  - u n  orto u n a  p iccola casa e tetti d i  case -

u n a  n u b e  sva n isce e se ne va - fuggon o  i g iorn i  come l ' om bra 

- e  m a i  si fe rmano - c i e l i  l i m p id i  i nvern a l i ,  estive nub i  

l attig inose - tem pora l i  p lumbe i ,  perlacei ,  acque turch i n e ,  

verd astre , c i l estri n e ,  - tu sorr idendo t i  affacci avi a l l a  finestra 

- i ncantata d a  paro le  intense co lor  c ie lo  - ti conte m p l avo non 

v ista - n e l  respiro d e l  matt i n o ,  ma v ia ,  per l uc ida  ar ia ,  - s i  

i n segu ono le  fog l ie  pere n n i .  • 

Renzo Bertasi 

"Il cigno se ne va per i canneti" 

1979 
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Renzo Bertasi 

Autoritratto 

2001 

Renzo Bertasi nasce a Lazise - Verona nel 1949. Attualmente vive 

e lavora a Poi di Pastrengo - Verona. 

Studi superiori interrotti , mi l itare interrotto, matrimonio interrotto. 

I n izio a fotografare negli anni settanta seguendo le manifestazioni 

sindacal i .  

Principal i Mostre al le qual i sono stato invitato: 

1981 Personale "Terremoto: un anno dopo " ,  Desenzano del Garda 

- Brescia. - 1982 Col lettiva " Italia degli ita l iani " ,  a cura d i  Lanfranco 

Colombo, Museo di Arte Moderna, Pechino. - 1984 Personale 

" Uomini  e Ferro: dal la fucina a l la Feralpi " ,  Lonato - Brescia. - 1987 

Col lettiva " Rainbow" ,  Sicof '87 - Sezione Culturale, Fiera d i  Mi lano, 

M i lano. - 1989 Personale "Azzurro Garda" ,  Desenzano del Garda -

Brescia. - 1992 Personale " I l  mio Paese: senza in izio né fine" ,  

Lazise - Verona. Personale "Verde Sebino " ,  Brescia,  curata dal 

Gruppo " Iseo Immagine " . - 1997 Collettiva " Ritratto ital iano " ,  

Palazzo Comunale, Leutkirch - Monaco. - 1999 Personale 

" Immagini perse " ,  Museo d 'Arte Moderna, Gazoldo degli Ippoliti ­

Mantova. - 2000 Personale " Passaggi di Tempo " ,  Giubbe Rosse, 

Firenze. Personale " Immagini perse 2 " ,  Giovenzana - lmages on the 

road, M i lano. - 2000 Personale " Passaggi d i  Tempo" ,  Castigl ione 

delle Stiviere - Mantova , Comune di  Vi l lanuova. - 2001 Brescia, 

Gal leria San Michele - Brescia. - 2001 Partecipa a l la  Biennale 

Fotonoviemebre - Festival of Light, Santa Cruz de Tenerife - Spagna. 

- 2002 Personale " Passaggi d i  Tempo " ,  Gal leria Tina Modotti ,  

Acerra - Napo l i .  

Per tutte le Persona l i  è stato pubbl icato i l  catalogo o i l  volume. 



Massimo Spada 

L' arc h iv io ,  ra pprese nta per m e ,  ! ' " A n i m o "  d e l l ' i ndiv i d u o ,  i n  

c u i  ne l  s u o  i nti m o ,  r is iedono emozi o n i ,  esperienze v issute , 

entus ias m i ,  fat iche consu m ate , vittor ie .  

È una racco lta i stante per  ista nte , d i  i m m agin i  d i  vita vi ssuta , 

in re lazi o n e  tem po ra l e ,  create d a l  m i o  pu nto d i  vista , con 

l ' ausp ic io ,  che d ivengano fonte d i  conosce nza,  n o n  so lo  

fotografica m a  anche cu ltu ra l e .  

È u n  patri m o n i o  d i  prezioso m ateri a l e ,  pu rtroppo deperi b i l e  

n e l  tempo ;  p e r  questo motivo , r icorro q u otid ianamente a l l a  

sua  conservaz ione , adottando l e  tecno logie p iù  i n n ovative, 

per evitare che tale materi a l e ,  r ischi  di and a re perd uto . 

I nvito ogn i persona al r is petto e conservazione d e l l e  propr ie 

opere affi nché ,  preservando i l  passato , cre i n o  prese nte e 

futu ro . 

Come Q .  Lutazi o  C atu l o ,  2070 a n n i  fa , creò il pr imo 

Ta b u l a ri u m , possa i l  m i o  archiv io fotografico , r imem brare a i  

posteri , l e  p i acevo l i  i m magin i  de l  passato. • 

Massimo Spada 

"Paesaggi di fine Millennio" 

da originale a colori 

Massimo Spada 
ritratto eseguito da 

Claudio Racchi 

Massimo Spada, nato a Conegliano (TV) 1 '11 aprile 1976. Mi sono 

diplomato nel 1996 al l ' Istituto Statale d'Arte "M ichele Fanal i"  di 

Cittadella (PD). 

Ho maturato la passione per la fotografia al l 'età di 16 ann i ,  restando 

catturato da come tale mezzo mi permetteva di esprimere ciò che 

vedevo e pensavo, spronato e incitato dal fotografo e amico Giancarlo 

Gennaro, affinché coltivassi maggiormente questa piacevole 

passione, oggi diventata professione principale della mia vita. 

Dal 1999 sono iscritto alla Camera di Commercio come Fotografo 

Professionista. Attualmente collaboro come Free-Lance allo Studio 

Industriale " l  Fotografi " di Pieve di Sol igo (TV), in qualità di fotografo 

industriale. 

Dal 1994, privatamente, dedico parte della mia vita a real izzare un 

sogno, un 'opera fotografica, intitolata "Paesaggi di Fine Mi l lennio" .  

Tale opera, ha come soggetto, le  industrie dismesse o andate in  

declino, con l 'avanzare delle tendenze e forse, della moderna 

tecnologia. 
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Piezography 
Cesare Bossi  

È stato recentemente presentato anche in  Ita l i a  

i l  s istema d i  stampa i n k jet b/n c h e  uti l i zza 

s pecia l i  i nch iostri a pigmenti di carbone.  

Stam pe praticamente i ndeleb i l i  e con una 

gam m a  tonale i ncred ib i le .  

S i  possono uti l i zzare le p iù  com u n i  stam panti 

Epson A3+, che possono essere dotate di uno 

s pec ifico s istema per i nch iostri l iq u i d i  che offre 

u n  notevole risparmio economico . 

G l i  i nch iostri P iezography sono normalmente 

forn iti i n  bottigl ie da 120 m i ,  nero + 3 o 5 grigi . 

Le stampanti profess ion a l i  uti l izzano cartucce 

com patib i l i .  

P iezography offre anche u n  software, Mac o PC , 

che e l i m i n a  com pletamente i l  pu nto d i  stampa, 

ed anche la vecchia Epson 3000 riesce a 

produrre stam pe d i  eccezionale q u a l ità , 

n ettamente su periore a que l la  ottenuta con 

stam panti professional i  costos iss ime.  

Per u lteriori informazioni: 

ECCO sas 

viale A. Volta 51 - 50131 Firenze 

Tel .  055.571282 - www.eccofineart.com 

75 



U n  ré print : 
" Le Vérascope " 

Anche i n  questo n umero ,  " Fotostorica" offre ai suoi  lettori un reprint 

d 'antiquariato, scelto nel la b ib l ioteca di ltalo Zann ier. 

È u n  volumetto di poche pagine, ma sign ificativo per il successo di questa 

tecnica, resa particolarmente popolare dal " Vérascope " ,  qui descritto 

anche nei  dettagli tecnici .  • 

l o o o :.- ., �� 
.. . ·. � . . 

N ouveautés ! ! 

t_ . .  VÉRASCO PE ìxl.']c"'· 

!.•· VÉRA SCOPE it décentre ment.  

f . , .  Stéréoscope pl iant finili " car/es posta/r•s. 

!.es Taxiphotes (Jx J:Jcm, 7Xf3cm et 8 lf2xl ìcm. 

[u Proje�t i o n  r•/ /'Agrandissement a ree lr· Taxiphotr•. 

'-" Ban c stéréophotographique pour 1<1 photo.crraplrir• 
,,,:,.,:nsr·opif[llf' ;Ì I"Oifl'/f' rli. /:mcr>. 

.h.'\'">llt. - lmpnmeric 1.\UUJir., 1), rue dc Fleurus. u l<':uis. 

�( Expositioa Unive.rselle. 1 900 - 3 Grands pnx, 3 Midaill.!s d'Or 

Le Vérascòpe 
J ume1 1 e  Stéréoscopi que 

(Système. bre.ve.ti S .  Gl� D .  a.r 

EXPOSITION ET VENTE 
:i, rue L!tfayerte {Uft''\ll 

UUph 269-20 

] U L E S  R I C H A R D  
FoNDATEUR HT SucCESSP.uH OP. LA MAIS01'1f RJCHARD fRfRes 

25, rue Méli ngue (Anc. imp. Fc.·u�tlr(J 
P A R J S  
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Avis l mportant 
L'immense su ccès du Vérascope a susciti l 'éclosion de nombreux 

apparei ls  qui donnent le. mème fermat et possè.dent sensi blement Ja 
mème forme, m a i s  i l s  ne peuvent avoir l e s  q ual ités du Vé�ascope 
garanties par quatre brevets d ' i nvention et de perfectionnements.  

Aussi, recommandons-nous à nos c l ienrs de 

Se mé[ìer des imitations qui, tous /es jours, 
appa raissent sous des noms différents. 

Exiger la Marque de Pabrique, poinçonnie sur tous nos 
apparei l s  : 

IlE FAURIQUE 

Chaque personne,  cn voyant le ri su l tar dans notre 
sréréoscope spicial e t  br�tve.rC., ne p�tur reten ir cene 

cxclarnation : 

et C'est mervei l leux ! 11 C'est qu'e.n effet aucun 
agrand issement sur pap i e.r , que l l e s  
q u ' e. n  so icnt  J a  bcauté. cr la gran­
detlr , ne  peur rivaliser avec les 
pc.tircs vucs stirioscop iq ues sur 
verre qui  son t si faci les à obre n i r  
et  d o n t  l e  p r i x  d e  revie.nt, lors­

q u'on l es fai t s oi - mèmc, est de 1 o 

cEnr imes.  

Cependant , certa i n s  amateurs regn;. ttent de ne pou­
vo ir  obren i r  avec le Vé rascope cles épreu-ves sur P"­

p i e r d'un formar suffìsant pour ètre collics s u r u n  -album.  
C'esr pour eux que nous avons criC. nos cOnes 

d'agrandissement ,qui pc:rmertent d'obtenir d i re.ctemc:.nt 
sur pap i er ou sur verrc des épreuves posit ives  d u  for­
mat 8 1 '2 X 1 o  (fer-mat norma! pour projecrion ) , J l X J l , 
1 8X 1 8� l4X'l4, 3 o)< 3o1 etc. G n\ce à c es cònes, le.s  

petirs c l i chés du Vérascope onr  les mèmes avantages 
que ceux obte.nus avec lcs appare i l s  de. gra nd formar, 
sans en avo i r  Jes inconvinie:nts.  

Lcs apparei!s  d c:.  grand formar, pllr suite de lc ur 
c:. n combre.menr et de leur poids, sont tnis embarrassants 

dans les  voyages et  le.s c:xcurs i o n s ; i ls ne pexme.ttc:.nt 
pas d'emporter une grande provi s ion de p laq ue.s ,  qui d'ai l-

Le Vérasc o p e  
___ , __ _ 

Que.Jques personnes croient pouvoir comparer l e  
Yé rascope avec l e s  autres j u mel!es ou peti ts appare i l s  
photogrnph iques . 

C'est une grave en-eur : le Vé•·ascope, sous son pc-

ti t vol ume, d o n ne des 

i mages plus granùcs 

qu e tous les aut res 
ap parei ls à mai n, sté­

réoscopiques ou n o n , 

et quel qu'en soit  l e  
forma t ;  i l  n1cSt d o n  c 
n uflemen t uti le d'avoir un 
appareil volumineux e t  
l ourd. 

Construit spéci <1 lemen t  
pour ur i l i ser lc.s lo is d e  l a  
réversi bilité optique, 

i l  donne la perspecti ve et le relief absolus ; l a  
d i s tance enh·e chaque objet photographié e s t  la  m è m e  

que celle que l ' oe i l  a perç.ue ; Ics objets s o n t  eux­

memes c o n set·vés avec l e u r  vraie valeu r et l ' h o ­

rizon parait à l ' i n fi ni . C'est l ' i magc l a  p l u s  parfaite 
de b réal i ni� puisqu'e l lc  lui es t supet-posabfe.  

leurs, :l cause de 
le.urs d imensions,  
re. v i e n n e n t trè:s 
cher,  e.r, quand le 
remps n'est pas fa­
vorabh:, an hfsite,  
devant u n  beau s i te 
ou une scè:ne pit­
toresque, ù sacri ­
fier une plaque sans 
è.rre sùr d'obten ir  
un ben résulrar. 

Avec nos cOnes 
d 'agrandissement, i l  suffit de quelques secondes pour 
obtenir,  soit  a J 'a i de de la l u miè:re. du jour,  soit à l 'a ide 

d'une flamme J.e magnisi u m ,  une. épre.uve. agrand i e d'un 
cl iché du Vérascope. Cd u i-ci comporta n t dcux i mnge s ,  
o n  peut choisir  cel l e. q u i  sera su sccpt i ble d e  donner I c s  

me:i l leurs résulrats,  c a r  i l  arrive. mrdheureusemenr trop 
souv e: n t  que l es plaques négat i ves pré.sentent quelque 
défaur en un poi  n t quelconque de. leur .surface. 

La grande. précis ion avec laquel le  est consrruit le 
Vérascope permu d'obtenir ces agrnndi ssements avec 
une. très grande fi nesse de dira i ls er sans aucun f lou.  O n  
n b ien fa i t  J 'objection que l e  grn i n pouvait  appara i t re 

dans les agra;1 d i s senH!1�ts d 'un  cerrain fermat , et il est 
vrai que. c'e!H Jà J 'écueil  des petits c l ichés servant· 



a u x  agrandis­

sements, m�is 

certaines émul­

s ions sonr  ex-

cess ivem en t 

fìnes et de plus on pe ut, à J 'aide d 'une dissolution 

d':dun dc. chròme, fai re d isparaìtre presque complhe:ment 

c gra i n  d:ws !es plaque:s négatives. 
D 'a i l leurs,  pour r�pondre à toute.s les  objccr ions ,  nous 

construisons u n  nou veau Vérascope basé sur les mémes 

princ ipes q u e  le Vérascope ordi naire,  dont  i l  possède 

toures le.s qwd irés e t  pe.rfectionnem.enrs , mais qui  donne 

d es i m ages 6Sx7omut (c'e.st-à-dire 7 X  13  e n stéréosco­

pie) q uatre foi s  p lus  grande s .  
C e s  i m ages peuve.nt  pnrfa i rement �!tre collée:s s u r  le:s 

feu i llets d'un album et,  à J'agrandisseme:nt ,  o n  obtfent 

dcs vucs d'une nette.té :tbsolue. 

reste. constante,  randis  que. l es  jume l les e. n bois s'al longent, 

de:. l 'i n.� à l 'h i ve.r, d'env i ro n  u n  m i l li m ètre e.r de:. mi , e:.rreur 

dont il faut tenir compre. D a n s  le. Vérascope, le foyer 

ci. t a n t  de moins  de 6 centimè.tres, i l  n 'e:.sr p�s be soin 

d ·avoir  u ne m i se au poi n t  ré.glable e t  l e s  obje.rs sont 

ne rs de 1 mètre:s j u sq u 'ù J ' i n fi n i .  Pour photographie:.r 

de p l u s  près , par exe:.mplc à 1 . .  ,So,  J mètre. ati  mème 

5o cen r i m è rres, on e m p loie h:s  bonnctte.s qui  sont n·ès 

pnnique.s. 

Le:. Yérascope peur se  d issi m uler fac i l e:. m e n t  e t  se 
m e rtre dans la poch e .  San ch<issis à répétition est i n ter­

change:.able:. e n pie:. i ne  lumièxe et  d ' u n e  grande ra p i d i té. de 

foncr ionnemen r ,  ce q u i  fai  t qu'on peut c n posside:r 
plusieurs.  

Le: pied , e.n nluminium e t à  rotule1 a ins i  quc J'obtura­

re.ur à poi re. , perme.rte.nt de poser de.puis un vingrième. de: 
seconde jusqu'� des mi nute s ,  sans avoir à prévoir d'avance 

le re m ps de pose.  

Notre obturateur est à grand rendement, p u i s­
qu ' i l tr:JVai l le à p l e i n e  ouverture 

du diaphragme. Il pennet de faire 

cles i nstantanés par remps de 

plui c ; car1 dans l e.  mime laps de 
re.mps, il pose. quarre. foi s  plus 

q ue les obrurareurs ordinaires, 

rou t e.n étanr d'une i ncomparable:. 

s impl ic i ré ,  sans e.xemple mè.me 

t .  

A vantages du peti t forma t 
Le petir fermat a rendu possible la construction d'un 

appareil photognt phique de haute pntcis i o n ,  tout  en rc.s­

tanr très prarique: pour tout le monde.  

L e  Yérascope csr tout ent ier  en mirai  dur, cu ivr� 

argen té,  et cependnn t  il ne pèse que 98o grammes, rou t 
chargé de ses douze plaque.s stéréoscopiqul!s.  

J J  est d 'une sol id iré parfaite et  i n usable,  qua l i rés q u e  

l 'a lumìn ium n e  s a u r a i t  l u i  donncr ; de p l u s ,  les objecti fs 

é.rant réglé.s au centième de m i l l i mètre, la m i se au poinr  

dans  les obtu­

rnre.urs lcs plus  

chers . 

Tous ces ob­
je rs se p rrcnt 
dans !es poches 
d'un vesron ou 
d ' l i  n p�rdes­

sus, s a n s  s i g n e  
a pparen r . 

Les nvan tilges du p� r i t  
formar s o n t  que. l e. s  plttCJ U I: s  

re.viennent  sensiblement rnoins 
cher, ce qui  fai r q ue l 'an 

peut  en e rnporter en voyage u n  plus gr{t nd nomb1·e ,  sans 
etre gèné. p:.r le  poids e t  l e  volume. Ensuire ,  an peur e.n 
développe.r quatre. à In fois d:�ns la mtme cuvette à com� 
pa rri me. n ts ,  ce. q u i  s i mpl itìe be.aucoup les m a n i ptdn­
r ions.  C'est a ins i  quc J 'o n  pe.ur dével opper soixante ­
douze cl ichés doubles,  stéréoscopiques,  e n  quarre 
he.ures. 

Mais c'est surtout pour ceux q u i  désire n t  faire !es 

agrandisseme.nrs que le  Vérascope est précieux,  gràce (, 

l a  précision d u  réglage de se:.s objecrifs e r  à la  fin esse des 

clichés obte.nus. 
Nous avons e x posé dans nos salons, a u  n'-' 3 d e  la rue 

Lafayetre, cles photographies agrandies du Yérascope 



à sep t cont vingt-neuf fois en surfaco ou v i ngt-sept fo i s  

en d iamèrre . 
Nous �vons obtcnu des portrairs p l us grands que 

grandc.urnarurc. sttJlS retouche, ce q ui prouve que le degré 

de pricis ion du Vérnscope rcnd possi bles des travaux 

qui n 'nvai e n t  pu ètre obrc nus q u 'avcc de très grands 

appare i ls très c n combrants 

et n u  prix de mille d iffi­
culrés.  

Les dcu x c l ichés  obre­

nus c: n  mtmc. tc mps su1· l:1 
mème p laq ue fon t  aussi  

quc,  pour l es  ngrn nd issc­

ml! n t s , 011 peul chois ir  le 

mci l l c ur si u n  trou ou 

q u e l q u e  acc iden t s e  rrouve 

dans l a  gélati n e ,  ce q u i  

arrive. m n l heureuscmenr 

rrop souvc nr ; il n ' es t nullcmenr nt:cessaire de. sacriller 

p l us ie urs p laques pour è.tre sllr d 'obten i r un e xce l le n t 

risul tar .  

Le Taxiphote 
Pour le c l asscmen t, nous venons de cn!.e.r un sys rè.m e 

de s ré:réoscope. ,  d istri b uteur automati q ue , appelé le 

Ta.xiphote, qu i perme.r de fa ire monter1 en face des 

�·e�l d_'ur
.
i l i se r la bande du m i l ie u  des d iaposi ri fs pour 

ccnre. �l I c ncre ordinaire sur J n  gé lat i ne rous Jes  rensei ­
g�emenrs,  ce qui esr rrts faci l e , car l 'espace est consi­

d e r a b l e ,  et qu'on écrit n l 'endroi t.  

�
I l  s u ffir

_
de baisser une pct i re manette pour fa ire �ppa­

nlnre l e s  1 n d ic:trio n s ; celle-ci masq ue pe nda n t ce rcmps 

Ics d i a posit ifs ;  de certe faço n ,  J ' i l lus ion es t complèrc , 
car on soustrait l ' i mage il tour poi n r  de comparaison. 

Un meubl� de , •a ,8o de haur ,  compris le socle et Ja 

ca rn i ch e ,  d � 1 "", 1 o de l a rge su1• 0,., 1 4  de. profondeur,  

pe �J t  cont\!n 11· douze mil le  c l ichés ou diapositifs ; pou r moi,  
'll" en

_ 
ai  déjà  fa i  t qtd nze m i l l e ,  i l  d e v e n a i t  i n d ispensablc. 

d e  creer un cl asseur auromarique pour obren i r ce résulrar. 
G ràce à ce r appare i l ,  on pourra revoir,  aussi souvent 

e. r  aussi ra pidement 
q u ' on Je voudra , ses 
phorographies sans ja­
m� is les déclasser, les 

rayer ou en casser 

une. seuJe. 

O n éprouve1·a i m mé­

d i ateme. nr le. pla is ir 

cherché sans erre e.n-

camb ri comme o n 

pourrait l 'èrre pa r d es  
agrnnd i ssemen ts sur 

papier ou mtme des 

deux ocu la ires, la plaque 
dés irée placée dans une 
boìte a ra i nures et de la 

reclasser sa n s  jamais e n  

ch a nger l 'ord re . 

Ces boires de v i ngt-cinq 

rai . lures peuve n r  s 'cm p lo­
yer auss i b i e n  pour les 

c l i chés que. pour les db­

pos i ri fs , ce qu i fac i l i  te con­

sidCr>l b l e m c n t  1� cbssc.­
me nr et les recherchcs. 

Ce nouvcnu s té réosco pe n In forme cx t é r ic ur� el le 
volume. dcs s1 ...: r..:.oscopcs d i t s  a m é r i c a i n s ,  dt.:. ci HlJLI:I tl ll .:  
vues, q u i se plncen r sur une rable ord i n ai re ; mn i s d nns  l rz:  
soc le i l  conr i e. n r trois cenrs vues. Les boìte.s à ra i n u re.s con­

t ie:nnenr vingt-cinq pbq ucs ; elles se rcmplace nt i nsran­

tanémcnt. O n  piace b ba l te sur une plate-fornu� ,  et  il  

ipreuves d irecte.s q u i so n t 

loin de. donner J ' im pres­

s ion de grande ur, de. re.­

Hef et de. véri ré que pro­
cure le Vé ,·asco pe . 

En e.n levan r la  pbque 
de. ven·e dépoli  q u i  garni t 

l e  fond du Taxiphorc at 

e n y lançant un rayon de 

suffìt d 'nppuycr Stlr u n 

Jevier pa r un mot!VI!­

mc.nt très s im pl e pour 
fai�e venir, devanr } es  
ocuJaires d u  sré.ré.os­
cope, l a  plaq ue cher­
chée. U ne chose des 

pl us i mportanres rén­

l i sée d:�ns ce t appnre i l , 

l umière i n te n s e ,  are é lc:cr r i que , l u m i l!re. oxhydri g u e. ,  ere.  
ce rayon de. l um ière émis  e n  A est re.çu par un con den sa­
reur B qu i h!. transmet en faisce � u  con vc rgc n t  J>:'ll" 
l 'ouverture C du Tax i phore. . A près avoir trave.rsé 
J 'épreuve photograph ique D ,  i l est recue. Hii  par J 'objectif  

stéré.oscopique F ,  d'oU i l  se d i r ige sur l 'é cran ol1  J 'on 

ve ur p roje ter l ' image phorographique,  en s'y agr:m d i ssa n r  

d'aurant p l us que ce t  ecran se trouve à une. d i s tance p l u s  
consi dérable : à 4 mèrres de distanCi.:1 on obr ie.nt  u ne 

image Jumi neuse. d'une 
nerte.té parfa i te de 1 ,.5o 

de còté ; � 1 0  mè:rl'es , 

o n a ura i t une projcct iou 
de 4 mètres de còté, 
permertant de voir  J es 

grands anim au x,  rels 

que. les  élépha n t s 1  en 

gran deur nature lle . 



A grandi ssement par J e  Taxiphote 
�e T� xi ph ote peur serv ir égal em en t à faire. cles agran­

d i s se.ments aussi  considirables qu'on le dr!si re . D a n s  ce 
cas, au l i e: u  d ' i m:tgc s pos i ti ve.s sur vcrre , on p re nd le s 

�lan:he dcs rnyons Jumineux en rrojc,Jifln, 
cl ichés négatifs à J 'a ide. d esquei s on a obtenu ces pos iti fs . 

O n  peut voir,  3 �  ruc Lafayette., cles épreuves agrandies 

a u  bronwre d 'arge nt, ayant l e s  d i mensi ons d'une per­

sonne de tai l le  moye nn e et obrenues nvcc le petit c l iché 

d u  Vé rasco pe: qui a 4- cen ti mèrrcs d e  còré. Malgré. cer  

1 • Le corps de l 'a ppare i l ,  q u i est formé de dtux 

c h amb res n aires avc.c l e urs obj ect i fs rectiligncs di! prem ier 

c hoi x ,  m u n i s  d 'ob tu rateurs i n sran rané.s u à pos e ,  p l us 

un v i s c u r  donn>lnt le c.hamp de cc que contiend ra la pho­

tograph i c  c r  u n  vise.ur clair pour photogrn phier n b 
h:nt rcur de l'cc i i ; 

'2 Un ch:l s sis  à csc:tmorcr for m n n r  magnsin  pour con ­

t e n i r  1 1  phtqucs 4SX107nl"' e t  portanr un com p re.ur t�i n s i 

q u ' u n  voler de sUreré.; 

d e r  l es po s i ri fs ; 

3 1  DeliZI! chà ss i s dc fcr pour 
port e r  lcs  plaques ; 

4� Un icri n riche, à cour­
roie, e.n c u i r  maroq u i n ,  ù dou­

ble ferme.rure u a clef;  

5" U n ch3ssis  pour r irer les 

positifs d'après les cl i chés 

cou p és ; 
6•• Un ch3:ss is ave.c un vl!rre. 

fincme.n r dépol i pollr rcgar-

]'' Deu x  bouchons en cuir pour protéger les objectifs. 

Le rcm place. mc.nt de..s obje.crifs rectilignes par des 

anastigmats de Zeiss ou de Goerz porte le prix du 

V irascope. à 38o fra n es. 

O n  peu t aj ou rer succe.ssivement a u  Virascope. du 

modè.le ord i n a i rc tous le.s perfe.ctionne.ments qui caracti­

rise nt le mod<Je le plus compld. 

l 
l l l · 
l 

énorme ngrandissemcnt, ces épn�.uves sont exccl lentes,  

quoique. Jcs negnr i fs n ' a ienr  subi aucune rcrouch e .  C 'est  

le mei lleur éloge quc l ' o n  p u i sse. Fah·e de ce pet i t a p paw 

re i !  d e  préci s ion . 

En outre, on peut} en i n re.rposan t sur le s ocubirfs F 
des bonne.tres d 'a pproche.1 obtenir de. peti tes épreuves , 

formar du Congrè.s , J 3X 1 8- 1 8X24 ou :�u tres . 

Ce.b pe ut bicn èrre u t i l e  dans  cc. r t � i n s  cus :wx. pc i n ­

tre s , :: wx scul pteu rs , aux dessin atcurs qu i se procurc ron t 

: ti n s i ,  e n quelque.s i n stants, u n e  sCrie. de docu me.n rs exacls  
et sUrs de. la personne. ou de l 'ani  ma l qu'i ls  veule.nt l·epro­

d u i re., sans è. tre. ob l i gés pour cela de l es astreindrc à d es 

poses so uve n t Jongucs et fa t iga ntc.s,  parfo i s mèmc. abso­

l u m c n t  i m possi blcs ,  qu and i l  s 'ag i t, par exe.mp le ,  dc 

fi xcr u n  mouvement ra pi de. te.l que. le galop d'un cheval, 

l e  voi d'un oiseau, Ja chute. d'un corps d:lns l 'espacc. , que 

l 'an peut phorographier c.xactemcn t au moyen du Vé.r:::t s­

cope. 

Description  
sommai re  

du V érascope 
Le Vérascope, vcn­

du 1 7S fran c s ,  se  com­

pose d es  obje rs su ivan 1s : 

Le Vérascope avcc 
compteur a u tomat i q u e  

c r v i tesse variable coù tc , 

�ve.c obj ect ifs t·cc t i l igncs,  

'lOO fr. 

Et nvcc objc.ctif!<i Zci�s 

o u  Goe.rz.  40S fr.  

Le modèle l 900,  com­

porte, avcc li.!.S p�rfcc l iOn ­

n e mc n ts précédcn rs , un contre-obturateu r centrai  

avcc d i aph ragmcs t r  disposit if  pour commandc � \  In 
poi re, u n  viscur chir c. ntiè.reme n t rcdresseur, un  nivcau n 
b u l l e  e.r une. fcnne ture de: sllreti suppri m nnr l 'c m ploi d u  

gra nd � volct ; i l  coùte 

Soo francs.  

Le modèle t 903, q u i  

possè:de e n  outrl! l e  dé.­

ce.ntrcmenr vertical dé­

ce.n trant e n mé.me. remps 

le. viscur, est de. 515 fr. 

LE VÉRASCO P E  
MoMic 7X > J  

L <  V é r a s c o p e  
7 X t 3 ,  é tabl i pour 

les amate uts qui dé.si­

renr  faire des épreuves 



s u r  p�pie.r dcstinée.s {t ètre. col lées  sur l e. s  fe. u i l le.ts 
d ' u n  n l b u m sans :woi1· bcsoin de t·ccouri r  aux app<l r e i l s  

u 'ngrn nd isscmcnt,  es t basé sur h:.s mèmc:s pr inc i pes q u e  

l e  vérascope 4SX 1 0]1 tlnive.rsellement con n u .  

Camme l u i ,  i l  es t t o u r  en m é r a l ,  r i g i d e  et i n déforma­

blc.,  ce qui l u i  donne une sol idi  tè. et u n e  pnEcision de la 

m i se. nu point  qu 'on ne peul obte n i r  �vec !es apparcils 

p l i a n t s  dont Ics charni è.res et Ics ressorts ont  néccssaire­
ment u n  certnin jcu pour assurer lcur fonctionnement) 
jcu q u i  ne Hu·de pas ù s·augmenter par l 'usure, le  sable 

er la  poussiè.re. Les seules d i ffirences en rre. le.  Véras­

cope 7 X 1 3  '" le modèle 1 903 cons i sren t dans le for­

ma t et dans Ics dia phragmcs i ris  accouplés e.r manCEUVl'éS 

si mulrn néme nt  par une. b iel le  qui le.s rend solidaires. 

Le Vérascope 7X 1 3  comprend : 
1 °  Un c.nsemble de de:ux chambres noi1·es munies 

cles dcux obje.ctifs de prcmier choix  : soit cles 

Tessars de Zeiss, soir des Anastigmats de Goe rz 
m u n i s  de d iaph ragmes 
i d s  manmuvrés s i m ulta­

némenr par une biel le 

d'accouplement ; 

D ' u n  dispositif  pour 

l e  décenh'ement s i m u l ­

r a n é.  d e s  objectifs et du 
v i seur de l l rnn� dans le 

sens vertica l ; 

8 1  

D'un obturateur centrai ave.c conrre-obturareur per­

mettant de fai re à volonré. l'insran tané. ou l a  pose, ave c 

dispositif fixe. pour le dé.cJenchement  à la main Oli fl 
la poi re ; 

D ' u n  m o d é r a t e u r  
de vitesse pour l'obrura­
teur, pe.rmettanr d e fai re 

varier l a  vi resse de J j 'lo  
à 1 j6o de seconde. ; 

D 'une fermeture d e  

s iìreté ; 

De deux viseurs, l'un clair entièrement redres­
seur, l 'aurre. d i rect ave.c o d lleron ; 

D'un niveau à bulle sphérique ; 

D ' une dou i l l e  minagée. enrre. les deux chambre.s noi­
res pour f1 xer l'appareil sur le pied à còne et à rotule. ; 

> '  Un magasin à escamotage garni de douze porte­
plaque.s mé.rallique.s avec voler coupé u porranr : U n  

compteur automatique d e  plaques ; u n  rei lieto n pour 
le  viseur d i  ree t ;  

J• Deux bouchons de cuir pour proréger l es objecrifs ; 

4° Un volet entier pour le changeme.nr du magasin 
en ple. ine. lumi è.re.. 

Le rout est renfermi dans un riche écrin à courroie, 
en cuir ·maroq u i n 1  à double fermeture à secret avec cle.f. 

Mx du \té�aseope 7X13 eomplet : 625 fJ1. 



La battaglia della Sernaglia, 
u n  al bum 
Tudy Sammarti n i  

I l  sacrificio dei 35.000 eroi dell'Isola dei Morti, presupposto per 

l 'armistizio del 3 novembre 1918 

Mi ricordo di essere andata a l l ' I sola dei Morti ,  per la prima volta da 

bambina con i l  nonno e Nano,  i l  gastaldo, che mi  lasciava guidare i l  

calesse. Dovevo essere molto picco la ,  ma mi  ha fatto u n a  grande 

im pressione; ero meravigl iata che l 'acqua non fosse come mi aveva detto 

il nonno:  rossa di sangue. Era il tramonto , con le ombre lunghe e la luce 

radente; mi ricordo i l sole negli occh i .  Doveva essere fine lugl io ,  perché la 

b iada era alta e si sentivano le  c icale.  La strada era larga e tutta verde, 

doveva essere un via le con degl i a lberi ma bassi . Arrivati davanti ad una 

rete alta,  abbiamo aperto i l  cancel lo  con la chiave che aveva i l  nonno. Al  

centro c'era un c i ppo a forma di  pi ramide sormontato da una croce, che 

ora so fatta d i  paletti d i  reticolato con de l le  scritte sui  tre lati , d i  cui m i  

ricordo " Vittoria nostra non sarai muti lata . Nessuno può frangerti i 

ginocchi ne tarparti le penne . . .  " tratta da l la  canzone " La Sernagl ia"  d i  

D'Annunzio1• 

Dietro arbusti bassi, l ucertole ed i nfine l e  grave. I l  nonno m i  teneva per 

mano, era emozionato, la sua mano era sudata e stringeva forte 

facendomi male,  ma non avevo il coraggio di protestare perche sentivo 

che soffriva . Ad un certo pu nto è venuto buio ,  avevo freddo. Siamo tornati 

da Nano che ci aspettava , il nonno mi ha awolto in  una coperta che 

pizzicava e mi ha fatto sedere vicino a lu i , mi teneva stretta , quasi tra le 

braccia ;  ero triste, piangevo, perché tanti morti? 

U n  awenimento terrificante ha dato i l  nome a l l ' Isol a dei Morti, vicina a 

M oriago: un giorno il nonno ed il suo am ico Generale Vaccari , camminando 

lungo le grave , ad un certo punto vedono un un a lbero rigogl ioso cresciuto 

tra i sassi , restano meravigliati e ad uno sguardo più attento scoprono 

che le radici uscivano da l la  testa rotta d i  un  soldato . Dopo questo fatto 

decisero d i  fare del l uogo un sacrario. Vaccari aveva attraversato per 

primo il Piave con i suoi soldati e tenuto saldamente la testa di ponte, 

battezzato per il suo coraggio e la sua tenacia " punta d ' acciaio " .  Il nonno, 

oltre che amico gl i  aveva fatto da consigliere perché conosceva palmo a 

palmo la Sin istra Piave. l suoi documenti personali  erano chiusi  a chiave 

nel cassetto de l lo  scrittoio e le foto nel la vetrina in mezzà, me le faceva 

vedere, come grande privilegio, solo dopo che avevo fatto cinquanta 

cartucce nel lo sgabuzzino vicino dove c'erano i fuci l i  da caccia su l la  

rastrel l iera con i l  ga l lo  cedrone i mbalsamato ed i tesori che piacevano a 

me.  

Per  tutta la mia infanzia, sono nata a Pieve di  Sol igo, i l  3 giugno del 

1931, dove ho vissuto fino al la fine della seconda guerra mondia le non ho 

fatto altro che sentir parlare delle sofferenze degli abitanti del Quartier del 

Pi ave durante l ' invasione austro ungarica. La parola ricorrente era "fame " ,  

e d  era pronunciata d a  chiunque non fosse riuscito a fuggire. L ' invasione e 

la resistenza sul  Piave , sono state una tragedia vissuta su l la  loro pel le ,  

molti sono morti uccisi da l le  armi m a  soprattutto dagl i stenti . M i  ricordo la 
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La zona della battaglia vista dal Montello, 

foto di Giuseppe Mazzotti 
Archivio Fotografico 

della Fondazione Mazzotti presso F.A.S.T. 



I l  cippo dell' Isola dei Morti nel 1923 

con i mezzadri del nonno che l'hanno appena terminato 
Archivio Maurizio Sammartini 

L'anniversario della battaglia dell' Isola dei Morti del 1923, zia Marta Sammartini, la scultrice, 

mio padre Giuseppe, un pezzo grosso a me sconosciuto con la fascia azzurra, il nonno Giulio e 

il  Generale Vaccari, senza medaglie, alla Guizza 

Archivio Nella Sammartini Lopez 

Carlotta , che stirava le lenzuola da farle sembrare d i  

seta, e i m iei odiati grembiu l i  bianchi con le frappe 

quasi bel l i .  Era lei che , quando con la mia amica del 

cuore Teresina Schiratti planavo con le ceste del la 

b iancheria lungo lo scalone scommettendo su chi  

sarebbe arrivata per prima in fondo, protestava con 

violenza: " M i  a l la  vostra età andavo a rancurar radise 

nei campi del la Boaria ,  sotto le bombe per non morir 

de fame, altro che far ste monae da m as-c i " .  Racconti 

confermati da l le l iste dei morti per fame, che come 

da l l 'elenco riportato nel la commemorazione del la 

Battagl ia del 26-29 ottobre del 1925 sono 117 per 

Vidor, 161 per Moriago e 169 per Sernagl ia2• E proprio 

ne l l ' opuscolo pubbl icato nel 5° anniversario del la 

Battaglia de l la  Sernagl ia s i  ricorda che dal le posizioni 

ita l i ane del Monte l lo  s i  vedevano i m iseri abitanti 

vagare al la ricerca di erbe per sfamars i ,  purtroppo 

vennero scambiat i  erroneamente dai nostri so ldati per 

nemici col risu ltato che molti ita l ian i  furono uccisi dagli 

ita l ian i  stessi .  

La mia esperienza con i morti veri del Piave è recente. 

Fi ne anni  sessanta, stavo ripulendo la roja3 che 

raccoglieva l ' acqua del Cop lungo la pianura sotto l a  

s lopa• d i  Sant'Anna ,  perché si era riem pita e a d  ogni 

temporale mi a l lagava la campagna. Avevo pul ito da l le  

p iante tutto i l  bordo del fosso ed una ruspa stava 

scavando e rinforzando con la terra l 'argine malandato. 

Ad un certo punto salta fuori un e lmetto tedesco e poi 

de l le ossa, poi un altro, ossa ed ancora ossa. Ho 

cercato invano le pi astrine. Avevo già trovato parecchi 

obici da 71 credo. Sono corsa su a casa, a l le  Crode,  

ho preso due sacchi d i  juta , ho raccolto con 

venerazione le  ossa, preso gli e lmetti e sono andata 

nel bosco con tutti i cani per tenere lontano i curiosi .  

Ho trovato due ci l iegi selvatici semi nati dagl i ucce l l i ,  

a l l ineati in  u n a  val letta riparata con la terra mol le ,  h o  

tolto le zol le  superficial i  e con la bad i la h o  fatto due 

buche profonde dove ho sepolto i m iei due soldati con 

i l oro e l metti . Più avanti ho incalmato i c i l iegi ed i 

poveri resti hanno fi nalmente trovato la pace sotto una 

nuvola d i  fiori giapponesi , quasi b ianchi  e precocissimi 

nel le calde primavere. • 

1 Moriago e la sua Isola dei Morti, l 'AEDI, Vittorio Veneto 1958, p. 42. 
' Comitato per la Commemorazione della Battagli a  della Sernaglia,  nel 
5° anniversario della Battaglia della Sernagl ia,  26·29 ottobre 1918 · 
Isola dei Morti, p. 34·35·36. 
' Reggia. 
' Pendio ripido. 
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S e g n a l a z i o n e  
L i b ri 

a c u ra d i  Ita la Z a n n i e r  

AA. VV. , Pietro Betetto, fotograto a Salzano, Salzano 2002 

Questo del izioso volume - progettato e curato da Q u i rino 

Bortolato, Fabrizio M asiero e lvone Venturi n i ,  per i l  Comune d i  

Sa lzano - ,  presenta l ' opera i ned ita d i  Pietro Betetto ( 1871-

1941) , fotoamatore a Salzano , fi n dai  pr imi ann i  de l  seco lo .  Le 

fotografie origina l i ,  i n  gran parte d idascal izzate da l lo  stesso 

Betetto ( " i l  pote nt iss imo Pietro Betetto " ,  come amava defi n irsi ) ,  

i l l ustrano ,  spesso con i ron i a ,  la vita paesana d i  quegl i  anni  e 

sono o ltretutto un documento suggestivo, anche in ch iave 

sociologica. I l  l i bro, stampato con cura tecn ica e rigore 

f i lo logico, è un esempio s ingol are di un genere fotografico 

svi l uppatosi  negl i ann i  a cava l lo  tra il XIX e il XX seco lo ,  q uando 

la  fotografia sembrò " a l l a  portata d i  tutti " ,  merito de l le  

sempl ificazioni  tecniche.  Ma Betetto seppe usare la fotografia 

con inte l l igenza, lasciando ne l le  sue im magini  anche una parte 

de l la  sua a rguzi a .  

Gianni Berengo Gardin, Veneziani, Caffé Florian, Venezia 2002. 

È l ' ennesimo fotol i bro di Gianni Berengo Gardin (è a rrivato a 

d uecento ?) ,  e questa volta è ancora riferito a l la  "sua"  Venezia, 

perchè Giann i ,  se non è nato q u i ,  ha vissuto però a Venezia gli 

anni del  suo esordio d i  fotografo, e qu i  è stato coinvolto nelle 

problematiche del la  fotografia ita l iana postbel l ica, tra real ismo e 

il cosiddetto formal ismo. In questo volumetto Berengo propone 

una sequenza di  personaggi venezian i  che "freq uentano" i l  

Florian,  da Alvise Zorzi a Girolamo Marce l lo ,  da Tinto Brass a 

Laura de Santi l l ana . . .  ; molti ma non tutt i ,  a ltrimenti avrebbe 

dovuto com pi lare una encicloped ia .  

C.A. Zotti Minici, Magiche visioni prima del Cinema. La 

Collezione Minici Zotti , i l  Pol igrafo, Padova 2002. 

È lo  sp lend ido " cata l ogo " (ma a r ricch ito da sostanziose 

d i dasca l ie e r igorosi  testi  stor ic i )  del la straord inar ia  

C o l l ez ione M i n ic i  Zott i ,  ded icata a l  " prec ine m a " :  Lanterne ,  

" M agiche " come l e  ved ute d a  proiez ione ,  ra r iss ime e 

amorosamente racco lte e ritrovate da La u ra M i n ic i  Zotti , ed 

esposte ora ne l  suggestivo Museo padova n o .  I l  vol ume è 

i l l u strato con doviz ia d i  immag in i  e notevo le  q u a l ità tecn ica ,  

che l o  rendono i nd ispensab i le  i n  qua ls ias i  b ib l i oteca d i  

fotografia e d i  c i n e m a .  G raz i e .  

D .  Draaisma, Las metàtoras d e  l a  memoria, Al ianza Editoria! ,  

Mad rid 2002. 

Un ampio saggio su l la  " memoria"  i n  rapporto a l l ' uomo. " La 

memoria muore con l u i " ,  scrive Douwe Draaisma, studioso di  

psicologia, " m a  per d ifendersi ha inventato le memorie artificia l i " .  

U n  capito lo è tra l ' altro ded icato a l la  fotografia ,  attraversando 

tutta la  sua storia ,  fino a l le recenti tecnologie del la olografia e 

del computer. 

M. Zaccaria, Photography and African Studies. A Bibliography, 

Department of Pol itica! and Social Studies in the University of 

Pavia ,  Pavia 2001.  

U n  lavoro esem plare e d i  grande uti l ità, questa bibl iografia 

compi lata da Massimo Zaccaria ,  esaustiva c irca gl i  articol i  e i 

volumi  dedicati a l la  fotografia nel territorio africano . 

Vittorio Sella, Ascensioni fotografiche, Gal leria Civica, Bolzano 

2002. 

È i l  catalogo di  una rassegna sul  grande fotografo Vittorio Sel la ,  

a l lestita a Bolzano, a cura del l 'Assessorato al la Cu ltura e a l lo  

Spettacolo d i  que l  Comune. Una bel la  mostra d i  Sessantotto 

fotografie ,  tra le qual i  Dodici origina l i .  

M. VV. , Art & Economy, Hatje Cantz, Hamburg, 2002. 

Sponsorizzato da l la  Siemens, s i  tratta d i  una col lazione d i  saggi 

su l le  problematiche de l l ' Immagine ,  del l 'Arte in generale ,  con 

l ' Economia e con il Mercato che oggi si svi luppa soprattutto 

mediante i n uovi mezzi di comun icazione, I nternet in primis .  

Centina ia d i  i l l ustrazioni compongono un volume di  rara qual ità d i  

stampa. Tra gli autori d e i  testi, Zdenek Fel ix ,  M ichael Rossnagl , 

Beate Hentschel ,  D i rk Luckow, Wolfang U l i rich , M ichael H utter, 

Andreas Spiegl. 

G. Faccenda (a cura) B. Bonichi, To see in the dark, Comune d i  

Arezzo, Mi l anostampa, 2002 . 

Da u n ' idea di Maurizio Fagiolo del l 'Arco (di  recente scomparso, fu 

tra i pochi  a impegnarsi anche nel lo studio del la fotografia ,  

specialmente a l ive l lo  b ib l iografico) , e con testi d i  G iovanni 

Faccenda (curatore) e Maurizio d i  Puolo (ma vi hanno col laborato 

anche Marcel le Padovan i ,  Carolyn Carison e Jacopo Etro) ,  è stata 

realizzata una rassegna e un bel volume su l l 'opera di Benedetta 

Bonichi ,  che nel le sue opere suggestivamente uti l izza anche l a  

fotografia ,  special mente quel la a i  Raggi X. N o n  l ' un ico autore a 

" manipolare "  questo t ipo di immagi ne, misteriosa e onirica 

(ricordo Meneghetti ,  tra gli altri ) ,  ma la Bonichi tende a restitu i re 

ai corpi scarn ificati da Roentgen ,  la loro material ità , ottenendo 

accattivanti metafore es istenzia l i .  

L.  Senigalliesi, Bosnia, Reportage di u n  ritorno, Cesvi 

educational ,  Bergamo 2002. 

Livio Seniga l l iesi ha si ntetizzato per questo volume una 

struggente sequenza d i  immagin i  rea l izzate i n  Bosn ia ,  con l 'ansia 

del la rivelazione e del la denuncia d i  una situazione d i  vita non 

sufficientemente conosciuta e compresa. I l  volume, edito da 

C ESVI (Cooperazione e svi luppo onlus.  Non - Governmental 

Organization)  con i l  contributo del l ' U n ione Europea,  contiene testi 

di Predrag Matvejevic, Sergio Romano e Andrea Valesini . 
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Edizioni del C . R .A .F, Centro di R icerca e Archiviazione del la 

Fotografia ,  Lestans (PN) ,  in occasione di  "Spi l imbergo fotografia 

2002 " .  

- AA. VV. ( a  cura d i  Itala Zann ier), lstria tra Ottocento e 

N ovecento, Al inari/Craf, Firenze Lestans 2002. 

- l. Zannier ( a  cura), Realismo lirico. I l  Gruppo Friulano per una 

Nuova Fotografia, Craf, Lestans 2002. 

- l. Zannier (a cura) ,  Afro dei fotografi , Craf, Lestans 2002. 

- AA. VV. , Bauhaus. Fotografie, Al inari-Craf, Firenze-Lestans 2002. 

H. Rosslyn & A. Maggi, Rosslyn. Country of Painter and Poet, 

N ational Gal lery of Scotiand, Edinburgh 2002. 

U no splendido volume,  per impagi nazione e stampa (con una 

raffinatezza nel la r iproduzione de l le fotografie storiche, che da 

no i  è assai rara) ,  che o ltretutto rivela l ' attenzione per 

l ' a rcheologia de l la  fotografia di un giovane studioso ita l iano,  

Angel o  M aggi , dottorando presso l ' U n iversità di Edimburgo, dopo 

una br i l lante laurea a i i ' I UAV di Venezi a .  La sua ricerca 

iconografica,  rel ativa a l la  Rosslyn Chape l ,  l ' h a  condotto a 

ritrovare una eccezionale opera pittorica di Daguerre, da questi 

real izzata nel 1824, dopo la messa in scena del lo  stesso 

soggetto per un Diorama.  Ma i l  l i bro i l l ustra inoltre varie (e 

sconosciute) uti l izzazioni  del la  fotografia da parte d i  pittori e 

d isegnatori , mettendo ancora una volta in evidenza i rapporti 

sub ito i ntercorsi tra fotografia e pittura. 

A. Nascimben, Quella mia Treviso, Centro Grafico Editoria le ,  

Padova 1980. 

R iemerge dal la  mia caotica b ib l ioteca, questo volume di 

fotografie d i  Aldo Nascimben , straordinario fotografo e cineasta 

trevigiano,  scomparso nel 1997; un ricordo di Aldo Nascimben è 

sempre val ido, anzi può riproporre l 'opera di q uesto autore 

veneto, ancora da esplorare e da presentare compiutamente. La 

generosa dedica d i  Aldo Nasci mbe n ,  che oggi r i leggo in  questo 

l ibro ( "Al prof. Itala Zannier, con riconoscenza per l 'attenzione 

dimostrata verso le mie opere. Aldo Nascimben, Treviso, 14-2-
1993) , m i  sol lecita u lteriormente. Aldo Nasci mben ( 1912-1997) 

ha visual izzato con l ' i ntel l igenza del le emozion i ,  i l  paesaggio e in 

generale l ' ambiente u mano del territorio d i  Treviso, in  imm agin i  

che n e l  contempo sembrano annotazioni per un racconto 

cinematografico. 

Galleria Carla Sozzani, Corso Como 10,  20154 M i lano. 

R icevo regolarmente gl i  splendidi  cartoncin i-invito d i  questa 

Ga l leria m i lanese , che dedica a l la  fotografia i nternazionale i suoi 

e leganti spazi, con scelte motivate da l l 'avanguard ia  inte l lettuale,  

oltre che dal la moda. L 'u ltimo "cartonci no"  presenta Duane 

M ichals con u n ' i mmagine fac-simi le  che sembra un origi nale.  

G razie , a nome del ia Fotografia .  

8 7  

G .  Fastenaekens, Area urbana Fiorano Modenese, Laboratorio di 

Fotografia 9, Linea di Confine Editore, Rubiera 2001. 

Ancora un l ibro d i  Linea di  Confine ( Guerrieri , Guid i , M unarin ,  

Secchi ,  Serena,  nel  com itato scientifico), che  riemerge da l la  pi la 

d i  volum i  ammonticchiati in  attesa di  lettura e recensione. 

G iorgio Camuffo ha dato a questa col lana un segno d i  grande 

eleganza, mentre gli autori d i  volta in volta chiamati,  definiscono 

un itinerario cu lturale che è il più sign ificativo del la fotografia 

ital iana di questi ultim i  quindici  ann i .  

G i ibert Fastenaekens, i ntervistato d a  Wi l l iam Guerrieri s u l  suo 

lavoro dedicato a l l ' area u rbana d i  Fiorano Modenese, afferma tra 

l ' altro: " i l  paesaggio è un fatto culturale,  il concetto stesso d i  

paesaggio è un fatto culturale . . .  " . 

P. Dal Gal, Chicken Story, Keith de Lel l is  Gal lery, New York 

2000. 

Spero che l ' intervento in  Ita l ia  del la Gal leria de Lel l is ,  serva a far 

conoscere Oltreoceano la nostra fotografia anche oltre i l  

col lezionismo. Per ora ho visto questo bel catalogo d i  P i n o  Dal 

Gal, presentato da Piero Raffael l i ,  ed un altro dedicato a l la  

magistrale opera di  N ino Migliori . • 



FOTO ARCHIVIO STORICO 

TREVI GIANO 

NOTIZIE 

UN ARCHIVIO PER IL 
TERRITORIO DI 
VALDOBBIADENE 

L'archivio del fotografo Giulio Dall'Armi 
che operò a Valdobbiadene dalla fine 
della prima guerra mondiale ai primi anni 
'60,  è attualmente proprietà del nipote 
Mario che lo conserva e lo gestisce presso 
il proprio studio fotografico di  Val dob­
biadene. In quarant'anni di attività Giulio 
Dall'Armi documentò le vicende del suo 
paese, i molteplici aspetti della vita civile 
e sociale, la fisionomia e le trasformazioni 

del territorio del la pedemontana tre­
vigiana con abilità e passione. 
L'archivio è costituito a grandi linee da 
due nuclei derivanti dalle vicende perso­
nali e professionali dell 'autore: circa 1 000 
lastre appartengono al periodo iniziale 
della sua attività, circa 2000 pellicole 
sono datate tra il 1 947 e i l  1 95 8 .  Giulio 
Dall'Armi era nato a Valdobbiadene nel 
1 900:  si accosta alla fotografia già prima 
del la guerra, proba bilmente da auto­
didatta non avendo notizie di suoi 
maestri ,  stimolato dal l 'occasione costi­
tuita dalla attività del padre Secondo che 
gestisce una cartoleria rivendita di 
giornali in cui si vendono anche cartoline: 
le  foto di Dall'Armi vengono riprodotte 
con la tecnica della fototipia come risulta 
d a  a nnotazioni presenti nei pos itivi  
original i .  
Nel gennaio del 1 9 1 7  viene assunto 
presso l o  studio fotografico di  un 
importante fotografo di Vittorio Veneto 
Giulio Marino con l'incarico di ritoccare i 
negativi e gli ingrandimenti. Contempo­
raneamente il sabato e la  domenica si reca 
con la sua bicicletta a Bassano portando 
con sè  macchina fotografica formato 
1 3x1 8 ,  cavalletto, lastre e camera oscura 
a sacco per i l  cambio delle lastre per 
fotografare i soldati che vi giungono dal 
fronte per una breve licenza di riposo 
nelle retrovie. Quando nell'ottobre del 

Giulio Dall'Armi 
Autoritratto 
1933 

8 8  



1 9 1 7  in seguito all ' invasione del territorio 
da parte degli austriaci, è costretto come 
molti ab itanti di Valdobbiadene ad andare 
profugo e si reca a Napoli, l 'esperienza 
acquisita nel campo fotografico gl i  
consente di trovare subito lavoro, prima 
presso lo studio fotografico dei fratelli 
Colombai  e poi presso un fotografo 
cosentino " abili ssimo" ,  Raffaele Gaudio. 
Continua a lavora re nel campo della 
fotografia anche quando si trasferisce a 
Roma e il lavoro costante gli consente di 
tornare a Valdobbiadene alla fine della 
guerra con i l  denaro sufficiente per 
avviare un'attività in proprio. " Lavoravo 
giorno e notte per perfezionarmi nell 'arte 
fotografica con l 'aiuto del manuale del 
professar Namias, perchè in quei tempi 
nessuno ti insegnava qualcosa,  tanto 
meno ti rivelavano le ricette per svi­
luppi . . .  ". Grazie alla abilità acquisita con 
il lavoro e con lo studio e a una serie di 
circostanze favorevoli ( la presenza dei 
fotografi è richiesta in occasione delle 
cerimonie patriottiche che si  svolgono 
numerose nel territorio e ampia è la 
domanda di riproduzioni e ingrandimenti 
di ritratti di caduti) nel periodo del dopo­
guerra l 'attività di Giulio Dall 'Armi è 
molto intensa tanto da giustificare l'a­
pertura di una succursale a Montebelluna 
dal 1 926  al 1 9 3 1 .  A quest'epoca risalgono 
le foto dei paesi  della pedemontana 
distrutti dalla guerra in cui rileviamo il 
contrasto stridente fra la dolcezza dei 
luoghi collinari e la crudezza dei cumuli di 
macerie, le i mm agini più serene che 
testimoniano la  r ipresa economica e 
denotano i l  desiderio della gente di 
dimenticare gli  orrori patiti e numerosi ri­
tratti di studio in alcuni dei quali regi­
striamo curiose sperimentazioni tecniche. 
Nei primi anni '30 la  crisi economica che 
investe un po' tutti i settori si ripercuote 
anche sull 'attività dello studio Dall 'Armi 
e quando nel 1 93 5  scoppia la guerra di 
Etiopia Giulio da l l 'Armi vi intravede 
come molti altri italiani insperate pos­
s ibi l i tà di arricchimento così che nel 
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Valdobbiadene, 
Sgombero delle macerie in Piazza Maggiore 

1919-20 

Fener, Ponte sul Piave ricostruito dal Genio Militare 
1 918 



gennaio del 1 9 3 6  parte per Massaua 
senza chiudere però lo studio che lascia 
alla fidanzata. La sua permanenza in 
Etiopia registra una serie di successi im­
prenditoriali e professionali (dopo aver ef­
fettuato il servizio fotografico in oc­
casione del matrimonio della figlia del 
generale Graziani,  al lora Vice-Re 
d'Etiopia, diventa fotografo ufficiale della 
casa reale ) ,  ma l ' arrivo degli inglesi 
comporta per Dall'Armi prima la  perdita 
di  tutto quanto possedeva e poi la 
detenzione in  un campo di prigionia.  
Viene rimpatriato nel febbraio del 1 947. 
Tornato a Valdobbiadene Giulio Dall'Armi 
trova una situazione economica disa­
strata, ma riesce in pochi anni  a dare 
nuovo slancio a l l a  sua att1v1ta di 
fotografo organizzando la produzione in 
serie di  ingrandimenti con ritocco a 
colori ad olio per cui addestra una serie 
cospicua di allievi molti dei quali prose­
guirono in tale attività, meritato com­
penso morale per Giulio Dall 'Armi per 
una vita dedicata alla fotografia. 

Ritratto di ragazza, Maria Boghetto 
1920 

Ritratto di gruppo davanti ad un'officina di 
riparazione di biciclette 
1921 

Ritratto di ragazza, Maria Boghetto 
1920 
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GLI STRUMENTI 
DEL FOTOGRAFO 
GIUSEPPE MAZZOTTI 

Giuseppe Mazzotti '  fu una delle perso­
nalità pù significative della cultura ve­
neta contemporanea, con due grandi pas­
sioni, la " Marca gioiosa " e la montagna. 
Per trentasette anni fu direttore dell 'Ente 
Provinciale per i l  Turismo di Treviso: 
d ivulgatore e difensore del le bellezze pae­
saggistiche, storiche, culturali ed arti­
stiche, si battè per la  riscoperta delle tra­
dizioni popolari e della cultura gastrono­
mica.  
Fu anche fotografo e i l  suo archivio per­
sonale che consta di oltre 1 25 . 000 im­
magini, per la  maggior parte opera sua -
una gran quantità di queste immagini ha 
per soggetto la  montagna - è oggi custo­
dito presso il F.A.S .T. (Foto Archivio Sto­
rico Trevigiano ) .  

L e  macchine fotografiche proprietà di 
Bepi Mazzotti, che qui presentiamo, furo­
no:  
- La Vest Poket Kodak Camera folding 

per pellicole 4,5x6 cm e rollfilm da 127  
mm ( il cosi detto formato lungo ) in 
commercio dal 1 9 1 2  al  1 93 5  

- U n a  Folding Kodak pellicole da 1 2 0  
m m 

- Due  Super  Ikonta  con soffietto retrat­
t i le  medio formato 4,5x6 cm, o b iet­
tivo Tessar  ( Bruno De Adamo,  foto­
grafo dello storico Studio Fini, il cui 
t i tolare era amico di Mazzotti ,  ri­
corda che i l  soffietto di tela del le  
S u  per Ikonta si  fessura va spesso e 
doveva r ipararlo con nastro adesivo ) .  

- Una Yashica Mat 1 24 G ,  biottica, in 
commercio dal 1 957, pellicola formata 
6x6 cm, che veniva usata da Mazzotti 
quasi esclusivamente per le diapositive, 
visto che aveva incorporato l 'esposi­
metro. 
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Mazzotti all'opera 
con la Super Ikonra 

Le macchine fotografiche di Bepi Mazzotti; 
da sinistra: Yashica biottica, Super Ikonta, 

Folding Kodak, Vesr Pocker Kodak 



Macchina fotografica Super Ikonta 
con soffietto retrattile medio formato 
4,5x6 con obiettivo Tessar 

Macchina fotografica Vest Pocket Kodak 
per pellicole 4,5x6 e rollfilm da 127 mm 

' Treviso, 1 8  marzo 1 907 - 28 marzo 1 9 8 1 .  Il suo 
nome è legato a grandi mostre da lui organizzate, 
come quella sul Cima da Conegliano, sul Giorgione, 
Arturo Martini, Gino Rossi ecc. 
Fu scrittore brillante, colto e rigoroso: ricordiamo tra 
i suoi tanti scritti " Treviso: Piave, Grappa. Montel­

lo",  " Immagini della Marca Trevigiana", un grande 
volume dedicato a Feltre, il monumentale catalogo 
delle " Ville Venete" ecc. 
Giovanissimo si accostò alla montagna divenendo 
esperto scalatore, compiendo anche l'ascensione della 
parete Est del Cervino (1 932 ) . 

!.:amore per la montagna lo spinse a dar vita a 
numerose opere di soggetto alpino che lo pongono 
tra i pù importanti scrittori del genere in Europa: 
ricordiamo "La Montagna presa in giro" 1 9 3 1  -

" G randi imprese sul Cervino "  1934 - "La grande 

parete" 1 9 3 8 - "Introduzioni alla Montagna " 1 946 -

"Alpinismo e non alpinismo" 1946 ecc. 

Macchina fotografica Folding Kodak 
pellicole da 120 mm 
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SPIRITUALITÀ E SUGGESTIONI 
NELLA PECHINO DEGLI 
ANNI '30-'40 CON 
MONS. ALFREDO BRUGNERA 

di Gigliola Bastianon 

Sin da bambina ricordo l'atmosfera che aleg­
giava in casa ogni volta che si preannunciava 
l'arrivo di Mons. Bruniera; era il fratello di mia 
nonna materna. Lei nutriva un profondo 
rispetto ed una devozione particolare verso 
colui che rappresentava dapprima l'autorità 
religiosa, e poi il legame fraterno. Quando lo 
incontrava si rivolgeva a lui con "Sua Ec­
cellenza". A distanza di tempo, sfogliando i 
ricordi di famiglia (foto in bianco e nero con 
dedica o lettera autografate) comprendo il 
significato di un certo modo di porsi e di 
comunicare. In occasione del 96° della nascita 
di Mons. Bruniera Alfredo (nato il 
20.09. 1906) mi sembra importante ricordare il 
percorso religioso al servizio della Santa Sede, 
documentato da foto che illustrano la sua 
crescita: dalla formazione culturale - religiosa 
nel Seminario di Treviso ai ruoli diplomatici 
delle missioni nel mondo (Cina 1934-1946, 
Africa 1 955-1959, America Latina 1947-
1 970). Trattasi di immagini su cerimonie 
d'investitura, incontri diplomatici con perso­
nalità della politica e della religione, ma anche 
esperienze di vita quotidiana con la gente. 
Interessanti sono le foto relative agli anni, dal 
1934 al 1 946, quando fu inviato in missione in 
Cina al servizio di Sua Ecc. Mons. Mario Za­
nini. È questo un periodo non facile per la Cina 
che deve fare i conti con la politica espan­
sionistica degli Stati europei che vogliono 
rafforzare le proprie posizioni nel contesto del 
sistema mondiale. Le tensioni non risolte sul 
piano economico - politico - militare mu­
teranno i rapporti di forza e sfoceranno in una 
profonda crisi internazionale con l'unica via 
d'uscita: l'inizio della seconda guerra mon­
diale. Nel 1946 in seguito alla vittoria del 
regime comunista di Mao Tse Tung e alla chiu­
sura della Sede di Nunziatura di Pechino, 
Mons. Bruniera ritornerà in Italia, conservan-

93 

Pechino 
Parco imperiale 



Pechino 
15 marzo 193 7 

do anche a distanza di tempo un ricordo molto 
intenso di questa esperienza missionaria, che in 
ordine temporale è stata la prima. Siamo, in­

fatti, agli inizi della carriera diplomatica dove 
l'entusiasmo giovanile si coniuga con la pro­
fessione di fede, nell'opera di assistenza spi­
rituale ai giovani studenti universitari e nella 
conversione e diffusione del Cristianesimo. In 
queste foto affiora il tema paesaggistico: la sede 
della delegazione apostolica a Pechino, 
costituita dal Tempio per eccellenza "ll tempio 
del Cielo" (f. 22) e da altre costruzioni con il 
caratteristico tetto a pagoda (f. 1 1 ,  18 ,  19,). Es­
se conservano un fascino particolare, si ca­
ricano di un'atmosfera quasi magica, dove il 
tempo sembra scorrere secondo ritmi natural­
mente "naturali" ,  dove si riscopre la dimen­
sione umana, molto spesso, invece, annullata 

dall'incalzare della vita frenetica. Si riscopre il 
piacere di ritrovare se stessi e di meditare. Ed in 
questo caso non può essere diversamente visto 
che proprio in Oriente sono sorti filoni di 
pensiero sulla meditazione che aiutano l'uomo 
a trovare un ordine che governa e regola il 
corso delle cose e a combattere la sofferenza. 
Lo stile architettonico nelle costruzioni di tipo 
religioso - commemorativo non è altro che la 
manifestazione esteriore della concezione filo­
sofico - religiosa, poiché le due tematiche non 
hanno netti confini. L'uomo, il religioso è im­
merso nell'ambiente che lo accoglie e lo fa 
sentire parte integrante. La singolarità di que­
sta tipologia di architettura sta proprio nell'im­
primere alle costruzioni il senso della leggerez­
za e dell' ariosità, dato dal prevalere dei vuoti 
sui pieni e dall'uso del legno, quale materiale di 
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costruzione delle pagode. Lo slancio verso il 
cielo e quindi verso il divino è ben visibile nei 
tetti a pagoda, formati da linee curve e a 
spioventi concavi verso l'alto. Per quanto 
riguarda, invece, il Tempio del Cielo è stato 
utilizzato il marmo; le tre terrazze circolari e 
sovrapposte sono circondate da balaustre in 
marmo e la stessa pietra si trova sulle scalinate. 
Quindi tutto ciò che è visibile e godibile dal­
l'essere umano è la manifestazione di un pro­
getto di pensiero che si concretizza nella scelta 
del materiale, nella leggerezza delle linee e 
nella fluidità delle forme. 



LA VILLEGGIATURA NELLE 
IMMAGINI DEL F.A.S .T. ­
FOTO ARCHMO STORICO 
TREVI GIANO 

Selezione a cura di Tiziana Ragusa 
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Passo dello Stelvio, 
L'autobus delle Dolomiti nei pressi del passo, 

anni '40, 
Archivio fotografico della Fondazione Mazzotti 

presso il F. A. S. T. 

Tarvisio, Seggiovia del Priesnig, anni '50, 
Archivio fotografico della Fondazione Mazzotti 

presso il F.A.S.T. 



Cava Zuccherina (VE), Villeggianti sulla spiaggia, 
primi anni '30, Fondo A.M. Fantin 

La spiaggia del Lido di Volano (FE), anni '50, 
Fondo G. Gnocato 

Ca' Pasquali (VE), Svaghi in campeggio, anni '50, 
Fondo G. Gnocato 
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Gita in montagna, primi anni '30, 
Fondo A.M. Fantin 
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Piana del Cansiglio, anni '60, 
Fondo G. Gnocato 

Levico Terme, Tuffi nel lago, anni '50, 
Fondo G. Gnocato 



Roma, Foto ricordo sul Gianicolo, luglio 1 934, 
Fondo I.P.S.A. Montebelluna 

Cortina d'Ampezzo nei primj anni '30, 
Fondo Mantese 

Venezia, Foto ricordo in Riva degli Schiavoni, giugno 1933, 
Fondo I.P.S.A. Montebelluna 

Passo Pordoi, primi anni '30, 
Fondo Mantese 
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Rino Ronfini dipinge tra le dune, fine anni '30, 
Fondo Ronfini 

Loano (SV), Bagnanti sulla spiaggia, 1932, 
Fondo Scuola Media Biadene 

Gita in barca, primo '900, 
Fondo G.B. Sina 
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Escursionista sui colli asolani, 1 943, 
Fondo Scuola Media Biadene 



__

____

__ 

L_e __ m __ o_s_t_r_e ________ /l 
a c u ra d i  E l i s abetta Pasq uetti n  

BELLUNO 
"Buzzati" 

fino al 31 ottobre 

Palazzo Crepadona 

A trentanni dalla morte dello 

scrittore, un 'importante occasione 

per conoscere e scoprire l 'opera 

grafica di Dino Buzzati. 

BOLZANO 

"Vittorio Sella" 

fino al  29 settembre 

Galleria Civica 

Un affascinante viaggio nelle Alpi 

del Tirolo con un famoso fotografo 

delle atte quote. 

Un omaggio a Vittorio Sella 

nell'anno internazionale della 

montagna. 

CESANO MADERNO (Mi lano) 

"Foto & Photo" 

Dal 22 settembre al 3 novembre 

Esposte in varie sedi della città te 

foto più significative del nostro 

tempo: da Franco Fontana a Photo 

League a Giancotombo alla 

Reuters a Jonathan Torgovnik. 

FERRARA 

"Sargent e l ' Italia" 

dal 22 settembre 
al 6 gennaio 2003 
Palazzo dei Diamanti 

John Singer Sargent (1856-1925) 
artista importante tra 1 '800 e il 

900. Nella bella mostra ferrarese 

potremo ammirare le opere 

maggiori di questo pittore poco 

noto in Italia che così bene ha 

saputo rappresentare aspetti 

peculiari di alcune città italiane 

come Venezia e Capri. 

FI RENZE 

"Il  mito d ' Europa, da fanciulla 

rapita a continente" 

fino al  6 gennaio 2003 
Galleria degli Uffizi 

Una splendida carrellata di 

opere (pittura, scultura, arti 

decorative) sulla storia di 

Europa, fanciulla della mitologia 

che Giove, in forma di toro, rapì 

e trasportò a Creta. Un percorso 

artistico che dal XIV secolo 

arriva sino a Picasso. 

FIRENZE 

"Michelangelo e la bellezza ideale" 

fino al 3 novembre 2002 
Galleria dell'Accademia 

L 'ideate di bellezza nell 'opera di 

Michelangelo, concetto che trova 

la sintesi espressiva più atta 

nell 'opera "Venere e Cupido ". 

M I LANO 

"Pierre-Auguste Renoir. 

Luce dell'impressionismo" 

dal 19 settembre al 17 novembre 

Fondazione Mazzotta 

La mostra milanese apre te porte 

all'universo dell'impressionismo 

con il suo più grande maestro, 

Renoir. L 'esposizione si awate 

inoltre di opere realizzate da altri 

importanti artisti determinanti nel 

lavoro del padre 

dell'impressionismo. 

R I M I N I  

"Il  trecento adriatico. 

Paolo Veneziano e la pittura tra 

oriente e occidente" 

fino al  29 dicembre 

Castel Sismondo, Rocca 

Malatestiana 

Il mare che unisce due culture, 

t 'oriente e t 'occidente. 

Un 'opportunità per ammirare la 

pittura veneziana del trecento e i 

rapporti culturali che hanno 

tracciato l 'evoluzione artistica di 

queste città bagnate dall'Adriatico. 

ROMA 

"Gli espressionisti. 1905-1920" 
dal 5 ottobre al 2 febbraio 2003 
Complesso del Vittoriano 

Il mondo dell'espressionismo 

protagonista a Roma in questa 

grande rassegna comprendente 

pittura, scultura, incisione. Oltre 

100 opere dai più importanti 

musei del mondo. 

TRENTO 

" I l  Gotico nelle Alpi" 

fino al  20 ottobre 

Castello del Buonconsiglio 

e Museo Diocesano 

IL fascino delle Alpi tra il Trecento 

e il Quattrocento, in un percorso 

composto da più di 15° opere 

preziose: sculture, dipinti, 

miniature e oggetti di devozione 

popolare. 

VENEZIA 

"Mostra internazionale di 

Architettura. Next" 

fino al 3 novembre 

Arsenale e Giardini di Castello 

La Biennale di Venezia e il mondo 

dell'architettura. Uno splendido 

itinerario tra modelli e immagini 

fotografiche. Più di cento progetti 

inediti caratterizzati da una grande 

sensibilità per la qualità dei 

100 

materiali e l a  bellezza e la 

modernità delle forme. 

CONCORSO FOTOGRAFICO 

La sezione fotografica di Acerra 

(Napoli) iscritta alla Federazione 

Italiana Associazioni Fotografiche, 

organizza l 'Ottavo Concorso 

Fotografico Nazionale. 

Le Sezioni previste sono: 

- BjN; 

- il colore; 

- il digitate. 

Temi: 

- libero 

- mura/es e graffiti in Italia e nel 

mondo 

Il concorso è aperto a tutti i 

fotografi italiani e stranieri purchè 

residenti in Italia. 

Scade il 30 novembre 2002. 
La premiazione awerrà il 14 
dicembre nella Galleria Fotografica 

Tina Modotti di Acerra. 

Bando di concorso: 

Piero Borgo, via Zara n. 45 
80011 Acerra (Napoli) 

Tetefax 081-8850793 



"Le opere di Santina Ricupero a Villa Pisani" 

di Santina Ricupero 

Pulviscolo cosmico,  la pura essenza del colore, meteore che 

sfrecciano attraverso la nostra percezione visiva trascinandoci in 

l uoghi primord ia l i ,  confi n i  che solo con il segno e il colore, usati 

sapientemente, possiamo oltrepassare. 

Sono i nfi n ite e magiche le sensazioni provocate dal le opere di 

Santina Ricu pero, ne l la  splendida mostra settembrina a l  Museo 

Nazionale V i l la  Pisani d i  Stra. " Dip inti e d isegni 1997-2002" .  1-

12 settembre. 

L 'artista origi naria d i  S i racusa ,  vive e lavora a M i rano in provincia 

d i  Venezia. I l  suo percorso pittorico s i  affina e arricch isce 

a l l 'Accademia di Bel le Arti d i  Venezia ,  a l la  Scuola I nternaziona le  

d i  G rafica, presso lo Spazio Arti Figurative Lorenzo Lotto d i  

M i rano e a Sal isburgo c o n  i Cors i  estivi della Sommerakademie. 

Dal 1998 presso l ' istituto " 8  marzo" d i  M irano,  dove insegna ,  

coord ina c o n  successo i l  progetto "Arte e Scuo la " .  

"Colori nel grigiore della scuola" così i giornali hanno definito 

l 'affascinante m urales realizzato con gli studenti. Numerose le 

mostre in Italia e a l l 'estero real izzate da Santina Ricupero. Scrive 

Enzo Santese nella suggestiva presentazione del la personale a Vi l la 

Pisani :  " Domina tutta l 'opera i l  concetto di  volo fantastico verso 

quote sol itamente inarrivabi l i ,  da cui è possibile cogliere l 'effetto di 

entità in movimento che rispondono a una forte attrazione 

gravitazionale. E ancora . . .  " immagini allo stato nascente " .  

I n namorato d e l  s u o  lavoro così scriveva d i  l e i  n e l  1992 Antonel lo 

Trombadori : " Le sue sono pitture scritte nel l 'aria , composizioni  

che embricano l a  luce . . .  " Affascinanti i tem i  del l 'artista: Latomie,  

Movimenti cosmici , Trasversal i  de l l ' infin ito, quest 'u ltimo tratto da 

"Cuore de l le  merid iane " d i  David Maria Turoldo, un verso che 
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sembra l 'essenza de l l ' an ima de l la  pittrice: 

Sopra il tuo capo passano 

- e tu non sai dove e donde 

traggono origine e fine -

le trasversali dell 'infinito. 

"VAN ZELLAFOTOGRAFIA" 

Apre a Treviso una nuova Galleria, con i capolavori di tutti i 
tempi 

A Treviso sta per diventare un importante punto d' incontro per 

collezionisti, artisti , appassionati di fotografia. E' imminente infatti 

l ' inaugurazione di un nuovo spazio espositivo, opere straordinarie e di 

grandi autori, da ammirare e acquistare. Giuseppe Vanzel la,  

collezionista e storico del la fotografia, ha deciso di aprire una galleria 

proprio nella stessa via dove gestisce i l  suo bel negozio d i  antichità e 

libri d 'epoca. Per molti anni un luogo prezioso, anche se piccolo, d i  

esposizioni importanti. Ora sempre in via Inferiore, uno splendido 

spazio espositivo "VanzellaFotografia" con i più celebri autori italiani 

dell '800 (Giacomo Caneva, Carlo Naya, i fratel l i  Beato) passando per i 

pilastri del XX secolo (Guido Rey, Elio Luxardo), fino ai contemporanei 

ed i nuovi talenti. Significativa la presenza degli autori stranieri che 

hanno fatto la storia della fotografia (Mac Pherson, Sommer, 

Robertson, Frith). Ad inaugurare la nuova galleria sarà un magico 

percorso attraverso 160 anni di fotografia italiana dal dagherrotipo al 

digitale. Un sentiero che permetterà la scoperta di capolavori, 

immagini che hanno segnato i maggiori eventi della fotografia. 

Vanzel laFotografia in via I nferiore 28, capolavori di ieri e di oggi ;  

come conoscere, vedere, col lezionare le opere di  un 'arte che 

segna ormai in modo assol uto l 'essenza del concetto d i  

comun icazione vis iva. 



Il grandangolo del lettore 
a c u ra d i  E l i sabetta Pasq uetti n  

Camera chiara in questo numero sulle vacanze propone una fotografia 

dawero unica; un "grandangolo speciale" grazie alla collaborazione 

del giornalista e storico Egidio Bergamo, che ci ha inviato un 

documento originale e prezioso. Si tratta, molto probabilmente, del la 

prima fotografia del la spiaggia di Jesolo spedita come cartolina nel 

1906. Risale alla fine del l '800 e testimonia l 'organizzazione del 

litorale. Significativi i capanni, gl i stessi al lestiti dalle maestranze 

austriache. Furono proprio gli austriaci a portare la cu ltura della 

balneazione nella spiaggia di Jesolo, che possiede una storia antica 

quanto quella del Lido di Venezia. 

Costruire un faro, per l 'awistamento del le navi nemiche, era questa 

la ragione della presenza austriaca tra il 1848 e il 1852 al la foce d i  

Piave Vecchia.  Una torre alta 45 metri, una scala a chiocciola con 

243 gradin i  in pietra d ' lstria. Risparmiato nel primo confl itto 

mondiale ,  il faro venne distrutto dai tedeschi nel 1944. Tra il 1948 

e il 1950 venne costruito il nuovo faro, più elegante, ma con le 

caratteristiche principali rimaste inalterate. Ma come si spiega nel 

_ ... _:- l· 
---

I l  vecchio faro costruito dagli austriaci 
nel 1840. Da un articolo di Egidio 
Bergamo 

Gazzettino 16 luglio 1988 

1900 il toponirno "Cavazuccherina"? 

È strettamente legato ai lavori d i  

canal izzazione del territorio realizzati 

tra i l 1400 e il 1500: "convogliare le 

acque fuori del la laguna con la 

deviazione del Piave " .  Prima di  questo intervento ci furono diverse 

sperimentazioni ,  spesso errate a livelo idraulico. Una di queste 

porta i l  nome di un ingegnere rodigino Alvise Zuccarin i ,  da qui una 

sorta di metonimia:  cava dal latino canale più i l  cognome 

del l ' ingegnere ed ecco "Cavazuccherina" .  Dagli austriaci, alla 

passione dei trevigiani per questa spiaggia non passano in fondo 

molti anni .  Fu proprio un abate di Oderzo, Monsignor Visentin a 

costruire la colonia Carmen Frova. Qui esisteva un ospedale famoso 

in tutta Italia per la cura del la tubercolosi, costituito dal Consorzio 

Antitubercolare della Provincia d i  Treviso. I noltre i medici 

consigliavano ai nobili di campagna un soggiorno in questi l id i  

salubri: aria, sole,  mare, un equil ibrio perfetto a servizio della 

Cavazuccherif!a - StaMimento ,Balneare 

.. 
3216 - a. Fini · Tre'viso Fotog. Encomiato da. S. M. il Re. 

"Cavazuccherina" (Jesolo) 
probabilmente la prima cartolina della spiaggia 

1989 circa 

Lido di Jesolo. Venditore di  ortaggi e nobili trevigiani 

in vacanza 

1938 

;(A. �  4'h�-y� � �� 
�� </d/� • • ' 

Lido di Jesolo. Il  gusto cinematografico influisce sullo 

stile dei fotografi del tempo 

anni 40-50 
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La rivista FOTOSTORICA può ora contare su un proprio sito Internet, 
visitabile all'indirizzo www.fotostorica.it. 

Il sito Internet è suddiviso in due sezioni: una è espressamente 
dedicata al l 'aspetto editoriale della rivista (Cura scientifica: Prof. ltalo 
Zannier titolare del l 'unica cattedra universitaria di storia della 
fotografia in Ital ia. Docente al l 'Università di Ca' Foscari, Venezia) con 
riproposizione sintetica dei numeri editi, nonchè con informazioni sui 
punti vendita, modalità d i  abbonamento ecc. 
Come nella rivista su carta i lettori, sfogl iando le pagine del sito 
Fotostorica.it, oltre al la presenza volta a volta di alcuni dei più 
importanti archivi e collezioni di fotografia storica e non presenti in 
Italia e all 'estero, incontreranno analisi general i  delle problematiche 
storiche e storico-critiche sul la fotografia storica a cura d iretta del 
Prof. ltalo Zannier nonchè uti l i  indicazioni, relative al l 'archiviazione e 
catalogazione, per tutti coloro che possiedono raccolte di fotografia 
storica e non, istituzioni ,  biblioteche, archivi, collezionisti privati .  

Pietro Poppi 

La fontana delle Sirene (part.) 

Bologna, Esposizione 1888, 
Collezioni d'Arte, Cassa di Risparmio, Bologna 

Nel la sezione dedicata al Foto Archivio Storico Trevigiano i lettori 
potranno invece segu ire le vicende di q uesta struttura archivistica 
veneta, l 'Archivio Fotografico Storico del la Provincia d i  Treviso, 
che svolge nel proprio territorio d i  competenza un ruolo cu lturale 
efficace. 

L'attuale edizione di FOTOSTORICA nasce appunto sotto la spinta 
ed il b isogno degli operatori cu ltural i  del  territorio veneto di poter 
disporre di una pubbl icazione uti le nel l ' opera d i  sa lvaguardia d i  
questo bene cu lturale c h e  è la fotografia storica. 

Ispi ratore di fondo di questa pol itica cu lturale non poteva essere 
altri che il prof. ltalo Zannier, punto di riferimento i nevitabi le per 
quanti operano nel settore: non è dunque un caso se oggi 
abbiamo l 'onore di editare FOTOSTOR ICA sotto la sua guida. 



M e r c a t o  e 

c o l l e z i o n i s m o  

Mercato e collezionismo 
a c u ra d i  G i useppe Vanze l l a  

1 - Federico Patellani:  O pe razi o n i  de i  Ca­

rab i n ier i  in Barbagia 

Q u esta sta m pa a l l a  ge lat ina-bro m u ro 

d ' argento fa parte di un reportage effet­

tuato i n  Sardegna ne l la  seco nda metà 

degl i a n n i  '50 da q u e l l o  straord i n a rio  

autore che fu  Federico Pate l l a n i  ( 19 11-

1 97 7 ) .  Discendente d i  u n a  antica fa mi­

g l ia  m i lanese,  avvocato e pittore , i m me­

d i atamente pri m a  d e l l o  scoppio de l la  

guerra mond ia le  eg l i  dette i n iz io  a una 

fattiva co l l aborazione professiona le con 

l a  r iv ista Tem po ,  su l le  c u i  pagi n e  potè 

c reare u n ' ined ita combinazione tra i m­

magine e testo ( "fototesti " )  ne l l a  qua le  

l a  sua perso n a l ità egoce ntr ica trovò 

fert i le  terreno creativo. 

Altero e raffi n ato,  costruttore di una 

prec isa  i d e nt ità che peserà 

notevo lmente s u l l a  fotografia ita l i a n a  nei  

d ecen n i  fi n a l i  de l  Novecento , egl i s i  

proporrà come autore fondamenta l e ,  non 

esci  us ivamente nel l ' am b ito fotografico,  

ma g i o r n a l ist ico a tutt i  g l i  effetti . 

I nterrotto i l  rapporto con Tempo,  al fine 

di m i surarsi  su d i mens ion i  creative p iù  

ampie l avorò come fotografo "free l a nce" 

per  testate nazi o n a l i  e stra n i e re d i  

grande l ivel lo ,  v iaggiando ne l  mondo per 

s ign ificare u lteriormente i l  suo percorso 

profess iona le ,  tanto d a  d ive n i re uno dei  

padri  de l  fotogiorna l ismo ita l iano ed uno 

dei  m as s i m i  rapp resentanti de l la  cu ltura 

v is iva ita l iana del  Novecento . 

È assol utam ente straord i n ario i l  tag l io  

com pos itivo de l l ' i m magine costruito su l­

la sap iente c reazione di u n a  q u i nta d i  

p r i m o  p iano ,  che i n d i rizza lo  sgu ardo ver­

so un paesaggio dove le tracce di movi­

m ento restano sospese, quas i  a s ugge­

r i re effetti inform a l i .  Le stam pe d i  Fede­

rico Pate l l a n i  sono a lquanto rare , es­

sendo poche le scam pate ai r ipu l isti 

d egl i  a rchiv i  de l le  agenzie fotografiche.  

Data l a  loro scarsa presenza su l  me rcato 

i l  l o ro valore si può attestare tra i 1 . 000 

ed i 4 . 000 euro,  a seconda de l lo  stato d i  

conservazione e d e l l a  grandezza d i  for­

m ato .  

Federico Patellani 

Sardegna 

gelatina - bromuro d'argento 
1950 circa 
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2 - Francesco Bonaldi: Gondola 

Siamo a l la  presenza di una fotografia lega­

ta ad un particolare momento storico d i  

transiz ione: i l  negativo d i  carta sta la­

sciando spazio al negativo di vetro e 

l 'a lbumina sta d ivenendo il legante più co­

mune i n  uso per legare i sal i  d 'argento, i l  

cu i  anneri mento a l la  l uce, come s i  s a ,  crea 

l ' i m magine .  Datata 1855 essa è una carta 

sa lata a l b u m i n ata , ove l ' ut i l izzo del­

l ' albumina è perti nente solo come velatura 

di vern ic iatura, come era in voga in  quel­

l 'epoca a Venezia per i d i pinti ad acquarel lo 

od a tem pera .  Francesco Bonaldi  è da an­

noverare tra i p ionieri del la fotografia ve­

neziana: attivo fin dai primi  anni  '50 i n  so­

cietà con tale Tareghetta (del quale non si 

hanno notizie biografiche), ebbe studio a 

proprio nome in corte degli Spiriti e suc­

cessivamente a S. Maria Formosa, in cal le 

degl i Orti . 

Specializzatosi nella ripresa di architetture, 

non disdegnò gli eventi legati al costume 

cittadino, come le feste di piazza e le prime 

scampagnate al Lido. 

Tra i l  1859 ed i l  1860 si recò in Friul i  dove, 

probabi lmente su comm issione fotografò 

Udine (sua la famosissima panoramica della 

città dal campanile del Duomo, i n  5 fogl i )  e 

Gemona. Si hanno notizie della sua attività 

professionale fino a circa la metà degli anni 

'70. 

Questa immagine di  una gondola spi nta da 

un deciso vogatore è abbastanza s legata 

dal la  tradizionale iconografia fotografica 

veneziana del le  origin i .  I l  rarefatto ambien­

te lagunare crea una situazione quasi  

surreale,  assolutamente non perti nente al­

l 'esigenza del l 'epoca d i  awici nars i  ad una 

m inuta descrizione del la realtà. Le foto­

grafie d i  Bonald i ,  come d i  tutti i fotografi 

venez ian i  de l le  origi n i ,  sono partico lar­

mente rare ed il loro valore (sem pre in 

considerazione del  loro stato d i  conser­

vazione) può essere compreso tra i 750 ed 

i 2 . 500 euro. • 
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Bona/di e Tareghetta 

Gondole 

carta salata, 1855 
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